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74* SEDUTA 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1 9 9 1 

(Pomeridiana) 

Presidenza del pres idente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 15,20. 

AUDIZIONE DEI MINISTRI DELL'INTERNO E DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, nel l 'audizione del l 'onorevole 
Martelli , vice pres idente del Consiglio dei minis t r i e minis t ro di grazia e 
giustizia, e de l l 'onorevole Scotti , minis t ro de l l ' in terno, si affronteranno 
gli a rgoment i (penso b r evemen te p e r c h è sono noti a tutti noi) relativi ai 
decret i che il Governo ha approvato nei giorni scorsi . Si t ra t ta del 
p r i m o confronto pol i t ico pa r l amen ta re che si svolge su questi decret i , 
p e r cui sot tol ineo l ' impor tanza della nos t ra riunione. 

Devo darvi u n a comunicaz ione che in qua lche m o d o ostacola il 
n o r m a l e a n d a m e n t o dei nostr i lavori. L 'onorevole Martelli dovrà la­
sciare la nos t ra riunione alle ore 1 8 p e r u n a p p u n t a m e n t o mol to 
impor tan te . Per tan to invito i colleghi che in t endono in tervenire sol­
tan to su quest ioni che riguardano l 'onorevole Scotti , a farlo più tardi , 
danto la p recedenza ai colleghi che in t endono intervenire sugli argo­
men t i della giustizia. In tal m o d o l 'onorevole Martelli po t rà repl icare , 
sia p u r b revemen te , alle quest ioni sollevate nella p r i m a par te della 
discussione. L 'onorevole Scotti rimarrà fino al t e rmine della seduta e 
conc luderà , a n o m e del Governo, la discussione. Ha facoltà di pa r la re il 
minis t ro di grazia e giustizia Martelli . 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Lo s chema di dec re to 
legislativo in mate r ia di coo rd inamen to delle indagini p e r reat i di 
cr iminal i tà organizzata è pa r t i co la rmente complesso ed ar t icolato , 
anche pe rchè , c o m e in genera le avviene p e r tutt i gli atti legislativi in 
mater ia di giustizia, sopra t tu t to quando si in terviene s imul t aneamen te 
su aspett i del codice , su altri aspetti de l l ' o rd inamento e su p receden t i 
leggi speciali si finisce con il legiferare ad intarsio, c r eando spesso 
p rob lemi imprevist i a chi aveva concepi to u n de te rmina to disegno, 
p ropr io in rappor to alla difficoltà di inserir lo - con u n lavoro da 
ebanisti - nel co rpo legislativo vigente. 
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Consegno alla Presidenza della Commiss ione e agli onorevol i 
commissar i u n a copia del l ' ampia relazione che a c c o m p a g n a il dec re to 
e che cont iene tutti gli e lement i essenziali. Per tan to mi l imiterò, 
r ingraziando il pres idente Chia romonte e in ades ione a quel lo che è il 
compi to specifico di questa Commiss ione, ad indicare a lcuni t rat t i 
essenziali. 

È b e n e che questa sia la p r i m a sede pa r l amen ta r e che affronti 
questi due decret i , po iché sono en t rambi mira t i esc lus ivamente a 
migl iorare la prevenzione e la repress ione del c r imine organizzato ed in 
par t icolare del traffico di stupefacenti . Tra l 'al tro, p ropr io il p r e c e d e n t e 
pr incipale a cui fanno r i fer imento i nostr i decre t i (ed in par t ico lare 
quel lo della giustizia) è la relazione della Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
antimafia del se t tembre 1991 (che aveva già avuto u n p r e c e d e n t e - se 
non r icordo male - nel gennaio del 1990), re lazione che il Governo ha 
t enu to in grande considerazione ins ieme ad al t re indicazioni prove­
nient i da al tre fonti, quale innanzi tu t to quel la della Commiss ione 
minister iale pres ieduta dal professor Pisapia che , in p iù documen t i , ha 
auspicato soluzioni in gran par te analoghe a quel le suggeri te da ques ta 
Commiss ione e fatte p ropr ie dal decre to . 

Innanzi tut to si col loca su tale l inea la scelta di fondo di affidare le 
indagini in mater ia di cr iminal i tà organizzata alle p r o c u r e distrettuali e 
di c rea re al loro in te rno dei gruppi di lavoro, denomina t i direzioni 
distrettuali antimafia, deputat i alla t rat tazione cong iun ta dei procedi -
m e n d i caratterizzati da mafia o da mafiosità. Si t ra t ta - c o m e è no to -
della sostanziale istituzionalizzazione del l 'esper ienza dei pool antimafia. 
Si col loca sulla stessa l inea, suggeri ta dalla vostra Commiss ione e dalla 
Commiss ione Pisapia, la scel ta di ricercare soluzioni cosiddet te «auto­
ritative» agli eventuali contrast i , positivi o negativi, t r a p iù uffici di 
pubbl ico minis tero interessati a grandi indagini collegate. Sono scelte 
che rappresen tano in m o d o s in tomat ico la par t icolar i tà di intent i che 
an ima Par lamento e Governo (la vostra Commiss ione e i nostr i Mini­
steri) in o rd ine alla necessi tà di intervent i risoluti ed innovativi p e r 
impedi re che pe rmanga , o addir i t tura si accresca , quel la specie di 
cont ro l lo di in tere porzioni del ter r i tor io dello Stato da p iù par t i 
l amenta ta e, con par t icolare incisività ed a l la rme, da par te del Capo 
della polizia, dei carabinier i o degli uffici giudiziari. 

Na tu ra lmen te n o n è ques to il m o m e n t o p e r analizzare le ragioni 
p e r le quali la mafia ha raggiunto livelli di ampiezza così inquie tant i . 
Penso che sia sufficiente dire che in ogni caso è evidente che ci si è 
avveduti t roppo tardi o se ne è presa p iena coscienza, p e r lo m e n o 
laddove era possibile a s sumere o r ien tament i e iniziative di prevenzione 
o di cont ras to più efficaci o m e n o deboli di quel le relizzate nel passato. 
Comunque , sta di fatto che gli intervenit i predispost i dal Governo negli 
ul t imi t empi si muovono nel la p iena consapevolezza che le quest ioni da 
affrontare sono giunte ad u n a soglia di per icolosi tà ma i p r i m a presen­
tata e nascono dal 'assoluta c o m u n a n z a di valutazioni da par te dei 
Ministeri competen t i (in par t ico la re da par te del l 'onorevol i Scotti e da 
pa r te mia) . 

Del resto la presentaz ione contes tuale di p rovvediment i volti al 
po tenz iamento e alla razionalizzazione degli organi di prevenzione e di 



Senato della Repubblica - 39 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

investigazione è la prova migliore di questa comunanza di analisi e 
strategie. 

Nella stessa direzione vanno i p rovvediment i p e r coord ina re le 
Forze di polizia (cui ho fatto cenno) ed altri p rovvediment i che ricordo 
solo p e r titoli: le leggi pe r sciogliere i consigli comunal i , l ' ampia 
rotazione dei prefetti, le leggi pe r far decade re gli amminis t ra to r i 
collusi, p e r ass icurare la t rasparenza degli appalt i e - sul p iano più 
diret to del Ministero di grazia e giustizia - gli inaspr iment i penal i , i 
p ro lungament i modula t i dei t e rmin i di cus todia caute lare , il r i e same 
dei presuppost i dei t empi di concess ione del le misure al ternat ive e altri 
benefici carcerar i , il po tenz iamento e l ' a m m o d e r n a m e n t o delle strut­
tu re degli uffici, l ' ampio processo di depenalizzazione dei reat i m i n o r i 
(per consent i re ai magistrati di concen t ra r s i su quelli di maggior 
a l la rme sociale), u n a più razionale dis tr ibuzione degli uffici giudiziari 
che (come è noto) vede su fronti esa t tamente opposti nel le richieste il 
Pa r l amen to (in par t icolare gli onorevol i deputat i della Commiss ione 
giustizia) e viceversa il Consiglio super iore della magis t ra tura , con il 
quale anco ra la scorsa se t t imana sono stato l ungamen te in t ra t tenuto su 
questa mater ia . 

Non c 'è dubbio che l ' impegno governat ivo espresso con quest i 
interventi (e con altri a cui mi riferirò success ivamente) n o n ha sol tanto 
u n in tento di repress ione, m a a n c h e quel lo di ridare fiducia alla gen te 
del nos t ro paese facendo crescere , a t t raverso esempi virtuosi e conta­
giosi, quel m o d o di indignazione, di pro tes ta e di denunc ia di cui vi 
sono stati e sempi così positivi p ropr io di questi giorni . Penso in 
par t icolare alle d e n u n c e in p ieno d iba t t imento dei commerc i an t i di 
Capo d 'Orlando. 

Ognuno degli interventi citati è u n tassello di un 'anal is i , di u n a 
strategia sempl ice e chiara. Qualsiasi s is tema deve riuscire a con tempe­
ra re le esigenze di garanzia delle l iber tà individali e le esigenze di 
sicurezza della collettività e ques te possono essere salvaguardate sol­
tan to con t r apponendo all 'organizzazione del c r imine l 'organizzazione 
della sua prevenzione e repress ione . Se il c r imine è organizzato, a 
maggior ragione organizzata deve essere la risposta dello Stato. 

Lo schema del decre to legislativo in ma te r i a di c o o r d i n a m e n t o 
nelle inchieste antimafia nul l 'a l t ro è che l 'a t tuazione p iù diret ta di 
questa volontà di c reare u n fronte compa t to delle indagini con t ro il 
c r imine organizzato, b a n d e n d o dal s i s tema supera te o mal riuscite 
forme di f rantumazione investigativa o di coo rd inamen t i spontaneist ic i . 

Na tu ra lmente ciò p r e suppone u n qua lche rr iutamento cu l tura le 
rispetto alla concezione , così c o m u n e negli ann i passati , s econdo cui la 
magis t ra tura è u n po te re diffuso, po iché p e r m a n e n d o u n a tale visione 
anche cul tura le dei p ropr i compit i , si fa p iù resistenza ad acce t t a re 
l ' impulso nel la direzione di u n a organizzazione del po te re d ' indagine e 
del po te re della pubbl ica accusa, p r emesse di u n a efficace azione 
repressiva. 

È noto , e lo è in par t icolare a questa Commiss ione , che la fase delle 
indagini p re l iminar i costi tuisce nel nuovo sistema, nel nuovo codice , il 
cen t ro mo to re delicatissimo che pres iede alla nasci ta e allo svi luppo del 
processo , s icché quando Pordi to investigativo è ca ren te sul p iano della 
completezza, della funzionalità, della tempest ivi tà degli acce r tament i , i 
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risultati che ne der ivano c o n d u c o n o quasi s e m p r e a l l ' a r res to del 
p roced imen to o ad epiloghi c o m u n q u e insoddisfacenti sul piano_ della 
effettiva ricostruzione dei fatti e delle responsabil i tà . È p rop r io ques to 
cen t ro mo to re ad aver mos t ra to segni di inadeguatezza sul p iano 
s t rut turale e funzionale nel p ropors i c o m e incisivo antagonis ta di quel la 
s empre più complessa e sofisticata real tà che caratterizza la delin­
quenza organizzata. Infatti, di fronte a s t ru t ture dotate di mezzi finan­
ziari enormi , dedi te ad ope ra re quasi s e m p r e su d imens ioni ul tralocal i , 
le indagini vengono spesso polverizzate in n u m e r o s i uffici del pubbl ico 
Ministero, senza che fra questi si stabilisca il necessar io co l legamento e 
ciò sia p e r la mancanza di u n adeguato s is tema di acquisizione e 
circolazione di notizie e di informazioni sia p e r la carenza di direttive 
uni tar ie che canalizzino e al t empo stesso r e n d a n o p iù fluidi gli 
accer tament i e gli atti di indagine. Manca u n a visione di ins ieme di 
fenomeni che r i ch iedono , p e r il loro stesso cara t te re , u n e same uni tar io 
e si sono quindi venut i a s o m m a r e u n a disart icolazione delle iniziative 
e u n a stasi negli accer tament i , se n o n addir i t tura contras t i deprecabi l i 
che h a n n o cont r ibui to ad inceppare u l t e r io rmen te il già a r d u o svolgi­
m e n t o di indagini delicatissime. Forse u n o degli esempi p iù c lamoros i e 
recent i è p ropr io quel lo offerto dalla p r o c u r a di Trapani . Dalla sempl ice 
le t tura delle deposizioni rese dal p rocu ra to r e della Repubbl ica e dal suo 
sosti tuto in questa Commiss ione e davanti al CSM e dalle necessar ie 
iniziative adot ta te sia dal Consiglio super iore della magis t ra tura sia dal 
Ministro, si ha la p rova di c o m e sia inconcepib i le po t e r fronteggiare in 
qua lunque m o d o ed a n c h e sol tanto a t t enuare la p resa del c r imine in 
u n a real tà c e r t amen te densa di fenomeni cr iminal i c o m e quel la trapa­
nese , se la p r o c u r a sta nel le condizioni che a tutt i quant i noi sono state 
rappresenta te a t t raverso lo scambio di accuse di così ampia por ta ta t ra 
u n capo della p r o c u r a e il suo sostituto. 

A differenza di quant i ritengono che si t ra t ta di modif icare il 
vigente codice di p r o c e d u r a pena le nel suo spiri to e nel la sua sostanza, 
io penso che p rop r io se svi luppiamo con coerenza gli indirizzi del 
nuovo codice g iungiamo alle conclus ioni a cui e ra giunta, lo ripeto, la 
vostra Commiss ione nel gennaio del 1990 e a n c o r a ne l se t t embre 
scorso, a cui e ra giunta la commiss ione Pisapia e a cu i è g iunto p iù di 
r ecen te il Governo. È anzi mia ferma opin ione che , ove n o n int rodu­
cess imo le modif iche che sono oggetto di ques to s c h e m a di dec re to 
legislativo, sa rebbe lo stesso spiri to della r i forma processua le pena l e a 
risultare vanificato ne i fatti e t radi to. La scelta di fondo che deve essere 
compiuta , a p a r e r mio , n o n consiste ne l l ' a t tenuare e t a n t o m e n o nel 
sospendere , nel l ' abol i re o nel rinunciare a l l 'onere della prova, m a al 
cont ra r io nel l 'e levare la capaci tà professionale di chi indaga e di chi ha 
la responsabi l i tà del l 'azione penale . 

Per supe ra re quel la polverizzazione delle indagini , si è col ta qu indi 
un ' ind icaz ione l a rgamente condivisa che consiste nel c o n c e n t r a r e 
presso le p r o c u r e distrettuali la gest ione dei p roced imen t i p e r reat i di 
s t ampo mafioso. Si sa che l 'at tuale disseminazione ter r i tor ia le degli 
uffici di p r o c u r a è u n a real tà in aper ta an t inomia rispetto alle esigenze 
di specializzazione e di coo rd inamen to n o n c h é a quel la e c o n o m i a della 
giustizia che deve carat ter izzare l ' impegno della magis t ra tu ra inqui­
ren te . E cer to nessuno p u ò dubi tare che p ropr io questa polverizzazione 



Senato della Repubblica - 41 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

delle competenze , ins ieme alle carat ter is t iche quan to ma i varie p e r 
organico, s t rut ture specifiche, realtà che c o n n o t a n o i vari uffici di 
p rocu ra è t ra le cause pr incipal i del funzionamento difettoso del 
coord inamento investigativo e della scarsa incisività compless iva delle 
indagini. 

All'inizio abb iamo valutato le diverse scelte possibili , t r a le al t re , ad 
esempio, quella di concen t r a r e le funzioni di specializzazione e coordi­
n a m e n t o nelle p r o c u r e general i . Si è poi deciso p e r le p r o c u r e distret­
tuali essendo le più operat ive, m e n t r e nel corso del t e m p o le p r o c u r e 
general i sono venute via via p e r d e n d o il loro cara t te re operat ivo, 
concen t r ando quindi questo t ipo di indagine nei capoluoghi di di­
stret to; si r i t iene che si raggiunga in tanto u n a nuova r ipart iz ione delle 
competenze ed anche si prefiguri u n nuovo m o d u l o organizzativo 
in te rno a c iascuna p r o c u r a distret tuale p ropr io ai fini di u n a gest ione 
più efficace delle indagini. 

Ho accenna to alla istituzionalizzazione dei gruppi di lavoro detti 
pool antimafia in direzioni distrettuali antimafia. Essa, così c o m e la 
gestione congiunta delle indagini e l ' individuazione di set tori specializ­
zati, e ra già stata p reannunz ia ta dal legislatore della riforma, laddove 
propr io facendo leva, e cito dalla relazione al nuovo codice , su «prassi 
già instauratesi specie in mater ia di cr iminal i tà organizzata», ha espres­
samente consent i to ai t i tolari degli uffici del pubbl ico minis te ro di 
designare più magistrat i addett i all'ufficio p e r le indagini e p e r il 
d ibat t imento. 

Da tut to questo è scaturi ta la scelta di p revedere , c o m e h o det to , 
che presso c iascuna p r o c u r a distret tuale si cost i tuisca un 'appos i t a 
direzione distret tuale antimafia deputa ta alla gest ione delle indagini 
sulla cr iminal i tà organizzata, in m o d o da comple t a re quel quad ro di 
interventi s trut tural i che possono ass icurare coo rd inamen to , professio­
nali tà ed efficacia all 'attività del pubbl ico minis tero . 

Esigenze di funzionalità per fe t tamente intuibili h a n n o consigliato 
di p revedere che la nuova ripartizione delle compe tenze investisse 
anche il giudice pe r le indagini pre l iminar i . Allo stato n o n è pa r so 
oppor tuno fare a l t re t tanto p e r il giudice del d iba t t imento specie p e r 
ragioni n o n sotto valutabili di cara t te re organizzativo. Tuttavia a m io 
pa re re questo r imane u n t e m a aper to e del res to è r isul tato tale ne l 
lavoro prepara tor io in sede di Governo e nel la discussione che abb i amo 
avuto al Consiglio super iore della magis t ra tura . Credo inol t re di dover 
ascol tare sempre su questo p u n t o con la mass ima a t tenzione e in teresse 
i sugger iment i della Commiss ione antimafia ed è poi m ia in tenzione 
p resen ta rmi alla Commiss ione b icamera le che si o c c u p a del l 'argo­
m e n t o con la p iù ampia disponibili tà su questa mater ia . 

Tuttavia, i nd ipenden temen te dagli a cco rpamen t i distret tuali , la lotta 
alla cr iminal i tà n o n po t r ebbe essere adegua tamen te condo t t a senza 
in t rodur re u n a figura di pubbl ico minis te ro «centrale» o nazionale con 
funzioni di coo rd inamen to e di impulso . Ecco p e r c h è si è in t rodot to 
nel lo s chema il riferimento ad u n a nuova figura di p r o c u r a t o r e nel l ' am­
bi to della p r o c u r a genera le presso la Corte s u p r e m a di cassazione, u n a 
figura che d e n o m i n i a m o «procura tore nazionale antimafia» p e r c h è 
risponde a quel ruolo cent ra le di c o o r d i n a m e n t o amminis t ra t ivo che il 
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nuovo organo del pubbl ico minis tero è ch iamato a svolgere nei p roce­
diment i che r iguardano i c r imini organizzati . 

Vi sono noti ce r t amen te il dibatt i to e le po lemiche vivaci cui h a 
dato luogo l ' annunc io di questa scelta che qua e là h a n n o finito p e r 
assumere , al di là del mer i to , connotaz ioni n o n di rado intr ise di 
vena ture for temente ideologizzate o di vacue dietrologie, essendosi da 
par te di ta luni in terpre ta ta la modifica de l l ' o rd inamento c o m e u n 
vulnus a l l ' indipendenza della magis t ra tura inqui ren te , obiezione questa 
che già p iù volte h o dovuto sment i re c o m e to rno a fare, p e r c h è sono 
consapevole che n o n bas tano le rassicurazioni verbali che fanno salva 
l ' au tonomia della magis t ra tura a sopire gli interrogativi cui h o fatto 
cenno . 

Quindi b isogna guardare agli aspett i di con tenu to pe r verificare se 
la propos ta giustifica in qua lunque m o d o preoccupaz ion i di ques ta 
na tura . 

Ebbene , a mos t r a re l 'assoluta fondatezza di queste p reoccupaz ion i 
s tanno due considerazioni di fondo che è b e n e rimarcare e n o n 
d iment icare . Innanzi tut to , la nuova figura del pubbl ico minis tero , 
ques to p rocu ra to r e nazionale antimafia, è o rgano di gest ione diret ta di 
indagini solo nel caso in cui sia stata disposta con decre to mot ivato e 
rec lamabi le l 'avocazione stessa delle indagini e l 'avocazione, c o m e è 
no to , è u n istituto t ipico del p rocesso che so t tende a situazioni altret­
t an to tipizzate di inerzia nel la conduz ione dell 'attività investigativa. 

In secondo luogo, il p r o c u r a t o r e nazionale antimafia n o n è al di 
fuori de l l 'ordinar io mode l lo che stabilisce l 'ar t icolazione dei vari uffici 
del pubbl ico minis tero , m a si iscrive ne l l ' ambi to della p r o c u r a genera le 
presso la Corte di cassazione. Quindi , n o n si t rat ta di u n o rgano es te rno 
a l l ' o rd inamento - cont ro l la to o control labi le dall 'Esecutivo - m a si 
t ra t ta di u n o rgano in te rno al l 'a t tuale o r d i n a m e n t o e funzionalmente 
sorvegliato dal p r o c u r a t o r e genera le presso la Corte di cassazione, n o n 
d iversamente da c o m e gli uffici del pubbl ico minis tero a livello distret­
tuale sono sottoposti alla sorveglianza del p r o c u r a t o r e genera le presso 
la Corte d 'appel lo. Si man t i ene , quindi , quel la che è la s t ru t tura b inar ia 
già esistente negli uffici del pubbl ico min is te ro nel nos t ro paese , che 
vede s t ru t tu re operat ive, p r o c u r e o rd inar ie distrettuali e o ra a n c h e la 
p r o c u r a a livello nazionale e, dal l 'a l t ra par te , le p r o c u r e general i presso 
le Corti d 'appel lo e la p r o c u r a genera le p resso la Corte di cassazione, 
con ques te funzioni di c o o r d i n a m e n t o e sorveglianza sulle s t ru t ture 
operat ive. 

Ora, p e r t o rna re alla sostanza, è evidente che u n fenomeno compo­
sito c o m e il c r imine organizzato r ich iede u n a s t ru t tura organizzativa 
che oper i secondo l inee di in te rvento dota te di coerenza, organicità, 
capaci tà di p rog rammaz ione e che , nel lo stesso t empo , s iano idonee a 
cor re la re a t t raverso tu t te le ce rn ie re necessar ie , l 'attività di preven­
zione t ipica della polizia di sicurezza e, in par t ico lare , da oggi t ipica 
della Divisione Investigativa Antimafia con quel la di indagine r iservata 
alla direzione del pubbl ico minis te ro . 

È a l t re t tanto evidente, d 'al tra par te , che quel le l inee debbano a loro 
volta coniugars i con l'attività di indirizzo e di impulso che la Costitu­
zione riserva al Pa r l amen to e al Governo, affinchè l 'ordine e la 
sicurezza pubbl ica e gli altri valori di rango cost i tuzionale r icevano u n 



Senato della Repubblica - 43 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ristoro effettivo e n o n verbale . Tutto questo n o n significa modif icare 
l 'assetto istituzionale, nè evocare interferenze t ra i poter i dello Stato 
poiché , al cont ra r io , le rispettive attr ibuzioni e la r ec ip roca a u t o n o m i a 
vengono ad essere esaltate p ropr io quando l 'uni tà degli obiettivi n o n 
resta racchiusa s te r i lmente a l l ' in terno di tante , separa te , incomunica ­
bili monad i istituzionali. 

Tuttavia ho già det to al Consiglio super iore della magis t ra tura e 
anche in altra sede che - p u r e essendo per fe t tamente convinto dell 'u­
tilità di stabilire dei col legament i , delle comunicaz ioni , u n ci rcui to di 
c o m u n i responsabil i tà t ra Governo, Pa r l amento e magis t ra tura del 
pubbl ico minis tero e, na tu ra lmen te , Forze de l l 'o rd ine , se si t e m e in 
qua lunque m o d o che ciò possa sfiorare o l imitare il t e m a del l 'autono­
mia e del l ' indipendenza della magistratura, po iché ciò che p iù p r e m e al 
Governo è l 'essenza di questo provvedimento e le novità di cara t te re 
organizzativo, coo rd inamen to e specializzazione che ne possono deri­
vare, laddove si a c c e n n a ne l decre to legislativo, al fatto che gli indirizzi 
governativi approvat i dal Pa r l amento debbano essere tenut i in con to 
dal p rocura to re nazionale antimafia - questo r i fer imento p u ò essere 
agevolmente espunto dallo schema, potendosi sin d 'ora ass icurare u n 
p ieno e preventivo a c c o r d o di par te governativa a u n a soluzione del 
genere . 

Il p rocu ra to r e nazionale antimafia - c o m e h o det to - è posto al 
vert ice di un 'appos i ta direzione nazionale istituita ne l l ' ambi to della 
p rocu ra genera le presso la Corte di cassazione. Quindi , n o n si t rat ta del 
capo di u n ufficio della p r o c u r a generale , bens ì di u n nuovo o rgano di 
p r o c u r a costituito presso u n ufficio già esistente. La specificità dei 
compit i affidati al p rocu ra to r e nazionale spiega poi i par t icolar i cr i ter i 
di valutazione che devono pres iedere alla sua nomina , così c o m e a 
quel la dei sostituti addet t i alla direzione nazionale. Non d imen t i ch iamo 
che si tratta, in u n cer to senso, di sostituti u n p o ' par t icolar i se fanno 
par te n o n di u n a ord inar ia p r o c u r a e n e p p u r e di u n a p r o c u r a distret­
tuale , bens ì di u n a Direzione che ha compi t i di moni toraggio , di 
in tervento e, c o m e v e d r e m o in a lcuni casi b e n de te rmina t i , di applica­
zione e di avocazione. Penso che p e r farne par te dovrebbe con ta re n o n 
la sempl ice anzianità nel ruo lo . Qui sì, a m m e t t o che po t r ebbe essere 
questa l 'occasione favorevole p e r vedere se ne l l ' amminis t raz ione della 
giustizia e nell 'organizzazione giudiziaria sia possibile supe ra re quel 
vero e p ropr io tabù che ha escluso da questa isti tuzione - un ico caso al 
m o n d o - il cr i ter io del mer i to nel de te rmina re le car r ie re . 

PRESIDENTE. Non solo nella magistratura . 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Non solo nella magistra­
tura , m a è l 'unica magis t ra tura al m o n d o che lo h a escluso in m o d o 
così tassativo. 

Penso che dovrebbero essere privilegiate più che l 'anzianità, l 'espe­
rienza, le funzioni inqui rent i o istruttorie eserci ta te p e r u n cong ruo 
per iodo , le att i tudini, la capaci tà organizzativa, le esper ienze ma tu ra t e 
nella t rat tazione dei p roced imen t i relativi alla mafia. 

In altri te rmini , si vuole che la scelta del p r o c u r a t o r e nazionale e 
dei magistrat i addett i cada su pe r sone dotate al mass imo livello di 
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quelle specifiche doti professionali che cost i tu iscono la necessar ia 
p remessa pe rchè il nuovo o rgano possa svolgere eff icacemente i com­
piti che gli sono affidati. 

Allo scopo di ass icurare il ricambio e imped i re u n a eccessiva 
personalizzazione di questo incar ico , è stato previsto che esso abbia 
dura ta t emporanea , anche se p e r u n per iodo adeguato rispetto alle 
finalità che si i n t endono persegui re . Il r igore di ques ta previs ione è 
stato t empera to con la possibilità del rinnovo p e r u n a sola volta, in 
considerazione del fatto che cont ingenze di vario gene re possono 
r ende re ben preferibile la scelta di n o n i n t e r r o m p e r e la cont inui tà di 
u n a direzione che abbia offerto risultati positivi. 

La rassegna delle funzioni eserci tate dal p r o c u r a t o r e nazionale 
antimafia riposa sulla funzione di coo rd inamen to investigativo che il 
p rocu ra to r e è ch iamato a svolgere p e r i p roced imen t i riguardanti delitti 
indicati nel l 'ar t icolo 51 , c o m m a 3-bis del codice di rito. Un coordina­
m e n t o che p r e n d e a riferimento n o n solo le t radizionali ipotesi in cui 
uffici diversi e il pubbl ico minis tero p r o c e d o n o a indagini col legate, a 
n o r m a dell 'ar t icolo 371 del codice di p r o c e d u r a pena le , m a u n a p iù 
genera le funzione di impulso che tenga con to , anche , dei p r o g r a m m i di 
investigazione di ampio respi ro e della necessi tà di ot t imizzare l'im­
piego della polizia giudiziaria e, soprat tu t to , l ' impiego della nuova DIA. 

A ques t 'u l t imo r iguardo, si è anzi r i t enu to o p p o r t u n o p revede re 
espressamente che il p rocu ra to r e nazionale antimafia d ispone della 
appena istituita Direzione Investigativa Antimafia n o n c h é dei servizi 
centra l i e interprovincial i delle Forze di polizia, impa r t endo le oppor­
t u n e direttive volte ad ass icurare il coord ina to e funzionale impiego di 
simili s t ru t ture che , pe r la loro elevatissima specializzazione, si p resen­
t ano c o m e le p iù idonee a garant i re tempest ivi tà e completezza nel le 
indagini sul c r imine organizzato. È evidente che l 'ampiezza dei compi t i 
è tale da non po te r essere affrontata senza u n adegua to suppor to di 
magistrat i e di s t ru t ture e senza u n esaur iente bagaglio di notizie e 
informazioni, n o n solo e n o n t an to sullo svi luppo dei singoli procedi ­
men t i quan to , soprat tut to , su l l ' andamento compless ivo del f enomeno 
cr iminale , della cr iminal i tà organizzata. Da qui , la necessi tà di affidare 
al nuòvo organo il compi to di cu ra re , fra l 'al tro, l 'acquisizione e 
l 'e laborazione dei dati, quel la b a n c a dati t an te volte solleci tata che 
qua lcuno , ev identemente , deve organizzare e, in qua lche misura , sorve­
gl iarne sia l 'accesso, sia la fuoriuscita di informazioni , pos to che solo 
un 'anal is i globale del f enomeno p u ò fornire u n a efficace poli t ica di 
p rog rammaz ione delle indagini . 

Gli s t rument i operativi di cui il p r o c u r a t o r e nazionale d ispone p e r 
realizzare questi obiettivi sono sos tanzia lmente t re . 

Il p r i m o è costi tuito dalle direttive che il p r o c u r a t o r e p u ò impar t i re 
ai p rocura to r i distrettuali in t e m a di c o o r d i n a m e n t o , in t e m a di mi­
gliore impiego delle Forze di polizia, m a a n c h e p e r p reven i re o 
d i r imere contrast i , non tan to su «chi» debba p r ocede r e , m a su «come» 
occo r r a muovers i p e r r e n d e r e effettivo il c o o r d i n a m e n t o nell 'att ività di 
indagine. 

È u n t e m a che presen ta aspett i di indubbia delicatezza, g iacché p e r 
questa via si offrono al p rocu ra to r e nazionale spazi p e r u n a interferenza 
sulle stesse modal i tà di gest ione del l ' indagine, m a sono p reoccupaz ion i 
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che devono cedere il passo di fronte alla inel iminabi le esigenza di 
prefigurare u n in tervento es te rno q u a n d o gli organi del l ' indagine si 
imbat tano in stasi e poi in paralisi a causa di difetto di coord inamen to , 
o peggio p e r c h è h a n n o dato vita ad iniziative t ra di loro in contras to . 

Un al tro s t rumen to di cui d ispone il p r o c u r a t o r e nazionale è quel lo 
della possibilità di appl icare magistrat i addet t i alla direzione nazionale 
o alle direzioni distrettuali antimafia nei casi e con le modal i tà previste 
dal nuovo art icolo 110-bis de l l ' o rd inamento giudiziario (è l 'art icolo 1 1 
di questo decre to) . Si t ra t ta di un ' innovaz ione che è apparsa necessar ia 
al fine di soddisfare specifiche e cont ingent i esigenze investigative 
processual i , in m o d o da realizzare u n a o p p o r t u n a e cal ibrata flessibilità 
di impiego di magistrati , che p e r specifiche att i tudini e professionalità 
rappresen tano la p iù qualificata s t ru t tura p e r affrontare qualsiasi grave 
emergenza. 

In b u o n a sostanza questa esigenza nasce p ropr io dall 'esperienza: 
visitando gli uffici giudiziari del Mezzogiorno, Gela, Caltanissetta, Locri , 
Palmi, Reggio m a a n c h e Trapani e Catania vien fatto di interrogarsi su 
chi faccia r ea lmen te le indagini; sono quest i uffici in condizione n o n di 
aspet tare il nuovo colpo della mafia, m a di darsi u n m i n i m o di 
p rogrammazione? St iamo pa r l ando di uffici collocati nel le zone a p iù 
alta densi tà mafiosa; ad Agrigento, ucciso Livatino, ch iamato Sajeva a 
lavorare al Ministero dopo r ipe tu te minacce , chi fa le indagini ant ima­
fia? A Trapani , nel la condiz ione in cui s app iamo essere la Procura , chi 
fa le indagini? A Caltanissetta chi è in condizioni di muove re iniziative 
nei confronti della mafia? Il giovane sosti tuto p rocu ra to r e che si è 
compra to da solo u n compute r? Una ragazza audi t r ice giudiziaria che è 
in attesa di t rasferimento? E a Locri e a Palmi , con la lodevole e un ica 
eccezione di Cordova, chi fa le indagini con t ro la 'ndrangheta? Sono 
queste le condizioni reali di par tenza r ispet to alle quali l ' istituto della 
applicazióne p u ò offrire u n sostegno, u n p u n t o di appoggio, u n orien­
t a m e n t o di a lmeno t e m p o r a n e a iniziativa. 

L 'ul t imo e p iù radicale s t rumento,offer to al p rocu ra to r e nazionale 
è quel lo di po te r d isporre la avocazione delle indagini nei casi in cui 
n o n siano state osservate le dirett ive impar t i te , o n o n si sia efficace­
m e n t e realizzato il c o o r d i n a m e n t o investigativo. Meri tano di essere 
segnalate due circostanze; da u n lato il dec re to motivato di avocazione 
- s t rumen to ce r t amen te po ten te nel le m a n i del p rocu ra to r e nazionale -
è tuttavia rec lamabi le davanti al p r o c u r a t o r e genera le presso la Corte di 
cassazione, così da ass icurare u n immed ia to cont ro l lo a l l ' in terno della 
stessa organizzazione del pubbl ico minis te ro . Sotto al t ro profilo - a 
rimarcare la gravità del p rovved imen to - l 'avocazione n o n è frutto di 
u n a scelta formalistica e «cartolare», m a scatur isce da u n a approfondi ta 
verifica sul c a m p o che il p r o c u r a t o r e nazionale o u n suo delegato deve 
compie re in loco, così da assumere , a t t raverso contat t i dirett i con 
l'ufficio del pubbl ico minis tero , tut te le necessar ie informazioni. 

Disposta poi, even tua lmente , l 'avocazione, il p r o c u r a t o r e nazionale 
antimafia o il magistrato da lui designato n o n possono delegare altri 
uffici del pubbl ico minis te ro p e r il c o m p i m e n t o degli atti di indagine, 
res tando a l t r iment i vanificata al l 'a t to pra t ico la stessa ragione d 'essere 
del provvedimento . 
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La soluzione che h o definito es t rema del l 'avocazione - spe r i amo di 
non dovervi r icor rere - è parsa preferibile rispetto ad a l t re , che p u r e 
e rano state prospet ta te in sede autorevole , volte a p r evede re che , in caso 
di inosservanza delle direttive specifiche, fosse individuata dal p rocura ­
to re generale presso la Corte di cassazione o da quel lo nazionale u n 
p rocu ra to re distrettuale coord ina tore . Si è pe r ò prefer i to concep i r e la 
s t rada dell 'avocazione a livello nazionale anziché quel la di u n passaggio 
a livello di p rocu re distrettuali , p e r chè è parso difficile che le esigenze 
a livello di coord inamen to potessero essere soddisfatte p r e v e d e n d o che 
p ropr io u n o dei p rocura to r i in contras to con u n al t ro coord inasse 
l 'altro o gli altri. E ciò specie t enendo con to del l ' inesis tenza di u n 
rappor to di sovraordinazione t ra p rocura to r i distret tuali e qu indi della 
difficoltà obiettiva di individuare i cr i teri cui il p r o c u r a t o r e genera le o 
quella nazionale avrebbero dovuto ispirarsi nel la individuazione del 
p rocu ra to re cui affidare il coo rd inamen to . F e r m o re s t ando il per ico lo 
di dare , at traverso quella strada, al p r o c u r a t o r e individuato la possibi­
lità di scegliere i suoi in ter locutor i privilegiati p r e s t ando così il fianco a 
quei sospetti che pe r lungo t e m p o h a n n o reso così difficile la gest ione 
dei processi di maggiore rilievo. 

Nè si può tacere che la scelta del l 'avocazione è, nel la sostanza e in 
concre to , alternativa r ispet to a quel la del l 'appl icazione, p resso l 'una o 
l 'altra p rocu ra distret tuale e da par te del p r o c u r a t o r e nazionale , di u n o 
dei suoi sostituti: una appl icazione che p e r i motivi che h o det to , e che 
di rò più ampiamen te è p ropr io finalizzata a soddisfare esigenze di 
coo rd inamen to non soddisfatte. 

Il regime delle applicazioni è quel lo più rappresenta t ivo della 
volontà di evidenziare la flessibilità di impiego che deve carat ter izzare 
l 'attività dei magistrati del pubbl ico minis tero deputa t i a quest i compit i . 
Nello schema si stabilisce che il p rocu ra to r e nazionale antimafia p u ò 
disporre , in de te rmina te ipotesi, la t e m p o r a n e a appl icazione di magi­
strati della Direzione nazionale antimafia e delle direzioni distret tuali 
antimafia nonché , con il loro consenso , a n c h e di magis t ra t i addet t i alle 
al t re p r o c u r e della Repubbl ica presso i t r ibunal i . Abbiamo insistito sul 
fatto che debba esservi consenso pe r chè l 'applicazione de t e rmina u n sia 
p u r t e m p o r a n e o a l lon tanamento dalla sede na tu ra le di servizio; diversa, 
invece, è la situazione p e r i magistrat i addet t i alla d i rezione nazionale o 
alle direzioni distrettuali antimafia, g iacché gli stessi si t r ovano inseri t i 
in s t ru t ture in conseguenza della loro dichiarata disponibil i tà: la par te­
cipazione alle direzioni antimafia è c o m e no to volontar ia . 

Le diverse ipotesi in presenza delle quali il p r o c u r a t o r e nazionale 
p u ò adot tare il p rovvedimento di appl icazione sono tu t te r iconducibi l i 
a l l 'unico denomina to re della eccezionali tà e t emporane i t à : l 'applica­
zione, infatti, p u ò essere disposta nei casi di p r o c e d i m e n t i part icolar­
m e n t e complessi o che r i ch iedono specifiche compe tenze professionali , 
ovvero quando sussistono pro t ra t te vacanze di organico . 

Come è no to il Governo ha re i tera to e il P a r l a m e n t o sta p e r 
approvare - mi auguro oggi pomer iggio stesso alla Camera dei deputat i 
- il decre to che consen te al Consiglio super io re della magis t ra tu ra i 
t rasferimenti di ufficio di a lcuni magistrati . Questo dec re to lo abb i amo 
fatto a maggio e c o m e ho già fatto osservare, senza p o l e m i c h e m a con 
u n a obiettiva contestazione al Consiglio super iore della magis t ra tura , 



Senato della Repubblica - 47 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

n o n è stato effettuato nessun t rasfer imento d'ufficio e quindi conti­
nu i amo ad avere vuoti di o rganico in u n a misura super iore al 20 p e r 
cen to in tutti gli uffici p iù esposti, e viceversa u n a par te consis tente dei 
posti coper t i in organico sono coper t i da giovanissimi udi tor i . 

In definitiva, ol tre le vacanze di organico , o p e r c h è sussiste u n a 
inerzia nel la conduzione delle indagini , o p e r c h è ci sono cont ingent i ed 
esigenze investigative processual i , sono tu t te ipotesi nel le quali si p u ò 
adot ta re il p rovvedimento di appl icazione; è u n a g a m m a abbastanza 
ampia di situazioni tuttavia tipizzate, che pe r me t tono al p rocu ra to r e 
nazionale di impedi re , a t t raverso le applicazioni, il p ro t rars i di eve­
nienze tu t te mol to pregiudizievoli ai fini del b u o n governo delle 
indagini . 

Conc ludendo su questo pun to , da p iù par t i si è fatto r i ch iamo alla 
circostanza che lo s chema di dec re to legislativo incide sui rappor t i t r a 
polizia giudiziaria e pubbl ico minis te ro . Ebbene , n o n vi è dubbio che 
abb iamo inteso sanare i n o n poch i risvolti p roblemat ic i che h a n n o sin 
qui caratterizzato i rappor t i fra i due organi di indagine nel lo svolgi­
m e n t o delle inchieste sulla cr iminal i tà organizzata. Come è no to , il 
nuovo codice, iscr ivendo la polizia giudiziaria nel novero dei soggetti 
del p roced imen to , ha inteso rimarcare il rilievo che la stessa a s sume 
nel la fase che p r e c e d e l 'esercizio del l 'azione pena le , r e n d e n d o evidente 
c o m e l ' int ima corre lazione funzionale, che deve legare fra loro polizia 
giudiziaria e pubbl ico minis te ro nel la attività di indagine, n o n consen ta 
più di r iguardare la polizia giudiziaria c o m e sempl ice delegato del 
pubbl ico minis tero . La nuova d inamica delle indagini postula, quindi , 
al di fuori di qua lunque a rca ico schemat i smo , u n a in t ima e tendenzial­
m e n t e informale circolazione di notizie, idee e spunt i investigativi, t ra 
l 'organo che dirige l 'attività di indagine e quel lo ch iamato a collabo­
rarvi, in m o d o tale da consent i re al t i tolare del l 'azione pena le di fruire 
di u n mater ia le che c o n c r e t a m e n t e lo or ient i verso le scelte da adot ta re 
e n o n gli imponga , dopo u n a steri le e formalist ica sequenza di atti, u n 
sostanziale abbandono del munus che l ' o rd inamen to gli conferisce. 

Alla mancanza di u n a reale ope ra di p rog rammaz ione e di coordi­
n a m e n t o nel la direzione delle indagini , ed al conseguen te ristagno di 
iniziative ad ampio spet t ro , ha così finito p e r cor r i spondere , nel le Forze 
di polizia, u n frustrante senso di d i so r i en tamento e di scarsa incisività, 
p ropr io nei settori di indagine in cui maggiore è stato lo sforzo 
investigativo e più elevato l ' impegno u m a n o e mater ia le . Il provvedi­
m e n t o che qui si i l lustra mira , quindi , a rimuovere tale per icolosa 
impasse, e ad impedi re spazi a quel le istanze volte a r e in t rodur re nel 
s is tema u n a o rmai inconcepib i le fase di «preistruzione» a u t o n o m a della 
polizia giudiziaria, che finirebbe ine lu t tab i lmente p e r offuscare il ruo lo 
direttivo del pubbl ico minis tero , app ia t t endolo al rango di passivo 
fruitore del mater ia le di indagine racco l to p r i m a e al di fuori del suo 
intervento. 

È evidente che , in mancanza d 'a l t ro , ques ta d iventerebbe la sola 
s t rada percorr ib i le . Come h o det to al Consiglio super iore della magi­
stratura, noi svi luppiamo con coerenza l ' impianto del nuovo codice di 
p rocedu ra pena le che fa del pubbl ico minis te ro il vero t i tolare delle 
indagini ol t re che il p r o m o t o r e del l 'azione penale ; lo svi luppiamo 
c o e r e n t e m e n t e al f enomeno del c r imine organizzato, dando coordina-
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m e n t o e organizzazione n o n c h é u n pr inc ip io gera rch ico agli uffici 
s econdo la s t ru t tura b inar ia che questi uffici h a n n o a n c h e nel l 'ordina­
m e n t o at tuale. Se si dovesse ma laugura t amen te resp ingere u n a tale 
ipotesi, pres to o tardi , volenti o nolent i ne der iverebbe inesorab i lmente 
u n dupl ice regresso, r ispet to al l ' indagine s t re t t amente di polizia p e r u n 
verso e d 'al tra pa r te at t raverso u n tentat ivo, anziché di elevare la 
professionalità dell ' investigazione, di abol i re l ' onere della p rova p e r 
po t e r svolgere p iù faci lmente le indagini che n o n si s anno fare. 

D'al tra par te , la nuova organizzazione degli uffici del pubbl ico 
minis tero soddisfa anche l 'esigenza, u n a n i m e m e n t e avvertita, di utiliz­
zare nel m o d o più coe ren te e funzionale le nuove s t ru t ture a l t amente 
specializzate che , in t empi assai recent i , sono state c rea te nelle e t ra le 
Forze di polizia p e r affrontare adegua tamente il f enomeno della cr imi­
nali tà organizzata. Da qui la necessità di pref igurare u n o stabile colle­
gamen to non solo t ra gli uffici del pubbl ico minis te ro e, ne l l ' ambi to di 
c iascuno di essi, t ra i singoli magistrati che c o m p o n g o n o la di rezione 
distret tuale antimafia, m a anche t ra i diversi uffici impegnat i nel le 
indagini ed i vari organismi di polizia, nel quad ro delle dirett ive 
impar t i te a tal fine dal p rocura to re nazionale antimafia. 

Si in tende così saldare, a l l ' in terno di u n un ico plesso investigativo, 
il bagaglio di esper ienze, professionalità e ruol i diversificati, così da 
r e n d e r e uni tar ia e a r m o n i c a la risposta ist i tuzionale al c r imine organiz­
zato che , p e r quan to si è det to, non consen te p iù intervent i settoriali o, 
peggio, di t ipo in ter locutor io . 

Un 'u l t ima indicazione r i tengo di dover da re con riferimento ai 
p e r c h è della scelta della p r o c e d u r a di cui a l l 'ar t icolo 7 della legge di 
delega. Si è t rat ta to di u n a scelta diret ta a con iugare ass ieme caute la e 
agilità nel l ' in tervento . Cautela, rispetto alla necessi tà di ass icurare , su 
u n t e m a di tale delicatezza, u n adeguato , p r o n t o e in qua lche m o d o 
prevent ivo contro l lo pa r l amenta re ; agilità, rispetto alla necessi tà di 
consen t i re che al p iù pres to i nuovi organismi abb iano a funzionare ne l 
rispetto dei pr incìpi codicistici. 

Anche qui devo respingere le obiezioni che invece h a n n o invocato 
la preferenza p e r u n decre to urgente , c o n t e m p o r a n e a m e n t e e levando 
alti lai, c i rca la per icolosi tà della nuova s t ru t tu ra prevista, n o n si p u ò 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e dire che quel lo che si sta facendo è mol to 
per ico loso e poi l amen ta re che n o n sia già stato fatto p e r decre to , nel 
qual caso ev iden temente la direzione nazionale antimafia sa rebbe già 
operan te , con u n a serie di p rob lemi n o n secondar i c o m e quelli che 
sa rebbero derivati dal fatto che il Consiglio super io re della magis t ra tura 
n o n sarebbe stato c o m u n q u e in condizioni en t ro quest i t e rmin i di dar 
vita ad u n a simile s t rut tura . Na tura lmente è del tu t to ch ia ro che a n c h e 
ques ta innovazione, p u r così impor tan te e di così vasta por ta ta , n o n p u ò 
vivere a sè s tante, m a deve t ra r re linfa da quel complesso degli altri 
in tervent i sul codice di p rocedu ra pena le e sulle n o r m e ad esso 
c o m p l e m e n t a r i già evidenziati da questa Commiss ione nel la sua rela­
zione e sui quali mi sono già p ronunc ia to nella mia r ecen te audizione. 
Mi riferisco, in specie, agli interventi in mate r ia di utilizzazione delle 
p rove di altri p roced iment i , ad u n a nuova e p iù agile disciplina 
del l 'udienza p re l iminare e del l ' incidente p roba to r io o l t reché , infine, ad 
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u n maggior peso proba tor io delle acquisizioni compiu t e nel corso delle 
indagini prel iminari . 

Per concludere , r i tengo di po t e r dire che l 'iniziativa p resa dal 
Governo si fonda, quan to ai suoi aspett i p rocedura l i n o n m e n o che a 
quelli di meri to , su un ' a t t en ta ponderaz ione delle possibil i tà offerte 
da l l 'o rd inamento nel suo complesso , avuto riguardo in p r i m o luogo ai 
profili costituzionali. 

È una linea che venne seguita con successo già nel la lotta al 
te r ror i smo, quando si riuscì a cont ras ta re i gravissimi per icol i con 
provvediment i che n o n po r t a rono a «strappi» rispetto a quel la legalità 
formale e sostanziale del l 'agire pubbl ico che è stata e deve res ta re u n a 
connotazione fondamenta le della nos t ra Repubbl ica . Ma c o m e già 
allora, dobbiamo riuscire adesso ad essere efficaci, ed il m o d o p e r 
riuscirvi è far operare ins ieme, con uni tà di intervent i e azioni coordi­
nate , le Forze di polizia e la magis t ra tura . 

PRESIDENTE. Ringrazio il Ministro di grazia e giustizia e do la 
paro la al ministro Scotti il cui in tervento sarà p iù s t r ingato po iché egli 
mi ha comunica to l ' intenzione di t o rna re sui singoli a rgomen t i in sede 
di conclus ione. 

Pr ima di cedergli la parola , saluto il sot tosegretar io p e r l ' in te rno 
Spini che è presente alla nos t ra riunione. 

SCOTTI. Nel corso del mio in tervento farò riferimento a g ran pa r t e 
dell 'analisi svolta dal collega Martelli r ispetto al quad ro compless ivo 
dei provvediment i che il Governo è anda to ado t tando nel corso degli 
ul t imi mesi e che h a n n o t rovato in pa r te conferma at t raverso l 'appro­
vazione del Par lamento . Qualora si analizzassero sol tanto quest i prov­
vediment i senza inquadrar l i compless ivamente ne l l ' ambi to di tutt i gli 
interventi predisposti si rischierebbe di n o n avere u n a visione esat ta 
della strategia che si in tende perseguire . 

Faccio riferimento a t re provvediment i . Il p r i m o è quel lo relat ivo 
a l l ' aumento del l 'organico delle Forze di polizia su cui n o n aggiungo 
nulla. Vi è poi il p rovvedimento predisposto dal Ministro di grazia e 
giustizia, d ' intesa con il Ministro del l ' in terno, relativo al p r o b l e m a delle 
estorsioni, a t tua lmente a l l ' esame del Senato; a n c h e su di esso n o n 
aggiungo parola. Vengo d i re t t amente al p rovved imento che riguarda le 
disposizioni urgent i pe r il coo rd inamen to delle attività informative ed 
investigative nella lotta con t ro la cr iminal i tà organizzata. Abbiamo 
cerca to di dare u n a risposta al t ema del coo rd inamen to . Già il Parla­
m e n t o ha dato il via ad u n esper imento di coo rd inamen to , a t t ua lmen te 
in corso, nel control lo del ter r i tor io e nei pross imi mesi s a r e m o in 
grado di sot toporre al Pa r l amen to stesso u n r appor to che sot tol inei 
limiti e positività de l l ' esper imento n o n c h é le esigenze di u l te r iore 
avanzamento nella direzione intrapresa. 

Desidero sot tol ineare t re aspetti specifici del p rovved imen to attual­
m e n t e a l l 'esame della l a Commiss ione del Senato . 

Si è data grande a t tenzione alla cost i tuzione del nuovo o rgan i smo 
DIA, su cui riferirò fra poco , sot tovalutando l ' isti tuzione di u n organi­
smo collegiale denomina to Consiglio genera le p e r la lotta alla cr imina­
lità organizzata, che ha la funzione di realizzare u n c o o r d i n a m e n t o , n o n 
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di attività, bensì di compi t i e di funzioni. In al t re paro le il Consiglio 
generale deve fissare u n a strategia an t ic r imine , definire degli obiettivi 
da assegnare a c iascuna Forza di polizia, razionalizzando l ' impiego delle 
r isorse e dei mezzi disponibili sul fronte della lotta aHa cr iminal i tà 
organizzata, e qu indi r e n d e r e possibile il con t ro l lo sul l 'a t tuazione e in 
definitiva sui risultati consegui t i da c iascuna Forza di polizia. 

Questo, sia al fine di rimuovere le eventual i ca renze o inefficienze 
che si dovessero riscontrare sia p e r a s sumer e - dice il decre to stesso -
i provvediment i necessar i a n c h e ad acce r t a re le responsabi l i tà e le 
inadempienze . 

Oggi ci t rov iamo in u n a si tuazione di ca renza di strategia comples­
siva e di responsabil izzazione di c iascun Corpo di polizia rispetto ad 
obiettivi specifici, quindi della possibilità di ch iamar l i a r ende re conto , 
anche in t e rmin i di responsabi l i tà specifica. È u n p u n t o su cui n o n 
voglio aggiungere parola , m a rappresen ta u n c a m b i a m e n t o , a n c h e di 
filosofia, da u n c o o r d i n a m e n t o di attività ad u n c o o r d i n a m e n t o di 
funzione e di ruol i delle singole Forze di polizia. 

In secondo luogo, abb iamo valutato che la lotta alla cr iminal i tà 
costi tuisce un ' emergenza che m i n a la stessa difesa della convivenza 
civile, le l ibertà e la l ibera de te rminaz ione del le istituzioni democra t i ­
che. Perciò ch i amiamo in causa i due Servizi segreti , u n o sul versante 
es terno, l 'altro sul versante in te rno , ad o p e r a r e a l l ' in terno di u n a 
strategia e r ispet to a compi t i b e n definiti. 

Il terzo aspet to è l ' isti tuzione di u n ' u n i t à operat iva interforze. A 
ques to propos i to vorre i sot to l ineare due e lement i . In tan to , n o n si t ra t ta 
di u n organ ismo che si sovrappone ad altri , bens ì di u n organ ismo, 
costrui to a l l ' in terno de l l ' o rd inamento , c ioè a l l ' in te rno del d ipa r t imento 
di pubbl ica sicurezza, che ch i ama in causa, p e r p o t e r opera re , l 'attività 
di tut te le s t ru t tu re esistenti a l l ' in te rno dei Corpi di polizia e d u n q u e , 
sul p i ano operat ivo, r appresen ta lo s t re t to l egame che viene a realiz­
zarsi con gli altri o rgani e repar t i di polizia, sulla base del dovere di 
c iascuno di essi di informare la DIA ogni volta che si imbat ta in u n 
caso, in u n fatto che configura u n deli t to di mafia o di cr iminal i tà 
organizzata; inol t re la possibil i tà da pa r t e della DIA di utilizzare tu t te le 
s t ru t ture p e r lo svolgimento dei compi t i già assegnati . 

La ques t ione più del icata - è stata pos ta a n c h e in quest i giorni -
riguarda il r appor to t ra la DIA e l'Alto commissa r io p e r il coordina­
m e n t o della lotta alla de l inquenza di t ipo mafioso, il cui co involg imento 
nella definizione delle l inee di r iorganizzazione delle s t ru t ture delle 
Forze di polizia e del c o o r d i n a m e n t o delle m e d e s i m e appariva certa­
m e n t e ineludibile . 

Di fronte a tale p r o b l e m a vi e r a n o d u e s t rade: il rafforzamento del 
ruo lo di det to o rgan ismo, con l ' a ccen t r amen to in esso delle nuove 
funzioni, o p p u r e la soppress ione tout court de l l 'o rganismo, con ne t to 
privilegio p e r la logica del s u p e r a m e n t o del la s t raord inar ie tà degli 
s t rument i di lotta al f enomeno mafioso. Questa filosofia aveva por ta to 
alla cost i tuzione de l l 'o rgano (cioè quel la di u n a s t ru t tu ra s t raordinar ia , 
con poter i eccezionali) . 

Dopo u n a lunga ed approfondi ta riflessione, si è convenu to sull 'i­
potesi, recepi ta poi dal decre to , che riteniamo prat icabi le in questa fase 
in quanto rappresen ta i vantaggi maggiori . 
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Per ragioni di t e m p o n o n voglio analizzare le ipotesi di cui p r i m a 
par lavo, cioè di u n a concent raz ione di tu t te le funzioni nell 'Alto 
commissar io , ovvero di u n a cancel lazione tout court. Mi soffermo 
invece sulla soluzione da noi adottata. 

Essa n o n pregiudica l 'eventuale successiva soluzione definitiva, m a 
compie u n p r i m o passo, t rasferendo l 'organismo dell 'Alto commissa­
riato a l l ' in terno de l l 'o rd inamento , quindi a l l ' in terno del d ipar t imento 
di pubbl ica sicurezza. Si unificano inoltre gli uffici dell 'Alto commissa­
rio e della DIA. L'Alto commissar io conserva i po ter i s t raordinar i ad 
esso attribuiti dalla legge, m e n t r e la DIA, in quan to s t ru t tura dell 'Alto 
commissar io , p u ò utilizzare quei poter i ne l l ' ambi to della p ropr ia atti­
vità di investigazione (pre l iminare e definitiva) e di indagine. 

Dunque , in tale m o d o abb iamo risolto t re p rob lemi . Abbiamo 
avviato il p rocesso di riassorbimento ne l l ' o rd inamento delle s t ru t ture 
s t raordinar ie . Abbiamo conservato , nella fase at tuale, i po ter i dell 'Alto 
commissar io m a nel c o n t e m p o abb iamo unificato gli uffici. Infine 
abb iamo riportato tu t to a l l ' in terno del d ipar t imento di polizia. Si h a 
quindi u n a responsabil i tà di direzione generale dell'Alto commissa r io e 
u n a responsabil i tà operat iva investigativa di colui che è stato ch iamato 
e p ropos to , dal pun to di vista operativo, a dir igere il funzionamento 
della DIA. 

Vi è u n a serie di quest ioni che forse p o t r e m m o esplici tare megl io , 
m a mi accingo a conc ludere p e r onora re l ' impegno preso c o n il 
Pres idente . 

Vi è u n u l t imo e lemento da sot tol ineare. Abbiamo evitato di 
definire pe r legge l 'organizzazione e il funzionamento della s t ru t tura , 
s tabi lendo nel decreto-legge solo i pr incìpi e d e m a n d a n d o invece a 
decre t i di a t tuazione le restant i disposizioni, p e r avere quel grado di 
elasticità e di adattabil i tà al l 'evoluzione che si verificherà, sulla base 
della sper imentaz ione concre ta . Due punt i voglio sot tol ineare , conclu­
dendo . Il p r i m o è il personale . Non abb iamo accol to il pr inc ip io che 
s iano i Corpi di polizia ad indicare le persone ; riteniamo piut tosto che 
debbano essere i responsabi l i della DIA a selezionare le pe r sone , sulla 
base della d o m a n d a volontar ia di co loro che si ritengono disponibil i a 
svolgere tale t ipo di lavoro. 

In secondo luogo, abb iamo previsto u n a Direzione che chiamasse 
in causa le pe r sone più rappresentat ive sia dei carabinier i , sia della 
polizia, in m o d o tale da ass icurare , anche at t raverso la scelta delle 
pe r sone , la possibilità di mobi l i tare i Corpi. 

Le due pe r sone che sono state ch iamate a p res iedere la DIA sono 
p e r s o n e che a l l ' in terno dei rispettivi Corpi h a n n o u n tale prest igio e 
u n a tale capaci tà di p resenza che ce r t amen te realizzano n o n solo in 
t e rmin i istituzionali, m a anche personal i u n r acco rdo mol to forte nel la 
necessar ia s t rada di mobi l i tare i Corpi stessi. 

Voglio conc lude re il mio in tervento affermando che abb i amo 
imbocca to u n a s trada e s t r emamen te impegnat iva nel l ' ins ieme delle 
misure adot ta te e n o n in queste sol tanto, che r ichiede un gran cambia­
m e n t o di cu l tura e di a t t i tudine da par te di tutti . 

H o respinto con mol ta forza tut te le osservazioni - e lo farò a n c h e 
in futuro - che mi ve r r anno rivolte in n o m e della salvaguardia di 
prerogat ive o privilegi di questo o di quel Corpo così c o m e essi sono . Se 
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i rag ionament i avvengono sulla base dell 'efficienza compless iva del 
sistema, questi sa ranno accolt i posi t ivamente . Ma se - c o m e è apparso 
- c iascuno è andato a r ivendicare nel le p ropr i e leggi di or igine u n o 
status ed u n a prerogativa esistente, la s i tuazione è di u n a inefficacia e di 
u n fall imento totale sul p iano del coo rd inamen to , così c o m e definito 
dalle leggi precedent i . 

Quindi, o abbiamo il coraggio di r o m p e r e con logiche di corpora­
zione e di tutela delle singole corporaz ioni - e a l lora p o t r e m m o 
o t tenere un qualche vantaggio in questa direzione - o p p u r e sia il 
Ministro sia al tre pe r sone sa ranno i m m e d i a t a m e n t e cost re t te a leggere 
rappor t i sovrapposti delle Forze di polizia, che sos tanzia lmente r ipro­
p o n g o n o u n quadro di f rammentaz ione di fronte ad un'efficace capaci tà 
di organizzazione del c r imine . 

Tutta questa s t ru t tura di c o o r d i n a m e n t o indicata poc 'anz i ha in­
tan to ragione di essere in quan to t rova poi il corr ispet t ivo nel le 
decisioni assunte pe r l ' o rd inamento giudiziario. Non avrebbe senso 
essersi mossi sul t e r reno del c o o r d i n a m e n t o nel la fase di investigazione 
pre l iminare e di indagini di polizia giudiziaria se c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
n o n si fossero adottate tut te le misure riferite dal Ministro di grazia e 
giustizia. 

Le due cose si t engono s t re t t amente ins ieme, c e r t amen te h a n n o 
logiche, normat ive e ragioni tut te diverse, m a nel la real tà pra t ica di 
tutt i i giorni esse cost i tuiscono u n a cont inui tà di azione e di cont ras to 
alla cr iminal i tà organizzata che c redo sia il dato p iù significativo delle 
misu re che il Governo ha adot ta to . 

PRESIDENTE. Ringrazio il Ministro de l l ' in te rno p e r la sua esposi­
zione. Chiedo ai colleghi se h a n n o delle d o m a n d e da rivolgere ai 
Ministri. 

VIOLANTE. Signor Pres idente , in te rver rò p e r il Gruppo al qua le 
appar tengo sulle quest ioni pos te dalla re lazione de l l 'onorevole Martell i , 
m e n t r e il collega Vetere in te rver rà su quel le pos te dal min is t ro Scotti . 

Abbiamo apprezzato il d inamismo con il qua le si è carat ter izzato 
l ' in tervento sia del minis t ro Scotti sia del min is t ro Martelli rispetto ai 
loro precedessor i , m a si t ra t ta di u n a ques t ione che n o n li riguarda. 
Infatti i Ministri che li h a n n o p recedu t i n o n avevano ma i manifestato 
questo d inamismo nei confronti delle quest ioni che a b b i a m o dinanzi . 

Propr io pe r questo gua rd iamo con par t ico la re a t tenzione e s i amo 
preoccupa t i sia pe r quan to r iguarda la p ropos ta avanzata da l l 'onorevole 
Martelli , sia p e r quel la del l 'onorevole Scotti , sul p i ano dell 'efficacia di 
tali misure se n o n in te rve r ranno a lcune correzioni , u n a pa r t e delle 
qual i è stata annunc ia ta in questa Aula dal minis t ro Martell i . P r e n d o 
atto con p iacere della disponibil i tà da lui manifestata in o rd ine alla 
abolizione dell 'aspetto di indirizzo del Pa r l amen to , in o rd ine alla 
possibilità di trasferire la compe tenza anche p e r i t r ibunal i p e r evitare 
che vada annul la to il lavoro delle p r o c u r e distret tuali . 

Vi è anche u n terzo pun to , che ora m i sfugge, sul quale il Ministro 
ha espresso disponibilità. 

Di conseguenza, p r e n d i a m o at to di tut to ques to , m a ci p r e o c c u p a 
u n profilo di funzionalità e di efficacia. S iamo per fe t tamente d ' acco rdo 
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che qui dobbiamo attivare u n circui to di fiducia t ra le istituzioni e la 
società civile; è questo il nodo poli t ico. 

Propr io pe r questo l 'esperienza dell 'Alto commissar ia to ci d ice che , 
p u r avendo concen t ra to il mass imo di poter i , abb i amo oggi u n Ministro 
del l ' in terno che riconosce il fall imento di quel t ipo di c o o r d i n a m e n t o . 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Se si pa r la di fal l imento 
n o n si p u ò usare lo stesso a rgomen to due volte in m o d o con t ra r io , 
pe rchè l'Alto commissar io fallì, o si ritenne che dovesse fallire, e fu 
fatto anche fallire in misura anche dalla stessa magis t ra tura . 

VIOLANTE. Io par lavo anche del p r o b l e m a del c o o r d i n a m e n t o . 
Quando si sovrappone un istituto ad u n a l t ro già esistente senza il 
d isboscamento , c redo che aumen t i la confusione e n o n si c rea u n a 
situazione di ordine; questo è il pun to . 

E credo che qui l'Alto commissar ia to sia venuto m e n o . Vi sono poi 
colpe soggettive ed oggettive, intralci posti da vari uffici. H a n n o 
intralciato tutti quel lavoro: polizia, carabinier i , Guardia di finanza e 
magistratura. Sappiamo b e n e cosa è successo; vi sono stati gravissimi 
er ror i e distorsioni anche nella gest ione di quell ' is t i tuto. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. In quel caso l ' e r ro re è 
stato di accen tuare c o n t e m p o r a n e a m e n t e il po t e r e del pubbl ico mini­
s tero nella direzione effettiva delle indagini , dopo aver fatto dell 'Alto 
commissar io u n a s t ru t tura comple t amen te separa ta dal pubb l ico mini­
s tero. 

VIOLANTE. Ministro Martelli , il pubbl ico min is te ro n o n c ' en t ra 
nul la con tale quest ione, p e r c h è l'Alto commissar ia to fu istituito sot to il 
vecchio codice di rito. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. La stessa magis t ra tura 
tolse magistrat i all'Alto commissar ia to . 

VIOLANTE. Certo, m a n o n c 'en t ra il pubbl ico minis te ro , p e r c h è 
l'Alto commissar io n o n era u n pubbl ico minis tero , bens ì u n o rgano di 
polizia. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. P ropr io p e r questo n o n h a 
funzionato, pe rchè n o n si p u ò c o n t e m p o r a n e a m e n t e con legge de legare 
il pubbl ico minis tero a questo compi to , e dal l 'a l t ra par te c rea re u n a 
s t ru t tura senza ques t 'u l t imo. 

VIOLANTE. Onorevole Martelli, ho mol to spesso apprezzato la 
sua n o n conoscenza delle quest ioni t ecn iche , p e r c h è le consen te di 
avere u n o spazio che , chi se ne occupa da tant i anni , n o n ha. Pe rò , 
c 'è anche u n versante positivo nel conosce re specif icamente i 
p rob lemi , e cioè che n o n si può confondere l 'attività di polizia con 
quel la giudiziaria, pe r chè a l t r iment i n o n ne usc iamo più! Se n o n 
dis t inguiamo ne t t amen te ciò che deve fare la polizia, ciò che deve fare 
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la p r o c u r a e ciò che deve fare il giudice, f rancamente n o n cap iamo più 
nulla, t enendo presente che i process i accusator i m o d e r n i dei paesi 
civili dis t inguono ne t t amen te polizia e pubbl ico minis te ro . Sono i 
processi inquisi tol i e autor i tar i che confondono p r o c u r a e polizia! A tal 
proposi to vi sono delle posizioni n o n discutibili. Ciò che r e n d e la 
polizia debole è avere il magis t ra to sulle spalle, p e r c h è ciò c h e è 
compi to del magistrato n o n è compi to della polizia. Q u a n d o si confon­
dono queste due cose nascono dei past icci . 

Il pun to debole di tale ques t ione complessiva è che cos t ru iamo u n a 
P rocura sulle spalle della polizia. Questo è u n p u n t o debole e n o n 
funzionerà, pe rchè il paral le l ismo è u n fatto a rchi te t tonico e n o n 
funzionale. O la polizia ha u n marg ine d'azione, c o m e l 'ha in tut t i i 
processi accusator i , supera to il quale interviene il p r o c u r a t o r e e po i il 
giudice, oppure vi è u n tipo di confusione tale di responsabi l i tà di 
funzioni e di educazione. . . 

ALAGNA. Questo doveva essere det to nel nuovo codice di p roce­
dura penale! 

VIOLANTE. Ciò è avvenuto . Invece , ques t 'u l t imo è stato in terpre­
tato malissimo sia dalle p r o c u r e , sia dalla polizia, p e r c h è ques t 'u l t ima -
e il minis t ro Scotti ne è t e s t imone - oggi si sente asso lu tamente 
demotivata dal fatto che è cost re t ta a seguire - p e r c h è la p r o c u r a 
impone questo - det tagl ia tamente de te rmina te indicazioni. 

Con il p rocu ra to re nazionale sarà anco ra peggio, p e r c h è su questo 
organismo si concen t r ano poter i anche di prevenzione. Infatti, u n al t ro 
degli e r ror i gravi dal pun to di vista teor ico e cost i tuzionale che è stato 
fatto in quel testo è di aver confuso poter i di p revenz ione e po te r i 
giudiziari. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. No. 

VIOLANTE. Si dice due volte, a propos i to del p r o c u r a t o r e genera le , 
che deve seguire gli indirizzi in mate r ia di prevenzione del Pa r l amen to . 

Ma quando si pone la DIA alle d ipendenze del p r o c u r a t o r e nazio­
nale , essa ha u n a sezione apposi ta pe r la prevenzione . 

Poi n o n so c o m e farà la DIA ad avere quat t ro capi con t emporanea ­
men te , m a su questo aspetto in terver rà poi il sena tore Vetere . La DIA 
ha quat t ro capi, anzi c inque visto che adesso avete inser i to a n c h e Di 
Gennaro (ha l'Alto commissar io , il genera le Tavormina, poi il vice di 
Tavormina, il p rocu ra to re nazionale antimafia e il coord ina to re che 
deve coord inare questo o rgan i smo con tut to il resto) . 

SCOTTI, ministro dell'interno. Ciascuno ha le p ropr i e funzioni. 

VIOLANTE. Signor Pres idente , sono grato delle in ter ruzioni degli 
onorevol i Martelli e Scotti in quan to mi h a n n o consent i to di affrontare 
u n p r o b l e m a che ci sta mol to a cuore , sul quale ch ied iamo u n 
ch ia r imento p e r capire b e n e il funzionamento di questo m e c c a n i s m o . 

Dal p u n t o di vista p rocedura le , c 'è poi un pun to che la Corte 
costi tuzionale ha dichiarato incost i tuzionale riferendosi ad u n a ser ie di 
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articoli del codice di p r o c e d u r a pena le in quan to n o n con t ro delega, 
m a fuori delega. Ri tengo che non poss iamo c o r r e r e il r ischio che u n 
istituto di ques to rilievo (sul quale poss iamo nu t r i r e dei dissensi, m a di 
cui è innegabi le il rilievo) abbia la spada di Damoc le di u n giudizio di 
costituzionalità. Pe r esempio , l 'avocazione, così c o m e è costrui ta in 
questo testo, è del tu t to fuori dalle direttive del codice di p r o c e d u r a 
penale p e r c h è ques t 'u l t imo fa riferimento sol tanto al p r o c u r a t o r e 
generale , m e n t r e in questo caso si fa riferimento al p rocu ra to r e 
nazionale antimafia (ci sono anche dei t e rmin i in terni) . Quindi , ritengo 
che vada fatta u n a riflessione. C o m p r e n d o b e n e le esigenze di rapidi tà e 
di snellezza che ci sono state indicate e che u n a lettura, che passa 
at t raverso quat t ro soggetti pa r lamenta r i (le due Commissioni e le due 
Camere) , su u n t e m a così conflit tuale e complesso (dove vi sono a n c h e 
interessi n o n nobil i che possono manifestarsi) r enda più diffìcile il 
c a m m i n o dei provvediment i . È anche vero che abb iamo u n al t ro t ipo di 
responsabil i tà ed è quel la di cost rui re u n s is tema che tenga, c ioè di 
evitare di cos t ru i re u n s is tema che dopo due mes i venga dichiara to 
incosti tuzionale con effetti in te rmini di rappor t i e di fiducia che 
ciascun di noi p u ò b e n e immaginare . Quindi , vi sono a lcune par t i su 
cui n o n c 'è a lcun p r o b l e m a dal pun to di vista della legge delega, m a 
altre che penso n o n s iano oppor tune sopra t tu t to sulla base di ciò che la 
Corte costi tuzionale ha fatto s inora e sta facendo tu t tora in questa 
mater ia . D'al tra pa r t e penso che si possano s tudiare p r o c e d u r e parla­
menta r i p iù rapide p e r arr ivare ad u n risultato di certezza su ques to 
istituto, che tutti vogl iamo conseguire . 

Per quan to riguarda il mer i to delle singole quest ioni , il p r o b l e m a 
che ci sta pa r t i co la rmen te a cuore è il seguente : la s t ru t tura fa capo ad 
u n a filosofia in base alla quale c 'è u n vert ice di indagine che segue, 
control la ed investiga sul ter r i tor io nazionale . Presso le p r o c u r e distret­
tuali vengono previste delle sezioni che agiscono sotto u n moni toraggio 
costante , che n o n è sol tanto informativo, m a è a n c h e di indirizzo, di 
indicazione e pe r s ino di sosti tuzione. A propos i to della sosti tuzione e 
della appl icazione dei magistrat i , l 'onorevole Martell i si è richiamato ad 
u n a serie di casi (Palmi, Gela, Locri e Trapani) che non c ' en t r ano 
pe rchè tut te ques te p r o c u r e vengono el iminate in quan to in te rve r ranno 
su queste mater ie le p r o c u r e distrettuali (e quindi si t ra t te rà di Pa le rmo, 
di Caltanissetta, ecce te ra) . Allora la ques t ione di fondo è quel la di 
legare ins ieme nel lo stesso organismo funzioni di moni toraggio , di 
coo rd inamen to e di investigazione, aspet to n o n di secondar ia impor­
tanza e di peso ridotto. Di fronte ad u n a s t ru t tura di questo gene re 
(s iccome rafforziamo le varie p r o c u r e distrettuali) quando si fa u n a 
sosti tuzione si p u ò ritenere che venga adot ta ta p e r ragioni di efficacia 
oppure si i ncominc ia ad incr inare u n r appor to di fiducia? H o voluto 
fare questo riferimento p e r c h è la n o r m a che avete previsto, onorevole 
Martelli, sui contras t i di compe tenza è mol to grave in quan to n o n 
prevede a lcun cr i ter io . Ment re p e r i contras t i negativi di compe tenza 
l 'art icolo 54 del codice di p r o c e d u r a pena le fa riferimento alla compe­
tenza pe r ter r i tor io , l 'ar t icolo 54-fczs (che avete in t rodot to in ques to 
testo) non fa r i fer imento a nessun cr i ter io di competenza , s tabi lendo 
quindi che in m o d o del tu t to arbi t rar io il p r o c u r a t o r e genera le dec ida 
chi interviene. Quest ioni di tale genere vanno affrontate con g rande 



Senato della Repubblica - 56 - — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

at tenzione p e r c h è n o n poss iamo confer i re a nessuno, tan to p iù ad u n 
magistrato ind ipenden te ( sempre se è tale) , il po te re di dec idere 
(sganciato da qualsiasi cr i ter io p rede te rmina to ) chi è il p r o c u r a t o r e che 
compie le indagini . Questo è u n dato di certezza e di garanzia inteso 
n o n in senso frenante, m a in senso di fiducia, p ropr io pe rchè quel lo è 
u n o rgano a u t o n o m o ed ind ipenden te (sono s icuro che voi pensa te ad 
u n soggetto ind ipenden te e n o n legato al l 'Esecutivo). 

Un al tro p r o b l e m a che voglio affrontare è che il n u m e r o di 20 
magistrat i o è eccessivo oppure è t roppo poco . Se devono svolgere 
un 'az ione di moni toraggio sono troppi; se, invece, devono seguire tut to 
ciò che accade in questa mater ia su tu t to il te r r i tor io del paese , sono 
t roppo pochi . Allora qual è il p u n t o fondamentale? Penso che do­
v r e m m o riflettere sulla utilità di u n a p ropos ta di questo genere , c ioè 
sulla scissione t ra i po ter i di coo rd inamen to , di indirizzo, di preven­
zione dei conflitti, di p revenzione di interferenze. C'è u n al tro capi tolo 
che dovrebbe essere inseri to ed è quel lo relativo alle consegne control­
late, p e r c h è ( come è noto) a volte i magistrat i c o m b i n a n o dei past icci in 
quan to n o n si avver tono t ra di loro, c o m e le Forze di polizia. Quindi , 
b i sognerebbe ca l ibrare tu t to ciò che riguarda l 'ordinato funzionamento 
di questa mater ia e la vigilanza sull ' inerzia. C o m u n q u e , noi nu t r i amo 
fortissimi dubbi su u n pubbl ico minis te ro nazionale di indagine p e r due 
motivi fondamental i . Innanzi tut to , se si t ra t ta del rappor to mafia-
politica, n o n è c e r t a m e n t e u n a pe r sona dal cen t ro che p u ò risolvere 
ques to t ipo di p rob lemi , anzi li p u ò accrescere ; in secondo luogo 
nessun mode l lo che io conosco (posso a n c h e sbagliare), t r anne quel lo 
dei paesi dell 'Est, aveva u n o rgano di ques to genere . 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. C'era in Francia. 

VIOLANTE. Non di indagine nazionale . C o m u n q u e , n o n ci sfugge 
la differenza t ra la ques t ione che riguarda la lot ta con t ro il t e r ro r i smo 
(quando t ra l 'al tro tale ques t ione si pose m a venne cancel la ta p e r altri 
motivi) e le quest ioni che r igua rdano la lotta a ques to t ipo di cr imina­
lità. Infatti, ques t 'u l t ima è mul t i forme, è p re sen te in tut te le s t ru t ture 
sociali ed e c o n o m i c h e del paese , ha rappor t i con la poli t ica e quindi ha 
ce r t amen te b isogno di u n a lotta di med io respi ro (se n o n di lungo 
respiro) . Quando , invece, si deve dare u n a r isposta ad u n f enomeno così 
separato dalla società civile, la s t ru t tura eccezionale p u ò a n c h e funzio­
nare . Quando l 'o rganismo è in te rno alla società civile lo s t r u m e n t o 
eccezionale po t r ebbe a n c h e funzionare (al di là delle p reoccupaz ion i di 
al t ro t ipo), m a se funziona l 'ordinar io; se ques t 'u l t imo n o n funziona, 
ques t 'o rgan ismo viene affossato, c o m e t ra l 'al tro è capitato p e r l'Alto 
commissar ia to con at to delle regioni . 

È vero che nes suno di noi p u ò dire che su tali quest ioni ha la verità 
in tasca e che p u ò risolverle; tuttavia è o p p o r t u n o riflettere soprat tu t to 
su due aspetti . Innanz i tu t to sull 'util i tà e convenienza di u n a magistra­
tu ra che stia sulle spalle della polizia; in s econdo luogo sulla separa­
zione e sulla dist inzione dei compi t i di c o o r d i n a m e n t o , di p revenzione 
di conflitti, di p revenz ione di interferenza e di r isoluzione di conflitti e 
di inerzie dal p r o b l e m a del l ' indagine diretta, che penso crei p iù 
quest ioni di quan te se ne vogliono r isolvere. Quando si ha un p ieno e 
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corre t to moni toraggio e chi indaga sa che chi svolge l 'azione di 
moni toraggio n o n lo sostituirà (questo è il pun to) , c 'è u n r appor to di 
col laborazione; se invece scatta l 'altro t ipo di p reoccupaz ione , il rap­
por to di col laborazione non c'è e senza di esso quel le 20 pe r sone n o n 
riusciranno a seguire tut to ciò che succede nel nos t ro paese in 
relazione a questa mater ia . C'è poi un 'a l t ra quest ione che non è stata 
evidenziata: ci possono essere dei reat i di or igine n o n mafiosa (per 
esempio u n fall imento) nel l ' ambi to dei quali emerga la necessi tà di u n a 
col laborazione. Allora, se c'è u n rappor to di fiducia e n o n c'è il t imore 
e il per icolo di vedersi scavalcati o schiacciati , u n rappor to di col labo­
razione proficuo p u ò intervenire ( l 'esperienza ci dice questo) . 

Se invece devo t e m e r e in ogni m o m e n t o u n a cosa di questo genere , 
avviene u n p rocesso di separazione t ra questo vert ice ed il res to , 
l 'esperienza ci insegna questo. Le nost re , c o m e c redo di aver i l lustrato, 
sono preoccupaz ion i di funzionalità ed efficienza. Non riteniamo di 
avere la soluzione giusta e che voi avete sbagliato tut to , vi invito invece 
a ce rca re di cos t ru i re a t torno a queste due quest ioni , polizia e magistra­
tura, separazione e coo rd inamen to investigativo, u n a soluzione ade­
guata a farci raggiungere il fine che vogl iamo perseguire . 

L 'ul t imo p u n t o su cui volevo soffermarmi r iguarda la t emporane i t à 
del l ' incar ico affidato al p rocu ra to re nazionale antimafia. È giusto che 
l ' incar ico sia t e m p o r a n e o , dobbiamo riflettere pe rò su cosa tale t empo­
ranei tà compor ta . Non esiste ne l l ' o rd inamento u n incar ico t empora ­
neo. La quest ione dei quat t ro ann i di t e m p o è al tra cosa. Un incar ico 
t e m p o r a n e o di questo peso, con la possibilità di u n r innovo, n o n a t t iene 
ad u n rappor to di fiducia, s ignor Ministro. Cosa farà infatti l ' interessato 
pe r vedersi r innovare l ' incarico dal Ministro della giustizia in carica? 
Oggi c'è l 'onorevole Martelli e doman i ci sarà u n al tro. Q u a n d o 
scadono i sei ann i poi cosa succede? 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. C'è u n equivoco sul 
concer to , l 'o rgano che n o m i n a è il CSM. 

VIOLANTE. V e d r e m o c o m e si svi lupperà la quest ione del conce r to . 
È evidente pe rò che u n a responsabil i tà di questo genere , se assunta da 
u n magis t ra to che n o n ha il concer to del Ministro, ha in se stessa u n 
e lemento di debolezza. Parlo p e r un senso di responsabil i tà del Consi­
glio super iore su quest ioni del genere . 

ALAGNA. Anche adesso c 'è il conce r to del Ministro. 

VIOLANTE. Ma in u n contes to diverso. La quest ione che ha pos to 
p r ima il Ministro della giustizia, non scor re t t amen te c redo , è p rop r io a 
cosa serve tale concer to . E c o m u n q u e , p e r incar ichi di questo gene re , il 
p rob l ema di u n magis t ra to su cui non ci sia il concer to , l ' accordo con 
il Ministro della giustizia, n o n c redo che il Consiglio super iore della 
magis t ra tura possa n o n porselo . La ques t ione che sollevavo io è 
c o m u n q u e un 'a l t ra : avendo questo p rocu ra to re u n incarco di du ra ta 
t r iennale , confermabi le o m e n o , cosa farà, pense rà al suo futuro o.no? 

PRESIDENTE. Sarà nomina to prefetto! 
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VIOLANTE. Non ho il suo senso de l l ' umor i smo, Pres idente , e n o n 
c 'ero arrivato, ma vedo che lei mi ha p recedu to . C'è u n da to di 
commis t ione di funzioni che p u ò essere p reoccupan te . 

Guardiamo allora questi due p rob lemi e ascol t iamo le opinioni dei 
colleghi, soprat tut to pe rò riflettiamo sul m o d o in cu i ques to provvedi­
m e n t o può passare at t raverso la Commiss ione b i camera l e senza p o r r e 
quei p rob lemi di instabilità costi tuzionale che c redo cos t i tu i rebbero u n 
rischio gravissimo pe r la m a n o v r a complessiva che il Governo vuole 
varare . 

PRESIDENTE. R a c c o m a n d o ai colleghi iscritti a par la re u n a con­
cisione maggiore. 

IANZINGER. Mi a t te r rò ad a rgoment i n o n trat tat i dal collega 
Violante, pe rchè , condividendo in mass ima pa r t e quan to lui h a det to , 
posso es imermi dal l ' ent rare in dettagli tecnic i che , pe ra l t ro , sono 
affascinanti. Qui infatti si par la di quest ioni t ecn iche , n o n banal izziamo 
allora la tecnica giuridica visto che pa r l i amo di diri t to e di leggi. È tu t to 
qui in prat ica il pr incipio, u n a ques t ione di pra t ica appl icazione t ecn ica 
e cioè di u n a disciplina a rgomen ta t a ed apprezzata che p e r ò deve 
diventare legge. Credo che in ques to caso il capi re dove po r t a la t ecn ica 
e qual è il contenuto poli t ico che la t ecn ica è incar ica ta di t raspor ta re 
sia impor tan te , fondamentale . 

Ovviamente, r ingrazio ed apprezzo p e r la loro cor tes ia i Ministri 
che sono qui present i pe r confrontarsi su u n t e m a che essi rivendicano 
c o m e compi to loro esclusivo, in quan to s iamo ne l l ' ambi to di u n a 
delega che si r i t iene di assolvere con u n decre to legislativo. Mi 
d o m a n d o anche pe rò se questa cortesia n o n dimostr i c o m e dovrebbe 
essere questo un dibattito da affrontare nel la sede propr ia , pa r l amen­
tare , con qualcosa in più di u n sempl ice confronto di opinioni , con la 
capaci tà cioè di dec idere da pa r t e del Pa r l amen to u n a n o r m a fonda­
menta le , tanto impor tan te che addir i t tura sfiora, si dice, la ma te r i a 
costi tuzionale. Dico questo p e r c h è m i s embr a che la scel ta del dec re to 
legislativo c o m e s t rumen to di cont raz ione dei t empi appa re arbi t rar ia 
rispetto ad u n a legge di delega a mio avviso inesis tente e i noppor tuna 
pol i t icamente più anco ra che g iur id icamente illegittima. Priva infatti il 
Pa r l amento ed il Governo del conforto di un ' op in ione au torevole ed 
autorizzata, l 'opinione cioè che , appun to , fa la legge. Oggi invece 
abb iamo u n a legge fatta dal Governo, e ques to mi s e m b r a u n e l emen to 
tanto più per icoloso in quan to c redo che nessuno , n e a n c h e il min is t ro 
Martelli , possa rinvenire nel la delega di legge u n p u n t o che p e r m e t t a di 
appendervi tut to quello che c 'è ne l sacco di ques to dec re to . Tant 'è che 
Punico pun to r ichiamabi le nel la legge delega è quel lo che riguarda il 
coo rd inamen to t ra pubbl ico minis te ro e n o n c r edo che da lì possa 
derivare questa figura del super poliziotto o la super giustizia, c o m e 
si legge o rmai diffusamente sui giornali . Mafia-politica questo è il 
t ema, tanto esso è più grave quan to più deve essere at tenta , rigorosa 
e direi sospettosa la nos t ra esigenza, il nos t ro b isogno di chiarezza e 
di distinzione t ra area della mafia, a rea della giustizia e a rea della 
politica. Se non si t iene in considerazione che abb i amo in real tà 
bisogno di sostenere , nella battaglia con t ro la mafia, l 'assoluta 
estranei tà della politica e l 'assoluta incapaci tà , sanci ta p e r legge, della 
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politica di organizzare l'attività sui diritti dei ci t tadini , t e m o che nel la 
lotta con t ro la mafia ci do t iamo di u n o s t r u m e n t o che rischia di essere 
control la to dalla politica. E t ra t tando di a rgomen t i giurisdizionali , di u n 
potere quale quello della magis t ra tura , mi s e m b r a ques ta sia la peg­
giore t ra le soluzioni possibili. Dico ques to p e r c h è m i s e m b r a che le 
stesse affermazioni del minis t ro Martell i , che pe ra l t ro ripetono la 
relazione ufficiale del Governo, riprendono cioè grosso m o d o la rela­
zione al decreto , qualche p reoccupaz ione debbano suscitarla. Lo dico 
senza nessuna pregiudizialità, ben s ' in tende, senza a lcun par t i to p re so 
m a pe rchè abbiamo la p reoccupaz ione di cap i rne i risultati e ant iciparl i 
in qualche modo . L'attività della Commiss ione antimafia è segnata da 
una cont inua dichiarazione di fal l imento degli s t rument i adot tat i in 
precedenza, s t rument i che i m m a n c a b i l m e n t e h a n n o avuto n o n solo 
l'avallo governativo m a anche l 'enfatica affermazione che con essi si 
giungeva al m o m e n t o della verità. 

Credo, ministro Martelli, che il ritenere che ci sia nel la giustizia il 
b isogno di u n potere diffuso, che pe ra l t ro è espresso nei t e rmin i di 
diritto alla giustizia naturale. . . 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Par l i amo di cose diverse. 
Non contesto che la giustizia sia u n po te re diffuso m a che , organizzato 
c o m e tale, possa combat te re il c r imine organizzato. 

LANZINGER. Qui è u n a scelta di cu l tu ra diversa, m a forse n o n è 
neanche così, è che si u sano te rminologie diverse. Io penso che la 
giustizia n o n debba comba t t e re la mafia bens ì appl icare la legge 
dis t inguendo i colpevoli dagli innocent i . 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Questo è compi to del 
giudice n o n del pùbbl ico minis tero . È la Costi tuzione a dir lo. 

LANZINGER. So b e n e che lei la pensa d iversamente . La Costitu­
zione e i magistrati a tutt i i livelli, a par t i re da quell i p iù autorevol i , 
n o n c h é la rappresentanza polit ica della di rezione de l l ' o rgano di auto­
governo della magis t ra tura (lei conosce b e n e la posizione di Galloni su 
questo) ritengono, io penso del tu t to co r r e t t amen te , che il pubb l ico 
minis tero abbia un ruolo , u n a veste, ed u n o status che n o n p u ò essere 
distinto da quel lo del magistrato. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. La Costi tuzione rinvia alla 
legge ordinar ia le garanzie del pubb l ico minis te ro . 

LANZINGER. La Costituzione dice, è l 'ar t icolo 107, che il pubb l i co 
minis tero gode delle garanzie del giudice. Mi s e m b r a che ques to sia u n 
par t icolare non t rascurabi le e penso che la mia valutazione sia condi­
visa da altri anche se pu r t roppo n o n t roverà - e ques to è u n e l emen to di 
grave crisi del nos t ro dibatti to - u n voto salvo che al voto n o n si arrivi 
nel l 'ambi to della Commiss ione b i camera l e sulla riforma del codice di 
p rocedura penale . Ma voi capite quan to s iamo distanti dal foro di 
decisione polit ica che n o n p u ò che essere r appresen ta to dal Parla­
men to , dall 'Aula e dalle Commiss ioni compe ten t i . Mi d o m a n d o p e r 
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quali ragioni il Governo abbia r i tenuto di e m a n a r e u n dec re to legisla­
tivo, por tando un p r o b l e m a in più a se stesso e togl iendo a noi u n a 
responsabil i tà che , tu t to sommato , n o n c redo conve r r ebbe al Governo 
toglierci, la responsabil i tà cioè di dare u n consenso al Governo. 

10 n o n capisco p e r c h è abbia scelto questa s t rada c h e dal p u n t o di 
vista p u r a m e n t e formale - forse a n c h e formalist ico - rischia, c o m e 
diceva l 'onorevole Violante, di m i n a r e la legalità del p rovved imento , 
c ioè la s trada di fare, p e r così dire, u n a es tens ione di u n a delega a mio 
pa re re inesistente. 

L 'onorevole Galloni fa un 'affermazione che m i s e m b r a sia da 
condividere: ciò che con ta n o n è la superprocura ; ciò che serve n o n è 
la supergiustizia: è la giustizia, è avere 1700 magistrat i in più; è avere la 
coper tu ra del 19 pe r cen to delle carenze di organico . Credo che ques ta 
sia un'affermazione di b u o n senso che pera l t ro r appresen ta u n p u n t o di 
vista condivisibile a n c h e pol i t icamente . Giustizia significa a n c h e avere 
s t rument i oppor tuni , m a fino a che il Governo dice ... 

SCOTTI, ministro dell'interno. Non è che dove a b b i a m o il p i eno 
del l 'organico s iamo di fronte ad u n a si tuazione qual i ta t ivamente di­
versa. 

LANZINGER. Vede, s ignor Ministro, la qual i tà de l l 'o rganico è 
compi to del concorso doverla accer ta re . (Interruzione dell'onorevole 
Alagna). 

SCOTTI, ministro dell'interno. Non mi faccia d i re cose diverse da 
quel le che ho detto: n o n è che dove gli organic i sono al comple to noi 
abb iamo u n funzionamento della giustizia, nei confront i della cr imina­
lità organizzata, che funzioni e dia risultati , abb i amo l 'opposto. 

LANZINGER. Si t ra t ta di u n in teressante t e m a pol i t ico che mer i te­
r ebbe u n dibattito pa r l amen ta re , ed è p e r ques to che , s e c o n d o m e , il 
Pa r l amento dovrebbe dec idere . 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di essere brevi e p rego a n c h e i 
Ministri di n o n i n t e r rompere , lo stesso dico a l l 'onorevole Alagna. 
Infatti, l 'onorevole Martelli , p r ima di a n d a r via, e l ' onorevole Scott i a 
fine seduta avranno m o d o di rep l icare alle osservazioni fatte. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Non p u ò a t t r ibui re alla 
legge le sue intenzioni, la legge è chiara. 

LANZINGER. Io a t t r ibuisco sol tanto a m e stesso la responsabi l i tà 
dell 'affermazione, ma, mi consenta , p u ò essere a n c h e legi t t imo avere 
un 'op in ione diversa da quel la del Governo. 

11 concer to , così c o m e incard ina to in ques ta s t ru t tu ra complessa 
che è il decre to legislativo, u n conce r to che è incard ina to in u n 
rappor to gerarchico dove si par la addir i t tura di indirizzi, che , se n o n 
sono rispettati , c o m p o r t a n o la avocazione, c ioè l 'ablazione, c ioè l'e­
spropr iazione di po te re della magis t ra tura p e r così di re na tu ra le , ques to 
t ipo di concer to indubb iamen te in t roduce un cod ice gene t ico pol i t ico 
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nell 'attività della magis t ra tura . Pera l t ro ques to è col legato con gli altri 
e lement i di cern iera che sono p rec i samen te quel lo del dover seguire 
l 'indirizzo del Par lamento , a n c h e in sede di Governo. Lei ha det to 
g ius tamente che su questo è disposto a fare marc i a indie t ro . Apprezzo la 
disponibilità, m a la r i tengo n o n sufficiente, c o m u n q u e , e di difficile 
apprezzamento visto che questa è tutta, s e m p r e e sol tanto u n a determi­
nazione a u t o n o m a del Governo. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Sono p r o n t o a rinunciare, 
l 'ho det to più volte, p e r togliere di mezzo degli alibi e dei pretest i che 
considero f rancamente ridicoli. Mi auguro che nessun osservatore , 
francese, inglese o tedesco, comuni t a r io o ex t racomuni ta r io , venga a 
sapere che il Pa r l amento i taliano è del tut to lieto di aver consegui to 
questa strepitosa vittoria e di aver r inunc ia to che i suoi indirizzi 
possano essere fatti p ropr i , assunti , conosciut i o recepi t i dalla magistra­
tu ra inquirente . 

LANZINGER. Sto d icendo che c 'è u n diaframma t ra le opinioni 
poli t iche e, anche , le opinioni di maggioranza poli t ica e l 'attività di 
giustizia: il diaframma è la Costituzione. Quindi , n o n è* che passi 
t ranqui l l amente ciò che è maggioranza poli t ica den t ro l 'attività delle 
aule di giustizia, pe rchè c redo sia u n r ag ionamen to piut tosto ovvio. 

Il concer to , la gerarchia indubbia: la l inea poli t ica che indubbia­
men te deve essere in t rodot ta in ques to pr inc ip io delle dirett ive ha -
c o m e dico - u n a gravissima sanzione; il r appor to t ra il superprocura -
to re e la polizia, u n rappor to di organica direzione, laddove invece la 
p r o c u r a ha u n compi to , c o m e minis te ro , la pubb l ica accusa , che 
risponde a u n pr incipio di azione pena le pubb l ica e quindi un ' az ione 
penale non discrezionale: tu t to ques to m i pa re che sia in cont ras to con 
quella che è forse l 'abi tudine di in te rpre ta re la Costi tuzione che , 
secondo m e , è un 'ab i tud ine che ha u n avallo au torevole nel la giurispru­
denza costi tuzionale e in realtà, a mio pa re re , è quel l ' ab i tudine che 
regge a lcuni impor tant i equil ibri costi tuzionali nel nos t ro paese . 

Infine, r ipeto osservazioni fatte a n c h e in al t ra sede: dobb iamo 
pensa re se cambia re p o c o in real tà possa voler dire n o n cambia re nul la 
e dobbiamo pensare se c o n c e n t r a r e il po t e r e di governo in un 'at t ivi tà 
che - lo ha det to p r ima l 'onorevole Violante - i ndubb iamen te configura 
delle incertezze applicative gravi, c o m e p u ò essere facile capi re dove si 
t rat ta di mafia. Può essere u n a intuizione, m a mol te volte p u ò essere il 
r isultato di un 'anal is i che du ra p e r tu t to il p rocesso . 

Ma c o m e si può , all ' inizio, r i conosce re l'imprimatur mafioso in u n 
processo? Io mi chiedo se già questa osservazione, pe ra l t ro fatta in sede 
scientifica mol to autorevole , n o n ponga in crisi e n o n crei delle e n o r m i 
difficoltà di applicazione di questo cr i ter io b i lancia to t r a avocazione e 
sostituzioni. Lo stesso pr incipio che m i p a r e sia c o n t e n u t o in questo 
decre to , cioè il r appor to con il Pa r l amento , viene ad essere a l tera to , 
pe rchè , c o m e ho det to, il Pa r l amen to n o n ha il compi to di sostituirsi 
alla magis t ra tura , nè ha il compi to di g iudicare la magis t ra tura , m e n 
che m e n o ha il compi to di trasferire d i re t t amente Pindirizzo alla 
magistratura. 
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In conclus ione , c redo che da u n a b u o n a intenzione si possa 
arr ivare a n c h e a u n pess imo risultato e ques to p u ò avvenire in due 
modi : il p r i m o è quel lo di in t rodur re u n a concez ione di filosofia 
poli t ica che n o n ha nul la di per t inen te rispetto alla quest ione mafia, ed 
è la concez ione p e r cui il pubbl ico minis tero va ad essere legato, p e r 
ragioni di op in ione soggettiva di part i to , al po te re esecutivo, m a ques to 
n o n è anco ra a r g o m e n t o della lotta alla mafia e della poli t ica sulla 
mafia; oppu re il t rasfer imento, la b u o n a intenzione, m a i pess imi 
risultati possono venire anche p e r c h è n o n si p revedono a lcune conse­
guenze di cer te scelte t ecn icamen te ritenute neutral i . Penso che sia 
difficile, in questa mater ia , scegliere in m o d o neut ra le . Cer tamente non 
lo p u ò fare il Governo da solo. 

FUMAGALLI. Signor Pres idente , raccolgo la sua r accomandaz ione , 
c o m e tut te le sue raccomandaz ion i . Però vorrei farle p resen te che la 
mater ia è t a lmente del icata e complessa che n o n ritengo oppor tuno 
venga posta ai colleghi - n o n solo a m e - a lcuna fretta, tanto più se ci 
si sta avviando, c o m e sembra , a lPintroduzione della supe rp rocu ra 
at t raverso il dec re to legislativo, cioè tagl iando fuori comple t amen te il 
Pa r lamento . È p ropr io su questo t e m a che vorre i fe rmarmi sol tanto p e r 
u n istante. 

Ho dei forti dubbi sulla possibilità di utilizzo del decre to legislativo. 
Ministro, p e r c h è mi pa re che ci sia u n eccesso di delega; non solo, ne l 
f ra t tempo ci sono state anche a l cune sentenze della Corte costituzio­
nale che ce r t amen te il Ministro conosce , c ioè la sentenza n. 176 del 
1991 e la n. 250 s e m p r e del 1991 che , p u r ver tendo en t r ambe le 
sentenze in t e m a di n o r m e processual i , h a n n o p ronunc ia to la declara­
tor ia di illegittimità delle medes ime p e r eccesso di delega, nonos tan te 
appun to si toccassero n o r m e processual i . La sentenza n. 176 del 1991 
riguarda l ' inapplicabil i tà del giudizio abbrevia to ai processi relativi ai 
delitti punibi l i con l 'ergastolo e la sentenza n. 250 del 1991 riguarda 
l ' inedita causa di n o n punibi l i tà p e r irr i levanza del fatto in t rodot ta 
dal l 'ar t icolo 26 del nuovo processo pena le a car ico di imputat i mino­
renn i . Quindi , già quest i p receden t i di g iur isprudenza costi tuzionale 
dovrebbero farci riflettere senza poi dire delle ragioni di oppor tun i tà o 
inoppor tun i tà di tagl iare fuori dalla discussione, c i rca la in t roduzione 
di novità t an to rilevanti, il Pa r l amento . H a ragione l 'onorevole Lanzin-
ger su ques to p u n t o e, del res to , il n u m e r o delle in terruzioni che sono 
state fatte a n c h e dai Ministri, in par t ico lare dal minis t ro Martelli , in 
questa sede, d imos t rano che si t ra t ta di a r g o m e n t o che r ich iederebbe 
u n a discussione ce r t amen te più corale . 

Per quan to riguarda i con tenut i vorrei fe rmarmi , pe r venire incon­
t ro alle richieste del Pres idente di essere brevi , esclusivamente sulla 
superprocura ; n o n m i fe rmerò sulla FBI all ' i taliana, l imi tando il mio 
in tervento , esc lus ivamente pe r ragioni di t empo , alla supe rp rocu ra 
nazionale . 

Circa il con t enu to del decre to riguardante ques to tema, sono 
d ' accordo con quan to è stato osservato a n c h e dal professore Galloni, 
vice p res iden te del Consiglio super iore della magistratura , che oggi più 
che il giudice «Rambo», il supergiudice o la supergiustizia, o c c o r r e che 
la giustizia venga res taura ta anche nelle sedi decent ra te . Il potenzia-
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m e n t o delle s t ru t ture esistenti in sede periferica mi pa re sia nel le 
preoccupazioni del decre to legislativo al qua le in tendo prevalente­
m e n t e riferirmi. 

Sono ce r t amente d ' accordo con la l inea del Governo laddove 
ritiene di concen t ra re le indagini antimafia nel le p r o c u r e distrettuali . 
Del resto la Commiss ione antimafia si è espressa in quest i medes imi 
te rmin i nella relazione approvata r e c e n t e m e n t e a l l 'unanimi tà (di cui è 
stato relatore l 'onorevole Violante) richiamando l 'a t tenzione del Go­
verno sull 'esigenza di arr ivare sì ad u n a forma di coo rd inamen to , p e r ò 
diversa da quella che r i scont r iamo nel dec re to legislativo oggi in 
esame. L'idea che muoveva la Commiss ione antimafia, con t enu ta nella 
recente relazione del l 'onorevole Violante, è che si dovesse a t t r ibuire al 
p rocura to re generale della Cassazione la soluzione del cont ras to posi­
tivo di competenza e che questo dovesse essere il c o o r d i n a m e n t o uti le, 
oppor tuno e n o n scard inante dei pr incìpi fondamenta l i del nos t ro 
o rd inamento . 

H o inoltre forti r iserve sui poter i che sono affidati al p r o c u r a t o r e 
nazionale antimafia e vorrei ricordare mol to in sintesi qual i sono quest i 
poter i , così da dire pe r chè li ritengo eccessivi. Il p r o c u r a t o r e nazionale 
antimafia avrà anzitutto il po te re di impar t i re d i re t t amente diret t ive ai 
p rocura to r i distrettuali, di eserci tare c ioè le funzioni di. impulso nei 
loro confronti: mi d o m a n d o cosa significhi in conc re to se n o n solleci­
tarli ad avviare indagini e ad eserci tare l 'azione pena le , e qua le 
col legamento ci sia t ra questi con il pr inc ip io della obbl igator ie tà 
dell 'azione penale , che dovrebbe lasciare il s ingolo magis t ra to sovrano 
a decidere quando eserci tare l 'azione pena le va lu tando se u n fatto 
colleghi o no notizie cr iminali . Un al tro rilevante po te re affidato al 
super p rocu ra to re è disporre il co l legamento investigativo d ' intesa con 
i p rocura to r i distrettuali . Un al t ro a n c o r a è d i spor re applicazioni 
t e m p o r a n e e di magistrati nel le p r o c u r e distrettuali , acquis i re informa­
zioni e dati, e infine disporre la avocazione delle indagini p re l iminar i 
quando n o n sono state osservate le direttive da lui impar t i te . Sono 
questi i poter i previsti dal l 'ar t icolo 8 del decre to legislativo. 

In te rmin i sintetici il p rocu ra to r e nazionale antimafia po t r à diri­
m e r e i conflitti di competenza t ra gli uffici sot to ordinat i , sol leci tare le 
indagini, conoscere e cont ro l la re lo sviluppo e l 'esito delle stesse 
indagini. Cioè, avrà u n a s o m m a di poter i ma i at tr ibuit i ad a l cun 
magistrato nel corso della vita del nos t ro o r d i n a m e n t o democra t i co 
costituzionale. A fronte di questi poter i (ed altri che p e r brevi tà di 
in tervento non elenco, m a che sono scritti nel p rovved imento governa­
tivo), che reputo immensi , il p rocu ra to re nazionale antimafia è sotto­
posto a u n a non meglio precisa ta sorveglianza - così si e sp r ime il 
decre to - da par te del p rocu ra to r e genera le della Cassazione. Vorre i 
ricordare che la s t ru t tura della p r o c u r a genera le della Cassazione è già 
ai limiti di t enu ta e che r e c e n t e m e n t e il p r o c u r a t o r e genera le del la 
Cassazione ha rappresenta to - c r edo senza for tuna - al Consiglio 
super iore della magis t ra tura la grave si tuazione: p a r e che n o n si 
sostituirà neppure il sostituto p rocu ra to re genera le do t to r Scopelli t i , 
ba rba ramen te ucciso. Sono queste le notizie di cui d ispongo, m a il 
Ministro p robab i lmente pot rà confortarci su ques to aspet to . 
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Con u n a p r o c u r a genera le della Cassazione già ai limiti di tenuta , 
non essendo previsto dal dec re to del Governo a lcun po tenz iamen to 
dell'ufficio, e anzi a n d a n d o nel senso oppos to pe r le ragioni che h o 
detto p r ima , non è se r iamente ipotizzabile nessuna sorveglianza. Può 
perfino essere dubbio che , s econdo il p rovved imento governat ivo, il 
p rocu ra to r e genera le della Cassazione possa delegare ad altr i magistrat i 
del suo ufficio la funzione di sorveglianza; infatti l 'ar t icolo 9 del dec re to 
legislativo non dice nul la al riguardo, m e n t r e il s econdo c o m m a 
del l 'ar t icolo 6, a proposi to delle sezioni da cost i tuire presso le singole 
p r o c u r e distrettuali , p revede - a mio avviso g ius tamente - che la 
direzione delle medes ime possa a n c h e essere affidata ad u n delegato del 
p rocura to re . Forse ci si è d iment ica t i di p r e n d e r e in cons ideraz ione lo 
stesso p r o b l e m a in r i fer imento alle funzioni del p r o c u r a t o r e genera le 
della Cassazione. Ma se invece si è t ra t ta to di u n a scel ta poli t ica, va 
rilevato che a t t r ibuire pe r sona lmen te al solo p r o c u r a t o r e genera le della 
Cassazione i compi t i di vigilanza signif icherebbe sovraccar icar lo ulte­
r io rmen te (egli o l t re tut to è anche c o m p o n e n t e di diri t to del CSM) e 
o t tenere p e r questa via l 'aft ievolimento di fatto della sorveglianza a lui 
affidata. 

D 'a l t ronde, ques t 'u l t ima sarebbe dest inata ad essere u n m e r o flatus 
vocis, un 'espress ione della legge n o n realizzabile, po iché n o n si preci­
sano i con tenut i e le modal i tà di esercizio del po te re di sorveglianza del 
p rocu ra to r e genera le della Cassazione. Ques t 'u l t imo, in altri t e rmin i - a 
differenza dei p rocura to r i distret tuali e del supe rp rocu ra to r e - n o n p u ò 
dare direttive, n o n p u ò avocare gli atti del supe rp rocura to re , n o n è 
previsto n e p p u r e che venga informato dal supe rp rocu ra to r e nazionale 
dell 'avvio e dello sviluppo delle indagini da ques t 'u l t imo condot te . Non 
so se questa sia u n a d iment icanza o u n a scel ta polit ica, m a sta di fatto 
che s iamo di fronte a qualcosa che ev iden temen te va modificato. 

In ogni caso l 'ampiezza dei po te r i di cui è dota to il superprocura ­
to re è tale da n o n consent i re mai di s indacar lo . Il supe rp rocu ra to r e 
secondo la sua valutazione n o n anco ra t a a nessun p a r a m e t r o di riferi­
m e n t o - p e r c h è questo n o n è c o n t e n u t o nel dec re to legislativo - p u ò 
individuare e prescegl iere t emi di investigazione. Rich iamere i l 'atten­
zione del Ministro su questo pun to , p e r c h è si par la di scelta di «temi di 
investigazione» e n o n di notizie di rea to ; c r edo che il sociologismo dei 
magistrat i sarà incoraggiato p rop r io da ques ta indicazione legislativa. 

Il supe rp rocu ra to re dovrà acquis i re ed e labora re informazioni e 
dati, po t rà impar t i re specifiche dirett ive ai p rocu ra to r i distret tuali , 
po t rà d isporre la avocazione q u a n d o n o n s iano state osservate le 
direttive impart i te , o q u a n d o n o n si sia realizzato eff icacemente il 
coo rd inamen to delle attività di indagine. 

Questi sono i po ter i del s u p e r p r o c u r a t o r e e vorre i sapere chi 
stabilirà se si è realizzato o m e n o eff icacemente il c o o r d i n a m e n t o delle 
attività di indagine; ev iden temente lo stesso supe rp rocu ra to re . 

Ci t rov iamo cioè di fronte ad u n nuovo o rgano giudiziario cui 
vengono affidati superpoter i ai quali n o n cor r i sponde p ra t i camen te 
a lcun cont ro l lo , con t r a r i amen te alla t radiz ione t ipica di tut t i i s is temi di 
cara t te re democost i tuz ionale p e r cui ad a u m e n t o di po te re deve corr i­
spondere a u m e n t o di cont ro l lo e n o n nessun control lo . 
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Il supe rp rocura to re deve essere senti to p e r la composiz ione e la 
modifica della sezione distrettuale antimafia da pa r te dei p rocura to r i 
distrettuali; in t e rmin i p iù semplificati, p e r la compos iz ione dei pool. È 
chiaro che , se egli n o n sarà d 'accordo con l 'assetto propostogli , po t r à 
impar t i re direttive al r iguardo, con conseguen te avocazione, data l 'am­
piezza del l 'espressione usata, delle indagini; o p p u r e at t raverso delle 
applicazioni dei «suoi» sostituti (quelli cioè ai qual i egli avrà dato il 
g rad imento : anche questa è una singolarità n o n so quan to conforme 
al l ' indipendenza da pubbl ico ministero) se le stesse direttive n o n 
vengono osservate. In che cosa consista a questo p u n t o il r ispet to delle 
garanzie di au tonomia del l 'autori tà giudiziaria, di cui p u r e si p r e o c c u p a 
il c o m m a 2 del l 'ar t icolo 8, è davvero difficile c o m p r e n d e r e , a l m e n o p e r 
me , soprat tu t to in considerazione dei poter i t a lmen te estesi che ven­
gono affidati al superprocura to re . 

In real tà con il decre to in quest ione si apre la s t rada - così a m e 
pare - a spazi di discrezionali tà nell 'esercizio dell 'azione pena le . Può 
anche essere u n a scelta condivisibile - pe r sona lmen te ad esempio la 
condivido - m a ci si deve rendere conto che è in cont ras to con la 
previsione costi tuzionale e che, se introdotta , va in t rodot ta c o m e regola 
generale . Occor re al lora essere più chiari e n o n in t rodur re tale scelta in 
m o d o surretizio come , a mio avviso, si sta facendo at t raverso il dec re to 
legislativo che s t iamo esaminando . 

Il superprocura to re , se, c o m e dice il p rovved imento governativo, 
pe r il t r ami te del p rocu ra to r e generale della Cassazione deve recepi re 
le l inee e laborate dal Governo e approvate dal Pa r l amen to c i rca il 
po tenz iamento dell 'attività di prevenzione e investigazione in mate r ia di 
cr iminal i tà organizzata, n o n è più soggetto ev iden temente a tut te le 
leggi m a solo ad a lcune , cioè alle l inee approva te dal Par lamento , 
ne l l ' ambi to delle quali po t rà muovers i con ogni discrezionali tà se è 
vero che p u ò individuare temi di indagine. Vorre i richiamare l 'atten­
zione del Ministro p ropr io sul fatto che addir i t tura è stato in t rodot to il 
conce t to dei t emi di indagine, c o m e previsto al l 'ar t icolo 8, c o m m a 3, 
let tera d). Ho già det to p r ima e ripeto che con questa disposizione si 
accen tue rà la vocazione sociologica dei magistrat i del pubbl ico mini­
s tero chiamat i non più ad accer ta re specifici fatti qualificati c o m e reati , 
m a a ricostruire, c o m e si usa dire, le situazioni di contes to . Si vuole 
cioè legi t t imare quel la «giustizia del contesto» di cui a lungo abb iamo 
par la to , deprecandola , negli anni passati. Oggi invece vogl iamo intro­
dur la favorendo così quel l 'andazzo manifestato al riguardo da par te di 
cer ta magis t ra tura che abb iamo cont inuato a cr i t icare negli ul t imi 
lustri po iché «processavano u n fenomeno» e u n rea to . Di ciò mi 
p r e o c c u p o for temente . N o n solo, m a si a ccen tue rà il ruo lo poliziesco 
del pubbl ico minis tero do tando il supe rp rocura to re di po te r i a t t inent i 
n o n solo alle investigazioni, m a addir i t tura a n c h e alla prevenzione . È 
questo u n al t ro aspet to che pe r ragioni di t e m p o mi l imito ad accen­
nare , m a sul quale occo r r e r ebbe riflettere di più. 

L'art icolo 9, c o m m a 2, prescr ive che il supe rp rocu ra to r e deve 
recepi re , p e r il t rami te del p rocura to re genera le della Cassazione, le 
l inee al riguardo e labora te dal Governo. L 'e lencazione dei titoli di rea to 
pe r cui sono competen t i la superp rocura e le p r o c u r e distrettuali è 
t a lmente equivoca nella sua formula di ch iusura (cioè delitti commess i 
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avvalendosi delle condizioni previste dal l 'ar t icolo 416-fezs del codice 
pena le ovvero al fine di agevolare le attività del le associazioni previste 
dallo stesso articolo) da pres tars i ad ogni a t t razione di compe tenze , in 
capo al superprocura to re nazionale . Chi pot rà , infatti, all ' inizio delle 
indagini , contes tare ad u n p r o c u r a t o r e che la legge vuole t an to po ten te , 
di fronte ad u n a sua r ichiesta di t rasmiss ione degli atti p e r compe tenza , 
che il rea to non è riferibile ad attività mafiosa? Ci sarà u n a avocazione 
che , senza che si realizzi u n adeguato cont ro l lo , p u ò p r e o c c u p a r e a n c h e 
p e r le possibili s trumental izzazioni pol i t iche. 

In queste condizioni, ad on ta di ogni e lencazione di reati , il 
superprocura to re po t rà in real tà indagare q u a n d o e dove vorrà , con 
u n a concent raz ione di poter i inaudita , se si cons idera che , g o d e n d o egli 
del po te re di dare impulso ai p rocu ra to r i distrettuali , di fatto d iventerà 
il t i tolare del po te re di azione pena le sul l ' in tero te r r i tor io nazionale . In 
ciò h a n n o ragione i magistrati quando d icono che n e a n c h e il fascismo 
è arr ivato a tanto . Avranno ragione se m a n t e r r e m o u n a figura con 
poter i operativi così vasti. 

Il supe rp rocura to re è dest inato ad essere u n fiduciario del Ministro 
guardasigilli in carica, n o n solo p e r lo s tret to r a c c o r d o nascen te dalle 
l inee di polit ica giudiziaria, e labora te dal l 'Esecutivo, che il p r o c u r a t o r e 
nazionale antimafia deve seguire e p e r le pe r iod iche relazioni che 
quest 'u l t imo, t rami te il p r o c u r a t o r e genera le della Cassazione, deve 
t rasmettergl i , m a anche pe r la diversa incisività che da u l t imo l 'at tuale 
Minis t ro guardasigilli ha rivendicato in ma te r i a di conce r to . Il min is t ro 
Martelli si differenzia dai suoi p redecessor i - a l m e n o dai p iù pross imi al 
suo m a n d a t o - p ropr io p e r aver rivendicato u n a prassi diversa in 
mater ia di concer to . 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. H o rivendicato l 'applica­
zione della legge, n o n di u n a prassi . 

FUMAGALLI CARULLI. La legge e ra in te rpre ta ta dalla prassi . Credo 
che ci in tendiamo e n o n sia il caso di fare del l ' i ronia. F inora il c o n c e r t o 
era stato realizzato in u n cer to m o d o . Lei po t r à dire che e ra avvenuto in 
m o d o sbagliato, in te rpre tando la legge in m a n i e r a errata ; sta di fatto 
che finora avevamo u n cer to t ipo di conce r to formale ed oggi, p e r u n a 
diversa in terpretazione data dal l 'a t tuale Ministro guardasigil l i , il con­
cer to pe r il confer imento degli uffici direttivi è diventato c e r t a m e n t e 
più pene t ran te . Anzi, nonos tan te n o n si t rat t i di uffici direttivi, lo stesso 
conce r to viene previsto dal dec re to legislativo a n c h e p e r la n o m i n a dei 
sostituti del p rocu ra to r e nazionale antimafia. In ques to m o d o - mi pa re 
evidente - si accen tua il cara t te re fiduciario di cos toro sia nei confronti 
del supe rp rocura to re nazionale sia ne i confront i del Ministro. E chi 
occupe rà il Dicastero della giustizia, specie se avrà conco r so alla 
n o m i n a del superp rocura to re (dando a p p u n t o il conce r to ) , con ciò 
stesso cont ro l le rà l 'esercizio e lo sviluppo delle investigazioni dei 
process i in tut ta Italia, visto che il supe rp rocu ra to r e po t r à in terveni re 
p ra t i camen te sul l ' intero ter r i tor io nazionale e sarà il vero de t en to re 
del l 'azione pena le antimafia. Un po te re e n o r m e , a mio avviso, perf ino 
capace di influire sugli equil ibri politici. Nè mi con ten ta il fatto che il 
Governo r inunc i a qualsiasi contro l lo , c o m e ha det to p o c o fa il Ministro 
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guardasigilli r ipe tendo la rass icurazione fatta di fronte al Consiglio 
super iore della magis t ra tura . Anzi è a n c o r a p iù p r e o c c u p a n t e , p e r c h è 
avremo u n magis t ra to superpoten te che , essendo ind ipenden te e irre­
sponsabile pol i t icamente c o m e ogni magis t ra to , p e r c h è così stabilisce 
la nost ra Costituzione, n o n dovrà r i spondere p rop r io a nes suno dal 
pun to di vista formale, m e n t r e dal p u n t o di vista sostanziale risponderà 
soltanto al Ministro, essendone il fiduciario. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Quel lo che sta d i cendo è 
la prova provata che lei è in perfetta malafede; se vi e ra u n dubbio , 
adesso è evidente. 

FUMAGALLI CARULLI. Lei, Ministro, p u ò pensa re quel lo che 
vuole. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. Lo penso , lo dico qui e lo 
dirò fuori di qui. 

FUMAGALLI CARULLI. Ed io r ipe terò le stesse mie impress ioni 
anche fuori di qui p e r c h è ques ta è la mia consue tud ine , c o m e del res to 
tutt i i colleghi sanno, 

I rischi di questa proget ta ta supe rp rocu ra possono essere tali da 
soppiantare ogni beneficio, a mio avviso, che se ne vor rebbe ricavare 
sul p iano del coo rd inamen to delle indagini . Al fine del c o o r d i n a m e n t o , 
bas te rebbe at t r ibuire al p rocu ra to r e genera le della Cassazione il po te re 
di r isolvere i conflitti positivi di competenza , e s t endendo la previs ione 
dell 'ar t icolo 54, c o m m a 2, del codice di p r o c e d u r a pena le , che attual­
men te r iguarda i soli conflitti negativi t ra uffici del pubb l i co minis te ro . 

Ed è p ropr io questa la p ropos ta che la Commiss ione antimafia, 
anche nella relazione del l 'onorevole Violante, aveva avanzato. 

Inol t re , sono senz 'al t ro d ' accordo sul fatto che si debba lasciare in 
piedi, con oppor tun i corrett ivi , la disciplina del dec re to c o n c e r n e n t e le 
p r o c u r e distrettuali , p e r c h è essa viene incon t ro a quel l 'es igenza del 
coord inamen to , che n o n deve significare a c c e n t r a m e n t o ge ra rch ico 
illimitato, m a deve appun to anda re verso u n a migl iore gest ione del 
servizio giustizia. Oggi, del resto, gran par te dei p r o b l e m i der ivano da 
altre quest ioni . Alcuni dal nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , che va 
modificato nei pun t i conce rnen t i la formazione e la valenza della p rova 
acquisita nel le indagini pre l iminar i ; la nos t ra Commiss ione ha appro­
vato di r ecen te - due se t t imane fa - u n a re lazione su ques to p u n t o . Altri 
p rob lemi der ivano dalla modal i tà di esecuzione della pena , che , conge-
niata c o m e è a t tua lmente , ha tol to alla sanzione ogni ca ra t te re di 
serietà. 

Qua lcuno sost iene che la p r o c u r a nazionale è resa necessar ia dal 
nuovo codice di p r o c e d u r a pena le (anche in questa sede h o sent i to 
affermazioni in tale senso) . L 'a rgomento che v iene addot to p e r det ta 
conc lus ione è che il nuovo codice di p r o c e d u r a pena le ha a t t r ibui to al 
pubbl ico minis tero la disponibili tà della polizia giudiziaria p e r offrire -
si afferma - u n cont ra l ta re alla nuova DIA, s t ru t tura central izzata della 
polizia. 
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L'argomento , a mio avviso, è specioso, p e r c h è già ai t empi del 
t e r ro r i smo - lo ha ricordato lo stesso min is t ro Martelli - con i nuc le i 
speciali del genera le Dalla Chiesa e del genera le Santil lo, la magistra­
tu ra si avvalse p rof ìcuamente e dispose di tali s t ru t ture , p u r man te ­
n e n d o l 'assetto at tuale, cioè senza i n t rodu r r e u n supe rp rocu ra to re 
nazionale an t i t e r ror i smo. Non si vede al lora p e r c h è i vari magistrat i , 
specie nel nuovo assetto central izzato delle p r o c u r e distrettuali , sul 
quale sono per fe t tamente d ' accordo , n o n possano avvalersi con profi­
cuità, anche p e r l 'avvenire, della nuova s t ru t tu ra di polizia centraliz­
zata. 

Il nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , inol t re - vorre i farlo no ta re -
è fondato sul pr inc ip io della personal izzazione delle funzioni del 
pubbl ico minis tero e da tale pr inc ip io e da esigenze di t rasparenza è 
discesa l 'ostilità del nuovo codice p e r l ' istituto della avocazione che , 
re in t rodot to con caute la negli ul t imi decreti- legge, viene ad assumere , 
nel decre to legislativo in oggetto, u n a di latazione smisurata; di latazione 
di cui sostanzia lmente è arbi t ro il p r o c u r a t o r e nazionale antimafia. 

I n somma, la supe rp rocu ra dir igerà e con t ro l le rà tu t te le indagini 
antimafia, le lo ro l inee di sviluppo, il loro grado di approfondimento , i 
loro esiti. Un po te re e n o r m e , concen t r a to in u n solo ufficio compos to 
di magistrat i tut t i graditi al supe rp rocu ra to r e ed al Ministro. 

Detto ques to , lascio ai colleghi i m m a g i n a r e cosa po t rà capi tare in 
seguito. 

BINETTI. Signor Pres idente , in tervengo mol to b revemen te , a n c h e 
p e r c h è c redo che questa sia sede in cui d o b b i a m o discutere di l inee 
pol i t iche, di posizioni sulle opzioni di fondo di questi due provvedi­
men t i legislativi, u n p o ' m e n o sede tecnica : ve ne sa ranno al tre , p e r 
l 'uno e pe r l 'al tro p rovvedimento , che offriranno l 'occas ione di en t r a re 
nel dettaglio. 

Anticipo ed espr imo subito il consenso di fondo p e r en t r ambi i 
provvediment i . Devo dire che iniz ia lmente avevo qua lche dubbio in 
o rd ine ai rappor t i t ra DIA ed Alto commissa r io . Le precisazioni offerte 
dal Ministro de l l ' in te rno su ques to p u n t o mi t ranquil l izzano, mi rassi­
c u r a n o ed anzi mi fanno in t ravvedere lo sforzo di r ecupe ra re , all ' in­
t e r n o de l l ' o rd inamento , del Ministero de l l ' in te rno u n a s t ru t tura c o m e 
quel la dell 'Alto commissa r io p e r la cui legge istitutiva ebbi il p i ace re e 
l ' onore di essere re la tore . In sede di decre t i attuativi e di p rovvediment i 
di a t tuazione, ev iden temente , b i sognerà lavorare bene , sodo e collegial­
m e n t e p e r fare in m o d o appun to di e l iminare discrasie, per icol i di 
sovrapposizioni, che sa rebbero p ropr io tut to il con t ra r io del l 'obbiet t ivo 
di semplificazione e di coo rd inamen to che si in tende raggiungere . 

Mi soffermerò un p o ' di p iù invece sul dec re to legislativo istitutivo 
della cosiddet ta «superprocura», pe r svolgere t re osservazioni prel imi­
nar i . La p r ima . Credo che tut t i s i amo o rma i ne l l 'o rd ine di idee di 
a iu tare , di a s secondare lo sforzo teso a n o n lasciarsi impr ig ionare 
nel l 'es is tente . Dobbiamo avere p resen te che l 'esistente giudiziario, la 
r isposta giudiziaria a t tuale è, ones t amen te , la più de ludente , la p iù 
insoddisfacente di quelle possibili. Pe r cui tu t to ciò che si m u o v e nel 
senso del s u p e r a m e n t o della si tuazione at tuale , a mio avviso, deve 
essere assecondato , senza r ischio di avventura e con la p rudenza 
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necessar ia . Uno sforzo poi dobb iamo compie re p e r in te rpre ta re e 
ce rca re di cost rui re il nuovo. I vizi del formalismo giuridico h a n n o 
carat terizzato negat ivamente la r isposta giudiziaria: n o n ci poss iamo 
dolere dei cavilli a ripetizione e poi ogni volta impos ta re e vedere le 
cose s e m p r e con u n vizio di formalismo giuridico; a mio avviso, è 
ques to il vero p rob lema, Vhandicap di cui dobb iamo l iberarci , p e r far sì 
che la r isposta dello Stato sia organizzata rispetto ad u n a cr iminal i tà 
organizzata. 

La seconda osservazione iniziale è la seguente: ind ipendenza n o n 
significa separatezza e m e n o che mai irresponsabil i tà . L ' indipendenza 
della magis t ra tura inquirente , tuttavia, legislat ivamente, nel la prassi e 
nel cos tume giudiziario, n o n c h é nell 'organizzazione de l l ' o rd inamento , 
è stata s e m p r e diversa - p e r farmi capire vorrei usare un 'espress ione 
che p u ò essere n o n p ropr io cent ra ta - , più «affievolita» r ispetto all 'in­
d ipendenza della magis t ra tura giudicante . 

Vi è un ' ind ipendenza es terna ed un ' ind ipendenza in terna . Pe r farmi 
in t endere dico che sul l ' indipendenza es terna del magis t ra to inqui ren te 
dobb iamo essere attentissimi; m a in ord ine a l l ' indipendenza interna, 
che di fatto n o n è mai esistita, pe r chè l'ufficio del pubbl ico minis te ro è 
organizzato ge ra rch icamente ed in definitiva il s ingolo sosti tuto ha 
s e m p r e avuto il p u n t o di riferimento nel p rocu ra to re della Repubbl ica , 
d o b b i a m o riflettere, al fine di non spaventarci t roppo r ispet to al nuovo. 

Il terzo aspet to r iguarda i rappor t i mafia-politica. Se «mafia-poli­
tica» significa che vi è u n aspetto inquie tante e fondamenta le della 
cr iminal i tà organizzata che è legato al po te re poli t ico, soprat tut to ed in 
par t ico la r m o d o al po te re locale, c redo che n o n si possa n o n convenire ; 
si t ra t ta di u n fenomeno t a lmente evidente che n o n occo r r e spendere 
u n a parola . Però se «mafia-politica» significa accred i ta re l ' idea che la 
mafia sia riconducibile ad u n po te re poli t ico (e n o n si capisce b e n e se 
sia il po te re di Governo o u n po te re poli t ico p e r definizione, p iù vasto 
ed ampio di quel lo di Governo) , che sta lì, quasi a dir igere le fila 
dell 'organizzazione mafiosa, a m e pa re ve ramen te che si cominc i ad 
esagerare . Infatti, n o n solo n o n vi è t racc ia di tu t te queste cose, del 
terzo livello, m a b i sognerebbe addir i t tura ch iudere gli occhi di fronte 
alla realtà, p e r n o n cogliere l 'evidenza che il traffico della droga ed il 
g r ande ed il med io spaccio di sostanze stupefacenti r appresen tano u n a 
pa r t e fondamenta le , important iss ima, direi decisiva, della cr iminal i tà 
organizzata, p e r la quale , a l m e n o a tutt 'oggi, n o n vi sono state grandis­
s ime dimostrazioni o p rove di riconducibilità al po te re poli t ico. 

PRESIDENTE. Per al t re cose sì, pe rò . 

BINETTI. Non voglio essere equivocato, utilizzo l ' a rgomento so­
pra t tu t to p e r sot tol ineare u n pun to : noi n o n poss iamo t e m e r e perfino 
u n acco rdo della magis t ra tura , del po te re inqui ren te con gli altri poter i 
fondamenta l i dello Stato, p e r c h è - vivaddio! - dist inzione dei poter i 
n o n significa separazione. 

Ecco pe r chè sono abbastanza d ' accordo sul p u n t o che poi, forse 
con qua lche corret t ivo, a n c h e quel r acco rdo con il po te re del Parla­
m e n t o , inizialmente previsto, non doveva essere p ropr io demonizzato . 
L 'obiezione la conosco : si dice che il Pa r l amento par la con le leggi, pe r 
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cui se vuole realizzare u n accordo , lo fa c o n u n a legge. Questo n o n è 
vero, pe rchè il Pa r l amen to non par la solo con le leggi, m a a n c h e c o n 
ordini del g iorno, con mozioni , con le Commiss ioni ed a n c h e con degli 
indirizzi. Non vedo pe rchè si debba t e m e r e tan to u n m i n i m o di 
raccordo . 

Ma sarò breve , p e r acce t ta re l ' invito che mi è stato rivolto dal 
Presidente. 

La storia che la magis t ra tura sta sulle spalle della polizia, n o n è 
tanto chiara, p e r cui ce rche rò di fare p iena luce . Pur t roppo , è il cod ice 
di p rocedura pena le - dico «purtroppo» p e r c h è in tut ta coscienza n o n 
lo vedo mol to b e n e - costruisce il tu t to con u n po te re di indagine ed 
u n a titolarità delle indagini in capo al pubbl ico minis tero . 

Sono più spaventato dalla si tuazione a t tuale nel la quale , sulle spalle 
della polizia, volta a volta operan te a livello locale, c 'è il s ingolo 
sostituto, che non spaventato da u n a si tuazione di ques to t ipo, in cui u n 
min imo di r acco rdo e di uniformità di indirizzo e di responsabi l i tà 
chiara ed evidente e n o n diluibile, c o m e quel la che fa capo al s ingolo 
sostituto, si viene a realizzare. 

Persona lmente sono convinto che sull ' indirizzo s iamo d ' acco rdo 
sul come la polizia non debba p r e n d e r e lezioni e o r i en tament i da 
nessuno, m e n o che mai dal pubbl ico minis tero - figuriamoci da quel lo 
attuale, ch iamato ad appl icare "spesso il nuovo codice con la menta l i tà 
del passato! - ; e quindi su questo pun to n o n mi pa re che vi ent r i il 
p rovvedimento in quest ione. 

O noi in te rven iamo adegua tamente e con senso di equil ibr io, c o m e 
abb iamo fatto ad esempio pe r le p rove sul nuovo codice di p r o c e d u r a 
penale , oppure , n o n compor t andoc i in ques to m o d o , è meglio che vi sia 
sulle spalle della polizia u n organismo più central izzato dei p r o c u r a t o r i 
distrettuali e dei pool che n o n invece il s ingolo sosti tuto. 

Pongo tale ques t ione p e r dire c o m e dobb iamo in terveni re p e r fare 
in m o d o che l ' indirizzo sia in capo al t i tolare delle indagini , e qu ind i al 
magistrato, e p e r evitare che egli dica a n c h e c o m e la polizia deve fare il 
suo mest iere , p e r c h è ques t 'u l t ima lo sa megl io del pubb l ico minis te ro . 

Una seconda osservazione c o n c e r n e il po te re di investigazione 
diretta. La figura del supe rp rocura to re c o m e tale o p rocura tore -coord i ­
na to re s ince ramen te n o n mi spaventa affatto e p e r s o n a l m e n t e n o n 
nu t ro assolu tamente r iserve sull ' isti tuto c o m e tale. Infatti, si t ra t ta di u n 
istituto che ha u n a sua derivazione dal Consiglio super io re della 
magistratura, pe r cui n o n mi conv incono ta luni discorsi sul c o n c e r t o 
del Ministro. D'al tra par te , ques to p r o c u r a t o r e si deve p r e o c c u p a r e n o n 
solo del Ministro, m a anche del p lura l i smo in te rno al Consiglio supe­
r iore della magis t ra tura . 

Ragion p e r cui s ince ramen te n o n vedo questo per ico lo . E il m o d o 
c o m e è congenia to l ' istituto mi tranquill izza ins ieme al fatto che poi 
viene col locato a l l ' in terno della p r o c u r a genera le . S e m m a i b isogna fare 
u n o sforzo pe r meglio r acco rda re il po te re di ques to p r o c u r a t o r e 
nazionale con quel lo del p rocu ra to r e genera le , qui r acco rda to con u n 
verbo e con u n a formula m a che poi in concre to , p e r u n a vischiosità 
che cer te frasi consol idate del passato po r t ano con sè, p o t r e b b e 
de te rminare e dare adito a conflitti, a i ncomprens ion i e a d isaccordi , 
anziché persegui re l 'obiettivo inverso che ci s iamo dati. 
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Prima di conc lude re vorre i svolgere qua lche osservazione sui 
poter i . Dirò solo t re cose, riflettendo p e r u n a t t imo sulla via prescel ta . 

Se devo essere s incero - e c redo che in questa sede lo s iamo - forse 
la via prescel ta ha in sè qua lche dubbio di costi tuzionalità. Quindi , in 
questa sede - e se la Commiss ione b i camera le c o m p e t e n t e superasse 
questo p rob lema - si dovrebbe evitare che l 'ordinanza del s ingolo 
giudice in futuro possa fare in m o d o di riportare al giudice della 
legittimità e quindi c rea re u n a sor ta di provvisorietà genet ica di ques ta 
legge - non ho idee prec ise su questo pun to , m a voglio ugua lmen te 
po r r e tale quest ione - a l t r iment i , es is terebbe qua lche dubbio di costi­
tuzionalità sulla via prescel ta . 

Una migliore p rede te rminaz ione dei presuppost i po t r ebbe mante ­
ne re in vita il po te re di appl icazione che , così c o m e è costrui to , ha 
alcuni presuppost i t roppo elastici e generici e quindi c o m e tali indeter­
minati . 

Però, tutto sommato , facendo u n o sforzo di migl ior dettaglio sui 
presuppost i , a mio avviso il po te re di appl icazione po t r ebbe essere 
mantenu to . Viceversa, il po te re di avocazione m i susci ta ones t amen te 
a lcune serie perplessità. Infatti, con l 'avocazione a n d i a m o ad in taccare 
quel po tere di indipendenza della magis t ra tura inqu i ren te che a ques to 
pun to viene intaccato e infirmato abbastanza for temente , p e r c h è in 
definitiva l 'avocazione p u ò significare u n a serie di ape r tu re di conflitti, 
tanto più che si t rat ta di u n a avocazione rec lamabi le . Chi r ec lamerà , a 
sua volta darà la occas ione di apr i re altri conflitti, p e r cui r i sch iamo di 
non raggiungere l 'obiettivo del c o o r d i n a m e n t o p e r d isperder lo attra­
verso questo sistema. 

Di conseguenza, c i rca il po te re di avocazione, mi pe rme t t e re i di 
sot tol ineare al Ministro u n po te re di par t icolar iss ima l imitazione dello 
stesso, in manie ra da ancora r lo al p resuppos to eccezionale e straordi­
nar io che ne giustifichi l 'eccezionali tà e la s t raordinar ie tà . 

MANCINI. Signor Pres idente , sarò breve a n c h e se è difficile, 
pe rchè mi viene la tentazione di fare u n a specie di sintesi dei nostr i 
discorsi tenut i negli ul t imi anni , n o n c h é dei discorsi dei Ministri e di 
tutt i coloro che abb iamo interpel la to e dai quali abb i amo s e m p r e 
ascoltato che la mafia stava p e r essere sconfitta e che , grazie alle 
r iforme del codice in r appor to alle p e n e o al l ' invenzione di nuove 
s t rut ture , ce r t amente s a r e m m o giunti in por to . 

Così n o n è stato e qui forse d o v r e m m o c h i a m a r e in causa a n c h e i 
p recedent i Ministri. Ma p e r la brevi tà ed a n c h e p e r la saggezza che si 
dovrebbe avere ad u n a cer ta età n o n lo si fa. 

Bisogna p u r avere u n p o ' di s inceri tà; faccio l 'elogio del Ministro 
pe r chè l 'onorevole Martell i è socialista, infatti i nd i re t t amente c r i t icherò 
u n al tro Ministro che appar t i ene al mio stesso par t i to . 

L 'onorevole Martelli è g iunto tardi a ricoprire l ' incar ico di Ministro 
di grazia e giustizia. Se avessi dovuto o dovessi definire il Ministero di 
grazia e giustizia o a n c h e lo stesso Consiglio super io re della magistra­
tu ra direi che il Ministero di grazia e giustizia è stato u n Ministero delle 
cere , delle m u m m i e e dei sacri pr inc ìp i che si e n u n c i a n o n o n c h é dei 
sacrosanti immobi l ismi che si realizzano. Se così n o n fosse stato lo 
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spaventoso a u m e n t o della g rande cr iminal i tà organizzata n o n vi sa­
r e b b e stato, oppure lo a v r e m m o avuto in misura mino re . 

Lo stesso vale pe r le grandi p red iche . Questa séra h o senti to 
santificare l 'onorevole Galloni, il quale afferma che abb iamo b isogno di 
giustizia. È vero, m a la giustizia n o n è inadempienza. 

La giustizia n o n è compl ic i tà nei confronti di chi ope ra n o n nel 
m o d o giusto nelle diverse zone, nei vari distretti, nel le p r o c u r e o nei 
t r ibunal i . In questi casi la giustizia n o n c'è: in passato n o n ci sono state 
nè ispezioni da par te del Ministro di grazia e giustizia nè in tervent i del 
Consiglio super iore della magis t ra tura . Quando sono stati fatti non 
h a n n o dato a lcun risultato. Assolutamente non r icordo che nel corso di 
quest i ann i il Consiglio super iore della magis t ra tura si sia fatto car ico di 
p rob l emi concre t i . Ricordo sol tanto che abb iamo fatto delle riunioni 
in teressant i con la Commiss ione antimafia del Consiglio super io re della 
magis t ra tura e la nos t ra stessa Commiss ione , m a - d ic iamo la veri tà 

PRESIDENTE. Senza risultati. 

MANCINI. ...i risultati sono stati nulli . Quindi , con ques ta espe­
rienza alle spalle, avendo anche un 'a l t ra at testazione sul mio passato 
pol i t ico, c ioè quella di essere u n garantista, devo dire che mi sento 
mol to vicino sia a l l 'onorevole Martelli sia a l l 'onorevole Scott i in questa 
fase della loro attività (è questo che mi p r e m e sot tol inear le anche sulla 
base del l 'esper ienza che s t iamo facendo). Sono u n pa r l amen ta r e che 
p rov iene da u n a zona dove il p r o b l e m a è diventato il p r o b l e m a di tu t te 
le famiglie. In televisione ci fanno vedere il coraggio dei cit tadini di 
Capo d 'Or lando; quel lo che è difficile far vedere in televisione è la 
p a u r a degli abitanti delle cent inaia di c o m u n i che s t anno in Sicilia, in 
Calabria, in tan te al t re zone dove la giustizia n o n c'è e n o n opera . Le 
ragioni s a r anno anche tan te e n o n s e m p r e r iusc iamo a denunc ia r l e , m a 
mi p r e m e sot tol ineare che ci t rov iamo in u n a si tuazione (anche questa 
pa ro la è stata t roppo usata) di emergenza assoluta, in u n a emergenza di 
t ranqui l l i tà delle famiglie, delle nuove generazioni , di tut t i co loro che 
vo r r ebbe ro avere u n a vita diversa e vor rebbero vedere u n m o d o diverso 
di funzionamento da pa r t e delle s t ru t ture statali, che sono e sono state 
s t ru t tu re inert i anche p e r responsabi l i tà di chi ha diret to quest i Mini­
steri impor tan t i . Non voglio richiamarmi ad u n responsabi l i tà dolosa, 
m a des idero sot tol ineare che ev iden temente c 'è stata u n a sottovaluta­
zione di questo f enomeno (che è u n fenomeno essenziale). A tale 
p ropos i to n o n dobb iamo cer to ci tare l ' eurodeputa to i r landese che 
scopre che cos 'è l 'Italia e che cosa avviene nel nos t ro paese; noi non 
s iamo modes t i deputat i del Sud, n o n s iamo ir landesi e n o n s t iamo al 
Pa r l amen to europeo , m a n o n t rov iamo spesso la sede (neanche all 'in­
t e r n o dei grandi part i t i nazionali) p e r espr imere c o m p i u t a m e n t e il 
nos t ro m o d o di vedere e di pensare , la nos t ra esper ienza e quan to si 
verifica sot to i nostr i occhi . 

Di r ecen t e ins ieme al p res idente Chia romonte sono stato in u n a 
delle più grandi città del Sud, p rec i samente della reg ione Calabria, 
dove abb iamo avvertito u n o stato di impotenza di cara t te re genera le . 
Penso che tutti , le popolazioni e anche le stesse s t ru t ture giudiziarie e di 
polizia abb iamo bisogno di u n a spinta, di u n a volontà che ce rch i di 
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de te rmina re u n fatto nuovo, u n a situazione nuova, u n a nuova fiducia; 
n o n si r o m p e r à nè l 'omer tà nè nulla verrà modificato, se n o n c 'è u n a 
svolta mol to forte. 

Per questi motivi, incoraggiamo i nostr i Ministri. Il nos t ro compi to 
è questo. Altre Commissioni poi avranno il compi to (ho la tentazione di 
dirlo) di spaccare il capel lo in quat t ro . Quando si cita l ' emergenza p e r 
il t e r ror i smo, bisogna t ene r p resen te che in quel la s i tuazione non sono 
state fatte delle leggi in Italia (altro che il p rocu ra to r e generale) , che 
n o n c 'è stata differenza t ra giudice e poliziotto. I terror is t i n o n sono 
stati neanche portat i nel le carcer i , m a sono stati tenut i nel le case rme . 
H o letto che a lcuni magistrat i pontif icano in ques to m o d o : sono state 
aboli te le circostanze a t tenuant i , n o n ci sono stati gli arrest i domicil iar i , 
n o n c'è stato tut to quel lo che è p resen te nella legislazione antimafia. 
Ma scherziamo? È meglio. . . 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. C'era a n c h e il giudice 
is t rut tore. 

MANCINI. C'era tut to , t r anne che le leggi. Gli imputa t i n o n 
venivano neanche interrogat i . Gli imputat i , p e r esempio , della s trage 
del 7 apri le sono andat i al p rocesso dopo 7 ann i di manca t i interroga­
tori . Altri terroris t i che sono stati dipinti c o m e uomin i che h a n n o 
devastato l 'Italia e che h a n n o commesso tutti gli omicidi del m o n d o , 
poi alla fine del decenn io sono stati condanna t i ( come il mio amico 
F ranco Piperno) a due anni , m e n t r e le imputazioni dovevano por t a re ad 
u n a c o n d a n n a di duemi la ann i di carcere . È quel lo c h e si è verificato e 
quest i confronti sa rebbe utile farli quando , p e r esempio , sen t iamo 
l 'onorevole Violante spaccare il capello in quat t ro su tali quest ioni in 
coppia s impat ica con la s ignora Fumagall i , che n o n vuole assoluta­
m e n t e che ci possano essere t imor i su qualche cosa che super i la 
legislazione democra t ica . Ci d o v r e m m o a l l a rmare di altri aspetti . Per 
esempio , io mi a l la rmo nel leggere che pe r sone di al ta civiltà giuridica 
e di alta cu l tura democra t ica , c o m e Ernes to Galli della Loggia e c o m e 
tant i altri, ci m a n d a n o a dire che questi s t rument i , che g ius tamente e 
co r r e t t amen te gli onorevol i Martelli e Scotti s tanno p e r realizzare, sono 
considera t i addir i t tura irri levanti e che cresce ne l l 'op in ione pubbl ica 
u n a spinta che va in u n a direzione che mi spaventa (quella sì in m o d o 
par t icolare) . Questa spinta mi spaventa pe r chè a volte anche io, 
passando p e r Gioia Tauro , p e r Palmi, p e r F iumara del Muro e tant i altri 
paesi , mi chiedo se il coprifuoco and rebbe b e n e p e r quel le zone. Mi 
spavento a dirlo a m e stesso, m a è u n idea che mi viene in m e n t e 
f requentemente . Che dobb iamo fare adesso? Dobbiamo b locca re tutti? 
Cer t amen te i nostri Ministri h a n n o l ' intelligenza p e r p rovvedere ed io 
voglio e sp r imere questa mia fiducia anche pe r chè h o po tu to no ta re che 
la paro la «politica» p e r a lcuni nostr i colleghi s embr a qualcosa di 
d i sonorante , di cui b isogna avere ad ogni costo paura . Un Ministro della 
giustizia deve far polit ica. Propr io pe rchè n o n è stata fatta poli t ica 
abb iamo impiegato 15-20 anni (non so neanche se l 'onorevole Martelli 
e ra nato) p e r realizzare la r i forma del codice di p r o c e d u r a pena le ed 
abb iamo aspet tato al t ret tant i decenn i pe r vedere che la poli t ica facesse 
la p ropr ia strada. Abbiamo bisogno di u n a poli t ica adeguata agli 
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obiettivi che vogliamo raggiungere , al per ico lo che at t raversa il nos t ro 
paese e soprat tut to al per ico lo che a t t raversano le nuove generazioni . 

Si p u ò fare sol tanto u n r i m a r c o che tuttavia n o n r iguarda l 'onore­
vole Martelli o l 'onorevole Scotti: p u r t r o p p o nel l ' impostazione di carat­
te re genera le nella lotta con t ro la mafia m a n c a u n e l emen to forte che 
d o v r e m m o prevedere p e r c h è vengano scossi i part i t i polit ici e le 
segreter ie dei parti t i che devono farsi car ico di u n a maggiore atten­
zione, di maggiore vigilanza, di nuove leggi in t e rne da i m p o r r e in 
quan to le nostre , che n o n e r ano leggi m a modes t i consigli , n o n mi 
s embra che siano stati ascoltati . Forse a n c h e di ques to aspet to noi , 
c o m e Commiss ione antimafia, d o v r e m m o occuparc i di più, invece di 
fare al tre operazioni che in o rd ine a tali p rovvediment i n o n r epu to sia 
giusto realizzare. 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, a questo p u n t o do la paro la 
a l l 'onorevole Martelli p e r la replica. Dopo il suo in te rvento si conti­
nue rà la discussione. 

MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. L 'onorevole Violante ha 
dovuto assentarsi e forse sarà il caso che le osservazioni pun tua l i che ha 
sollevato abbiano soddisfazione in sede di Commiss ione b i camera le 
della quale pu re è m e m b r o . Debbo dire che h o apprezzato in genera le il 
fatto che si sia manifestato consenso p e r l ' impianto di fondo t racc ia to 
nel decre to nonos tan te riserve e perplessi tà anche n o n di p o c o con to . 

L 'onorevole Lanzinger, che p u r e si è assentato, mi p a r e par ta da u n 
presuppos to che è risultato abbas tanza scardinato dal successivo inter­
vento del l 'onorevole Binetti . Egli ha det to che il p rovved imento con­
t iene r ischi di u n a subord inaz ione del pubbl ico min is te ro al po te re 
esecutivo e questo p ropr io q u a n d o si t r a t t e rebbe invece di r e n d e r e più 
incisive le indagini sul nesso esistente t ra mafia e poli t ica. La soluzione 
propos ta si p res te rebbe quindi n o n solo ad equivoci ed ambigui tà ma , 
peggio ancora , c o m e mi p a r e di capi re dal suo in tervento , ai p iù gravi 
sospetti . Ri tengo che ques ta sia l ' impostazione p iù fuorviante che si 
possa dare . È del tut to evidente che la mafia p r e m e sul l ' ins ieme della 
società e dello Stato e con tan ta p repo tenza e de te rminaz ione in a l m e n o 
t re o quat t ro regioni del nos t ro paese , si t rat t i di es tors ione sui 
commerc i an t i o di i n q u i n a m e n t o della vita imprendi tor ia le amminis t ra ­
tiva, e anche politica. Sapp iamo che negli ann i che abb i amo alle spalle 
perfino il capo della polizia ha dovuto farsi car ico del r i cambio di u n a 
par te degli uomin i in cer t i presidi dello Stato, s app iamo che l 'azione 
int imidator ia si rivolge a n c h e alla magis t ra tura , m a al lora, se dovess imo 
accogl iere il p resuppos to che è stato suggeri to, n o n d o v r e m m o fare 
nulla. Se tutti sono sottoposti alla press ione della mafia, infatti n o n si 
capisce p e r c h è d o v r e m m o dare maggiore autor i tà alla magis t ra tura , 
ul ter ior i mezzi alla polizia e più incisività al l 'azione polit ica. Non si 
capisce pe r chè d o v r e m m o c o r r e r e rischi p e r questa via e anziché 
r e n d e r e più efficaci e spedite le indagini , indebol i r le . 

Dissento poi to ta lmente - a n c h e lei si è assentata - da l l ' in tervento 
del l 'onorevole Fumagall i che è lontaniss ima nel le p remesse e abissal­
men te distante nelle conclus ioni da un ' impos taz ione , che r i tengo 
razionale, giustificata e na tu ra lmen te perfettibile, che ha anzi necessi tà 
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di perfezionamenti , m a cer to n o n tale da essere negata in pr inc ip io e 
t a n t o m e n o stravolta nei suoi presuppost i . Penso al lora che Ponorevole 
Fumagall i c o m m e t t a u n gravissimo e r ro re di sot tovalutazione o che 
c o m u n q u e rimanga in lei u n con t inuo riferirsi ad u n a sottovalutazione 
del fenomeno della cr iminali tà organizzata e che i mezzi da lei suggerit i 
s iano i m e n o adeguati a raggiungere lo scopo, anzi i p iù per icolosi . In 
b u o n a sostanza ha dato voce alla tentazione, che p e r fortuna è c o m u n e 
solo a pochi magistrati , di affrontare il p r o b l e m a di indagini complesse 
e delicate c o m e quel le antimafia n o n e levando la capacita di investiga­
zione e di risposta repressiva dello Stato, n o n elevando la professiona­
lità dei magistrat i e del pubbl ico minis tero , m a abo lendo o affievolendo 
in misura non tollerabile da u n pun to di vista di civiltà del diritto 
l 'onere della p rova che spetta al l 'accusa. L 'onere della p rova invece 
ins ieme al r i to accusator io e alla forma in cui la prova si deve costi tuire 
in d ibat t imento è il ca rd ine del nuovo codice e n o n deve essere a l tera to 
nella sua sostanza rispetto al l 'esperienza che si è verificata, occo r r e 
invece far sì che il c r imine organizzato non manipol i o inquini p rove o 
test imonianze, sia messo nella condizione di n o n poter lo fare. È ques to 
l ' intervento che deve essere fatto e che m u o v e in senso d iamet ra lmen te 
opposto all ' idea di affievolire questa esigenza processuale , che , lo 
ripeto, costi tuisce il card ine del nuovo codice . 

Quanto alle osservazioni del l 'onorevole Fumagal l i e a n c h e di altri 
c i rca u n a eccessiva estensione di poter i da pa r t e del p rocu ra to r e 
nazionale antimafia rifletterò su esse, rifletterò cioè sulle osservazioni 
puntual i che sono state fatte in o rd ine ai po te r i di moni toraggio , di 
coord inamen to , di soluzione dei conflitti positivi e negativi e in ord ine 
anche alle indagini diret te at traverso l ' istituto del l 'appl icazione e della 
avocazione p e r valutare con tut ta sereni tà e disponibil i tà se qui possono 
annidars i rischi di u n eccesso di prerogat ive, di funzioni. Non è ques to 
pe rò l ' intento e nel la nos t ra visione tu t to ciò è c o m u n q u e concen t ra to , 
anzi ci augur iamo che possa costi tuire u n a soluzione t emporanea . Se 
riuscissimo a o t tenere risultati significativi a t t raverso questa via n o n 
c redo che dovremo p e r forza m a n t e n e r e istituti che co r r i spondono alle 
necessi tà di u n a emergenza antimafia e an t i c r imine più generale . 

Tornerò c o m u n q u e nelle sedi appropr ia te su questi rilievi p e r 
esc ludere che vi possano essere i r ischi che sono stati paventat i . 

Na tu ra lmente è inaccet tabi le l 'osservazione secondo cui il solo 
fatto che esista u n concer to del Ministro sulla proposta , a t tenzione a 
questo, sulla proposta , n o n sulla n o m i n a dei magistrat i , p e r incar ichi 
direttivi de te rminerebbe , nel caso che tale conce r to si appl ichi anche al 
p rocu ra to re nazionale ant icr imine , u n o spaventoso po te re quale nean­
che il fascismo avrebbe configurato. Basti osservare in propos i to c o m e 
in tut te le legislazioni di tutti gli Stati l iberal -democrat ic i n o n c'è il 
conce r to sulla proposta , m a la nomina diret ta da par te del Ministro di 
grazia e giustizia di tutti i vertici fondamental i , p rocu ra to r i general i o 
general attornes che guidano gli uffici della pubbl ica accusa. 

PRESIDENTE. Devo r icordare che sono stato io, dopo la nos t ra 
missione in Puglia, a ch iedere al Ministro di grazia e giustizia di n o n 
firmare una n o m i n a fatta dal Consiglio super iore della magistratura . 
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MARTELLI, ministro di grazia e giustizia. La r ingrazio p e r ques ta 
precisazione che conferma c o m e anche il cr i t icato ar t icolo 9, che 
segnalava sempl i cemen te un rappor to ed u n co l l egamento b iun ivoco 
tra Par lamento e p r o c u r a genera le an t i c r imine , filtrato a t t raverso il 
p rocura to re genera le della Cassazione, il CSM e il Ministro (non è 
quindi neanche u n r appor to diretto) è stato sufficiente a fornire alibi, 
pretest i ad alti lai e ad alte lagnanze in o rd ine al fatto che si sa rebbe con 
ciò stesso mina ta l ' au tonomia e l ' indipendenza della magis t ra tura . Ma 
qui, e l 'onorevole Binett i ha det to assai b e n e , è passata u n a concez ione 
de l l ' au tonomia al di là della separatezza, di u n a magis t ra tura c o m e 
cont ropote re . Diciamoci la verità, è ques to che è sot teso alla conce­
zione che rifiuta qua lunque forma di col laborazione, cooperaz ione , 
fissata e definita p e r legge e quindi n o n affidata c o m e fu e g ius tamente 
- lo r icordava il sena tore Mancini - a l l ' epoca del t e r ro r i smo alla totale , 
assoluta discrezionalità. In quel caso si ebbe ro risultati positivi conse­
guiti tuttavia in u n a rco t empora le tu t t 'a l t ro che b reve se si cons idera 
che quel fenomeno, p e r quan to grave, e ra inf ini tamente inferiore nel la 
sua gravità a quel lo della mafia e a t t raverso inol t re n o n pochi vulnus 
r iguardo la tutela dei diritti che , n o n d iment ich iamolo mai , è la vera 
ragione pe r la quale tut ta la evoluzione sviluppata e conc lusa col nuovo 
codice ha scelto di me t te re in capo al pubb l ico minis te ro l ' indagine 
anziché lasciare amp i spazi di discrezionali tà a l l ' indagine di polizia. La 
scelta che è stata compiu ta nasceva dal t imore e dal l 'esperienza che 
l ' indagine di polizia consistesse poi in u n a f requente violazione o nel la 
confisca quasi s is tematica di valori fondamental i , c o m e la l ibertà 
personale , la dignità del l ' imputa to , al di fuori di ogni garanzia e tu te la 
dei diritti. È p e r ques to che si è scelta la s t rada , del res to con t enu ta 
nelle previsioni costituzionali , che il cod ice consol ida e specifica, t an to 
che si passa dall 'affermazione cost i tuzionale che il pubb l ico min is te ro 
«dispone della polizia giudiziaria» all 'affermazione del nuovo codice in 
cui si dice che il pubbl ico minis tero dirige «effettivamente» le indagini , 
dove tut to sta in quel l 'avverbio che in tende esc ludere u n cont ro l lo 
es terno ed al lude invece ad u n a direzione pra t ica , effettiva, sul c a m p o , 
delle indagini. Non sot tovalut iamo le conseguenze che der iverebbero 
dal l 'a t tenuazione di u n a simile impostazione in p r i m o luogo in t e rmin i 
di d iminuzione dei diritti anche de l l ' imputa to e, in s econdo luogo, in 
t e rmin i di perdi ta secca della professionalità, competenza , esperienza, 
capaci tà dei magistrat i nell'effettiva conduz ione delle indagini . In terzo 
luogo poi l a s c e r e m m o in definitiva sola di fatto la polizia giudiziaria 
nel la p r i m a l inea di indagine e di azione repressiva. E n o n è cer to 
questo che oggi la polizia giudiziaria o la polizia nel suo ass ieme 
r ichiede. Ampliare gli spazi di prevenzione , ques to sì, n o n impedi re che 
ci sia sviluppo di indagini a n c h e p ropr ie della polizia ques to sì, m a 
esc ludere , a t t enuare o affievolire il p r inc ip io della direzione effettiva 
delle indagini nel le man i di u n magis t ra to m i pa r r ebbe , davvero, u n a 
res taurazione, u n r i to rno al l ' indietro n o n solo sbagliato dal p u n t o di 
vista del pr incipio dei diritti, m a anche in t e rmin i di fatto, p e r c h è 
indebol i rebbe c o m u n q u e la r isposta dello Stato di dirit to al f enomeno 
cr iminale . 

Mi r ip romet to na tu ra lmen te di t ene r con to delle osservazioni più 
specifiche e puntual i relative a singoli punt i o passaggi del provvedi-
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mento . P re sumo poi, dalle riflessioni che abb iamo fatto e dalle ponde ­
razioni che ci sono state, che i r ischi di costituzionalità nel la s t rada 
prescel ta dalla Commiss ione b icamera le n o n sussistano. 

La disposizione è prec isa laddove assegna, a questa Commiss ione , il 
compi to sia di in tervenire sulla mate r ia processua le sia a n c h e di t r a rne 
le dovute coeren t i conseguenze in t e rmin i di o rd inamen to . Quindi , 
s iamo nel l ' ambi to - io r i tengo - ampio della delega in questa mater ia . 

Ringrazio la Commiss ione antimafia e t o rno a segnalare , a n c o r a 
u n a volta, che è p ropr io dalle vostre relazioni par t icolar i , quindi da u n 
organo pa r l amen ta re pe r eccel lenza c o m e quello b i camera le e dal suo 
lavoro di questi due anni , in par t icolare p e r quan to mi r iguarda, m a 
c redo che ciò valga anche p e r l ' amico Scotti , che abb iamo r icavato 
ispirazioni, impulsi , consigli e sugger iment i che t rovano pun tua le 
r i scont ro nei provvediment i . 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole Martelli che deve lasciare i 
nostr i lavori. Noi con t inu iamo la discussione che sarà conc lusa con 
l ' intervento del l 'onorevole Scotti . 

VETERE. Signor Pres idente , ho avuto m o d o già di e spr imere , 
p ropr io nella giornata di ieri nel la l a Commiss ione del Senato , che ha 
dato il suo assenso alla costi tuzionali tà del p rovvedimento 'del quale 
adesso discut iamo, l 'opinione del nos t ro Gruppo che consen te , con le 
affermazioni fatte dal Ministro re la t ivamente al fatto che c 'è u n a 
si tuazione la quale va s i cu ramen te rimossa, cioè il fatto che tutti fanno 
tut to; che il coo rd inamen to è indispensabi le (questo, lo d ic iamo già 
nel la legge n. 121 di dieci ann i fa); che il n u m e r o di co loro che sono 
impegnat i nell 'attività di cont ras to nel le diverse polizie, nel le diverse 
s t ru t ture della nos t ra polizia n o n è risolutivo o, p e r lo m e n o , n o n lo è 
comple tamen te ; che la ques t ione della professionali tà emerge e n o n è 
u n e lemento soggettivo bens ì u n p r o b l e m a di organizzazione di mezzi e 
di s t rument i : da questo pun to di vista la nos t ra op in ione l ' abbiamo già 
espressa. Nella discussione di mer i to che faremo la se t t imana pross ima 
s i cu ramen te av remo m o d o di svi luppare sui diversi aspett i u n dibatt i to 
che mi auguro proficuo. 

PRESIDENTE. È autorizzata la discussione su ques to decreto-legge 
anche se in Aula si discute la legge finanziaria? 

VETERE. È u n a ques t ione anco ra insoluta, m a noi v o r r e m m o 
arr ivare ad u n a conclus ione . Si t rat ta di lavorare in o re non coincident i 
con le sedute dell 'Assemblea, anche se n o n capisco b e n e quali po t reb­
b e r o essere queste ore . 

La p reoccupaz ione , semmai , s ignor Ministro, che ci muove -
con t ra r i amen te a quan to abb iamo discusso p e r l 'al tro p rovved imen to -
non è quel la che , even tua lmente , si possa tocca re l ' au tonomia dei 
singoli, delle singole forze, al con t ra r io , invece, che ques to n o n r iesca a 
farsi. È esa t tamente la cosa contrar ia . La nost ra p reoccupaz ione è che 
non si r iesca a c rea re u n a si tuazione nella quale sia possibile effettiva­
m e n t e una unici tà di c o m a n d o e unici tà operativa. Per quan to mi 
conce rne , la p reoccupaz ione è esa t tamente oppos ta a quel la che 
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abbiamo senti to espr imere . Tutto questo lo abb iamo det to con preci­
sione anche con l ' intervento del l 'onorevole Violante: si t ra t ta di u n a 
preoccupaz ione di o rd ine asso lu tamente oppos to a quel lo che si p u ò 
avanzare a proposi to della superprocura . 

Ora, su questo p u n t o b isognerebbe avere u n a maggiore chiarezza: 
che cosa si sceglie concre tamen te? Si sceglie l 'unici tà operat iva c o m e , 
pe r esempio , abb iamo scelto in qua lche misu ra nella p ropos ta da noi 
presenta ta su l l ' a rgomento che ch i ede remo alla Commiss ione di mer i to 
di d iscutere con tes tua lmente al disegno di legge n. 3025. Una propos ta 
presenta ta sia alla Camera , sia al Senato , in cui noi scegl iamo u n a 
unici tà organizzativa, oppure u n a specializzazione che p u ò c o n d u r r e lo 
stesso ad unici tà nel coord inamento . Ma sulla base di u n a specializza­
zione che n o n consen te a tutti di fare tut to , m a a qua l cuno di fare 
qualcosa e non di farne al tre, e ad altri di fare al t re cose e n o n di fare 
quelle di qua lcuno . Queste due l inee si possono scegliere, l 'una o 
l 'altra, f rancamente n o n ho una pregiudiziale nel la discussione, m a 
sono an imato dalla stessa intenzione di arr ivare ad u n a conc lus ione . Mi 
p iacerebbe che a questo aspetto potessi ded icare l 'u l t ima par te della 
mia attività in questa legislatura. 

Da questo p u n t o di vista n o n ho dubbi , m a dobb iamo scegliere che 
cosa vogliamo fare. Ecco , nella propos ta p resen ta ta al nos t ro esame, ho 
l ' impressione che in pra t ica n o n si sia anco ra po tu to scegliere, n o n che 
n o n si voglia, m a che n o n si sia po tu to scegliere c o m e invece sa rebbe 
stato indispensabile . 

Ora, il c o o r d i n a m e n t o poli t ico è u n a ques t ione che , ind ipendente­
m e n t e dalla costi tuzione di u n a s t ru t tura più genera le , c o m e quel la del 
consiglio genera le con t ro la cr iminal i tà organizzata, avrebbe po tu to 
anche avere u n a soluzione affidando ai prefetti u n c o o r d i n a m e n t o sul 
t e r r eno poli t ico, m a sappiamo che questa è u n a finzione p e r c h è sul 
t e r r eno opera t ivamente n o n c'è u n coo r d inamen to . Esiste u n c o m a n d o 
che deve essere un ico e, in qua lche m o d o , deve po te r in terveni re e 
decidere . 

Ora, nella nos t ra propos ta noi pa r t i amo da un p resuppos to diverso 
che po t rebbe n o n essere condiviso, m a s iamo apert i ad u n e same 
a t tento delle stesse p ropos te che noi abb iamo avanzato. Pe rò il conce t to 
sostanziale è che alla fine gli uffici central i e terr i tor ial i dei servizi di 
cui al c o m m a 1 a s sumono una s t ru t turazione interfòrze e h a n n o u n a 
au tonomia funzionale; m a con t inuano ad essere espress ione di forze 
che r imangono nella loro s t ru t tura organizzativa. 

Signor Pres idente , confluire è qualcosa di sos tanzia lmente diverso 
da essere coordina to ; confluire è u n conce t to diverso dal coordina­
men to . È questo che m u o v e il p rovved imento che noi s t iamo esami­
n a n d o o è una ques t ione diversa? Faccio due esempi sol tanto p e r c h è 
possa essere meglio compreso : esiste già u n a s t ru t tura - il Ministro lo sa 
- di interfòrze che fa capo al l ' Interpool . Esiste già (anche se che cosa 
questa s t ru t tura abbia po tu to realizzare n o n lo sapp iamo, n o n so se lo sa 
il Ministro, m a io ce r t amen te n o n lo so). L'altro g iorno m i sentii dire da 
u n vice ques tore , in u n a si tuazione par t ico lare , che a n c o r a s iamo al 
pun to in cui un ufficiale dei carabinier i , che p u r e nel m o m e n t o dato era 
s i cu ramente subord ina to a un vice ques tore , in quel l 'azione sente di 
dover r i spondere ad altri piuttosto che a colui che aveva u n a responsa-
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bilità operativa in quel m o m e n t o . Questa è un 'osservazione . Abbiamo 
già un 'esper ienza a ques to proposi to . 

Faccio ora una seconda osservazione che mi collega u n p o ' alla 
discussione che abb iamo fatto p r ima e mi dispiace che il min is t ro 
Martelli non sia p resen te , m a lo faccio s e m p r e con u n o spiri to comple ­
t amen te diverso da chi pensa che n o n b isogna m a n d a r e avanti a l cun 
provvedimento . 

Per esempio, su u n versante comple t amen te diverso, i delitti con t ro 
la pubbl ica amminis t raz ione dove confluiranno? Forse al magis t ra to 
ordinario? Al magistrato ordinar io o alla p r o c u r a speciale? Affrontando 
il t ema che ha sollevato p r i m a l 'onorevole Binett i , c ioè i rappor t i t ra 
mafia e politica, nei reati con t ro la pubbl ica amminis t raz ione abb iamo 
u n pun to in cui ci si deve chiedere dove sta il l imite e dove, pe rc iò , 
confluiranno queste inchieste. Chi se ne occuperà? 

Sono quest ioni che n o n possono essere risolte con facilità; tut tavia 
ripeto che abbiamo dato u n pa re re positivo sulla costi tuzionali tà del 
decre to e ne vogl iamo dare u n o di mer i to nel m o m e n t o in cui il 
provvedimento sarà affrontato dalla Commiss ione . Tuttavia a l cune 
osservazioni devono essere fatte. 

Pe rchè n o n ha funzionato l'Alto commissar ia to? È u n a d o m a n d a 
at t inente pe rchè in ques to p rovvedimento noi riesumiamo l'Alto com­
missario, r endendo lo - a l m e n o a p p a r e n t e m e n t e - p iù corposo rispetto 
a pr ima. Tuttavia nessuno ci h a a n c o r a det to p e r c h è l'Alto commissa­
riato n o n ha funzionato. Pe rchè n o n è anda to avanti ques to tentat ivo? 

Questo tentat ivo ch i ama in causa le s t ru t ture dei Servizi di sicu­
rezza, a proposi to delle quali h o p resen ta to u n e m e n d a m e n t o , che 
i l lustrerò nell 'Aula del Senato nei pross imi giorni , volto ad e l iminare 
determinat i aumen t i previsti al SISMI e al SISDE; infatti se c r e i amo u n a 
nuova s t rut tura n o n vedo p e r c h è dobb iamo c r e a r n e delle al t re . Da chi 
dobbiamo difenderci in ques to m o m e n t o ? 

Leggo u n impegno di questi Servizi, con t enu to ne l disegno di legge, 
in u n a direzione par t ico la re con t ro la cr iminal i tà organizzata e t rovo la 
cosa abbastanza impropr ia , che c o m u n q u e n o n mi è chiara . Ma se n o n 
ha funzionato l'Alto commissar ia to , ci sarà u n a rag ione e la rag ione è 
che in sostanza con t inuavano a funzionare le cose c o m e p r ima . Cosa ci 
dà la garanzia che n o n sarà così a n c h e adesso e che la cost i tuzione di 
questa supers t ru t tura n o n lasci le cose c o m e s tanno? S iccome ques ta è 
la p reoccupaz ione da cui sono par t i to e da cui è par t i to a n c h e il 
Ministro, vorrei ass icurazione che si arr ivi al risultato. Ma se n o n si 
arriva alla unici tà o alla specializzazione p e r cui i Carabinier i h a n n o 
u n a cer ta competenza , la Guardia di finanza un ' a l t r a e la Polizia 
un 'a l t ra e non si in t ra lc iano a vicenda, p e r c h è tutt i sono f e rmamen te 
tenut i ad u n un ico p u n t o di direzione, cosa garant isce che i due- t remila 
uomini , se mai ve r ranno , risolveranno ve ramen te il p r o b l e m a del 
coo rd inamen to e del l 'unici tà di indirizzo sul te r r i tor io a n c h e p e r le 
grandi quest ioni aper te? 

Il p rovvedimento n o n ha risolto ques to p rob lema , nel senso che 
posso capire le intenzioni , m a il mer i to va a n c o r a discusso. Il Ministro 
già conosce la nos t ra posizione p e r c h è Pabbiamo esposta con mol ta 
sincerità.. . 



Senato della Repubblica - 80 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SCOTTI, Ministro dell'interno. Solo i limiti di t e m p o mi h a n n o 
impedi to di rispondere a queste osservazioni, m a lo farò in seguito 
pe rchè è u n a ques t ione seria ed è a n c h e la mia p reoccupaz ione . 

VETERE. La nos t ra p reoccupaz ione n o n è che si r iesca a fare 
f inalmente qualcosa, m a che n o n si r iesca a raggiungere l 'obiettivo che 
ci si è prefissi. 

CABRAS. Leggo questi provvediment i , in par t icolare quelli che 
a t tengono alla responsabi l i tà del Ministro del l ' in terno, c o m e u n a neces­
saria r is t rut turazione delle Forze di polizia, n o n al l ' insegna della straor­
dinar ietà e in questo senso n o n mi conv incono mol to i r ich iami 
del l 'onorevole Mancini , che ha fatto u n r i ch iamo incisivo al t e r ro r i smo. 
Non mi conv incono n o n solo pe r le radicali differenze t ra i due 
fenomeni , m a p e r c h è u n a cr iminal i tà che affonda le radici nel la storia 
di questo paese o di a l cune regioni di questo paese, che oggi ha t rovato 
a l imentazione nei grandi traffici e nel g rande cr imine , che si è p iù che 
mai internazionalizzata n o n è cosa di b reve m o m e n t o , m e n t r e la 
s t raordinar ie tà a t t iene s empre a u n a stagione che si pensa di conclu­
dere e in qualche m o d o di r isolvere in breve t empo . Invece, dobb iamo 
par la re di u n a cadenza abi tuale della nos t ra vita pubbl ica che è quindi 
al di fuori dei sofismi - p e r c h è questo della s t raordinar ie tà divente­
rebbe u n sofisma - e r ien t ra in u n a ord ina ta ed efficace ordinarietà . 

Di questo si t rat ta, si t ra t ta di da re s t ru t ture e forza alla reazione 
istituzionale, al l 'azione di p revenzione e di contras to , alla risposta 
complessiva dello Stato pa r t endo dalle situazioni di fatto. Nella rela­
zione che a c c o m p a g n a il p rovved imento il Ministro fa a lcuni accenn i 
significativi, m a qualcosa ha det to anche ieri in Senato nel corso di u n 
breviss imo in tervento alla Commiss ione affari costi tuzionali: il pro­
b l e m a vero è che l 'attività investigativa langue, che oggi è difficile p e r 
n o n dire impossibile ce lebra re i process i di mafia e soprat tu t to indagare 
in man ie r a efficace p e r c h è m a n c a n o le basi e i support i . 

Questo p rovved imento è al lora u n tentat ivo, che mi s embra abbia 
u n a sua efficacia e u n a sua apprezzabile razionalità, di rispondere in 
man ie r a diversa e di darsi u n a strategia operat iva compat ibi le con il 
r i lancio del l 'azione investigativa, di conoscenza , di documen taz ione e 
di informazione sulla mafia, a l l ' insegna di quel lo che r i m a n e il nocc io lo 
della quest ione: il c o o r d i n a m e n t o . 

Il c o o r d i n a m e n t o è l 'araba fenice, o se volete la fata morgana , 
p e r c h è nessuno riusciva a concret izzar lo . All ' insegna del coordina­
m e n t o abb iamo fatto molt i tentativi legislativi, abb iamo registrato molt i 
fallimenti; dobb iamo cons ta ta re che è u n t e r r eno semina to di falli­
ment i . La stessa isti tuzione dell 'Alto commissar io cosa aveva al fondo 
della sua giustificazione se n o n un 'es igenza di coo rd inamen to e di 
centralizzazione? A livello di c o o r d i n a m e n t o investigativo l'Alto com­
missario è stato u n deser to , n o n solo pe r le responsabi l i tà del l 'u l t imo 
Alto commissar io , m a p e r l ' istituto in sè, che quando ha ten ta to di 
p ra t ica re le s t rade del coo rd inamen to ha ce rca to la sovraordinazione, 
che veniva rifiutata dagli altri Corpi e da l l ' o rd inamento , o è incorso 
nel la tentazione di interferenze e di conflitti di competenza , che si sono 
estesi dalle Forze del l 'o rd ine alla magis t ra tura , con un fatturato com-
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plessivo che sta t ra l ' indagine sociologica e l 'assemblaggio e il riciclag­
gio di spezzoni di inchieste, di indagini e di d o c u m e n t i che si possono 
t rovare sparsi in vari atti e document i sia delle Forze del l 'ordine che 
della magistratura. 

Non c'è dubbio che dopo questo fal l imento occor resse qualcosa di 
nuovo; mi sembra che questo nuovo organ ismo, se verrà a t tuato e 
s t rumenta to con u n cer to rigore e con qua lche precisazione che n o n 
vedo nel disegno di legge - è vero che il d isegno di legge espr ime gli 
indirizzi, apre una s t rada e i decret i attuativi dovranno poi fare il res to 
- possa costi tuire una entità interforze, p e r realizzare nei fatti u n 
model lo di coord inamen to a fini investigativi. 

Con la DIA si realizza un 'ent i tà interforze p e r investigazioni, p e r 
prevenzione, p e r realizzare nei fatti u n c o o r d i n a m e n t o a livello investi­
gativo ed operativo, pe r met te re il complesso di ques te conoscenze , 
competenze e professionalità al servizio della magis t ra tura inqu i ren te ai 
vari livelli. Questo è u n obiettivo condivisibile, anche pe r chè risponde 
ad u n pr incipio di riunificazione. Un c o o r d i n a m e n t o spontaneis t ico n o n 
è nel novero delle cose possibili. Un c o o r d i n a m e n t o che si m u o v a fra 
tanti diversificati, concor ren t i e competi t ivi cent r i di po te re e di 
iniziativa n o n è neanche un 'utopia , che è u n conce t to nobile , m a u n a 
velleità, cioè u n a tens ione negativa, u n e r r o r e che po r t a po i a frustra­
zioni, alla realtà del fallimento. 

Non vi è dubbio allora che far rientrare questa s t ru t tura ne l 
Dipart imento di pubbl ica sicurezza è u n pr inc ip io di unificazione e di 
coord inamen to effettivo apprezzabile, a n c h e se - e n o n lo dico p e r 
a m o r e di tesi altre volte illustrate in Commiss ione - rispetto a ques to 
rientro, da m e sempre auspicato, delle azioni di investigazione attri­
bui te all'Alto commissar io nel l ' ambi to del Dipar t imento di pubbl ica 
sicurezza, resta u n e lemento p ropr io del b a r o c c h i s m o che fa pa r t e del la 
cul tura nazionale e quindi anche di quel la legislativa che è rappresen­
tato dalla sopravvivenza dell'Alto commissar io . Nu t ro g rande s t ima e 
fiducia nel senso dello Stato, nel l 'equi l ibr io, ne l passato e nel l 'espe­
rienza dell 'at tuale Alto commissar io , il prefet to Finocchiaro , m a il 
p rob lema non è di nomi , pe r quan to s iano n o m i che offrono tu t te le 
garanzie; il fatto è che c re iamo u n nuovo o rgan i smo agile e snel lo 
facendo pe rò sopravvivere u n al tro o rgan i smo ple tor ico , con cent inaia 
di d ipendent i e al cui in te rno vi sono 50 appar t enen t i al SISMI e al 
SISDE, cosa che abb iamo già dovuto in qua lche m o d o stigmatizzare 
nel l ' esame dell 'attività dell'Alto commissar io . 

Tutto ciò è possibile, utile, compatibi le? L'Alto commissar io ha la 
direzione delle attività e rappresen ta u n o snodo di comunicaz ione sia 
al l 'es terno, con en t rambi i Servizi di sicurezza, sia con le al t re istitu­
zioni e con la stessa magistratura. Tuttavia al di sot to dell 'Alto commis ­
sario si è reso necessar io c rea re u n a direzione operat iva cui è stata 
affiancata u n a vice direzione. Anche qui, a t i tolo persona le , apprezzo e 
condivido le scelte opera te dal Ministro. Nel l ' ambi to dei rappresen tan t i 
dell 'Arma dei carabinier i e della polizia mi s e m b r a che n o n po tevano 
essere opera te scelte più felici p e r quali tà u m a n e e p e r compe tenze 
professionali. Resta pe rò l 'ambiguità dell 'esistenza di u n a direzione 
delle attività e di una direzione operativa; resta u n a s t ru t tura che 
quanto m e n o è paral lela a quella della DIA. 

7 
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SCOTTI, ministro dell'interno. Di fatto ques ta s t ru t tura n o n resta. 

CABRAS. H o t imore che r imanga , che res t ino i nuc le i speciali dei 
t re Corpi di polizia. 

SCOTTI, ministro dell'interno. No. 

CABRAS. Nel dec re to pe rò n o n è det to che fine fanno il ROS, lo 
SCO al l ' in terno della Criminalpol e i GICO a l l ' in te rno della Guardia di 
finanza. Da una le t tura a t tenta della re lazione e del disegno di legge -
forse sarà u n mio l imite - n o n ho scor to la necessi tà di n o n ar r ivare alla 
quar ta polizia, di cui s iamo tutti convint i che il paese n o n abbia 
bisogno, m a di cost i tuire u n nuc leo a l t amen te specializzato che c o m p i a 
attività interforze, che utilizzi le s t ru t tu re esistenti, che sia in effettiva 
comunicaz ione con i Servizi di sicurezza ol t re che con la magis t ra tura . 

Condivido quindi gli obiettivi di fondo e la s trategia sot tesa alla 
scelta del Ministro, m a t e m o che , se n o n s a r e m o chiar i n o n solo e n o n 
tanto nei decret i attuativi m a nel l 'a r t icola to della legge, qua lcosa 
difetterà. Ho pau ra che c r e e r e m o u n a s t ru t tura dove conv ive ranno 
spezzoni di istituzioni che magar i , co l locandosi a cavallo t ra il vecchio 
e il nuovo, p o t r a n n o a n c h e fornire u n con t r ibu to p e r u n migl ior 
coord inamento , m a n o n real izzeremo quel la flessibilità, quel la agilità, 
quei poter i di in tervento , quel la capaci tà di m o v i m e n t o sul te r r i tor io , 
quel l ' in ter locuzione con le a l t re istituzioni di cui v 'è g rande bisogno. 

Non solo è necessar io che quest i Corpi speciali che esis tono già e 
che s tanno dando b u o n a p rova di sè s iano v e r a m e n t e il nuc l eo 
sostanziale della DIA, m a a n c h e p e r quan to riguarda la racco l ta di 
informazioni a livello dis tret tuale da pa r t e della polizia giudiziaria è 
necessar io impor re dei vincoli che facciano supera re al c o o r d i n a m e n t o 
quel vecchio vizio - che pera l t ro a volte abb i amo santificato - dell 'uti­
lità della competi t ivi tà in t e rna e del lo spiri to di emulaz ione ; tut t i aspett i 
che h a n n o u n loro significato m a che noi , che abb iamo assistito p iù 
al l 'esasperazione dello spir i to di emulaz ione c o m e spiri to di Corpo e 
c o m e difesa dei privilegi e delle ragioni a n c h e di band ie ra e di facciata 
dei singoli Corpi, riteniamo che debbano essere resi espliciti nel la legge 
la quale in qualche m o d o deve essere obbl igante . Non c r e d o che vi 
sa ranno resistenze e boicot taggio, m a se nel le p ieghe della legislazione 
lasciamo il m o d o di affermare il b a r o c c h i s m o che p r i m a denunc iavo , di 
fatto si r i c r ee ranno n o n le sane competi t ivi tà, m a le gelosie, le chiu­
sure , le sovrapposizioni di indagini , c e r t a m e n t e senza a l c u n a util i tà 
generale . 

Mi s embra poi impor t an te che vengano megl io definiti a lcuni 
aspetti s t rumenta l i . Per quan to riguarda le sedi cent ra l i e quell i perife­
r iche, ve ne sono già a l cune t ra cui quel le dell 'Alto commissar ia to , che 
po t rebbero essere utilizzate p e r la dis tr ibuzione sul ter r i tor io nazionale . 
Vi è poi l 'aspetto delle tecnologie messe a disposizione, tut t i quegli 
s t rument i e quelle r isorse a n c h e finanziarie che possono fare della DIA 
u n organismo che super i gli altri organismi che a b b i a m o c rea to 
al l ' insegna del l ' emergenza o anche del l 'ordinar ia ammin i s t r az ione e 
che oggi devono essere superat i in u n a concez ione diversa, nuova, 
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moderna , al fine di affiancare l 'azione della magis t ra tura e di ass icurare 
una costante conoscenza delle novità riguardanti il fenomeno mafioso. 

La discussione odierna , divisa in due t roncon i pe r gli impegni del 
minis t ro Martelli , n o n ci ha consent i to di fare u n discorso p iù o rgan ico 
di raffronto essendo i p rob lemi effettivamente t ra loro intrecciat i . 
Pe rsona lmente , p u r m a n t e n e n d o mol te r iserve e preoccupazioni sulla 
forma di centralizzazione di po te re che viene a realizzarsi con l'istitu­
zione della p r o c u r a nazionale antimafia, stanti le sue art icolazioni e 
competenze , acce t to di pagare questo prezzo pe rchè sono s empre più 
convinto dei limiti di un 'az ione di cont ras to nei confronti della mafia a 
livello provincia le o periferico, gua rdando ai singoli eventi ed episodi, 
avendo scenar i circoscri t t i e circostanziati , senza t ene r con to degli 
in t recci con e lement i general i nazionali ed internazionali , n o n c h é del 
t ravaso t ra azione delit tuosa, occupaz ione del terr i tor io nel Sud e 
operazioni finanziarie ed economiche con influenze poli t iche. 

Il r appor to mafia-politica n o n è sol tanto il mafioso o il camorr i s ta 
eletti d i re t tamente nei consigli comunal i , è u n fenomeno più vasto che 
coinvolge competenze , consulenze, professionalità, che possono toc­
care la poli t ica e possono toccare c o m u n q u e pezzi di società civile che 
sono - al t ro che colletti b ianchi ! - addir i t tura pezzi di establishment. 

E in u n m o m e n t o in cui n o n è lon tana la scoper ta che il capitale 
mafioso, quel lo r iciclato, sta nei salotti b u o n i della borghesia finanzia­
ria e imprendi tor ia le - n o n p e r c h è lo voglia quel la borghesia, n o n se n e 
accorge: la mafia sarà c o m e i nuovi libici, quell i che e rano ospiti, b e n e 
accolt i al lora, nel la più g rande industr ia automobil is t ica italiana - n o n 
vi è dubbio che esigenze di c o o r d i n a m e n t o nazionale prevalgano su 
tut to . Tuttavia occo r r e che il coo rd inamen to , soprat tut to in mater ia di 
Forze di polizia, sia effettivo e reale; a l t r iment i fra qualche a n n o ci 
inven te remo u n nuovo s t rumento , m a dov remo registrare il fall imento 
di quell i che avevano motivato il nos t ro consenso e le nos t re speranze. 

CAPPUZZO. Signor Pres idente , des idero espr imere innanzi tu t to 
l ' apprezzamento vivissimo sia al minis t ro Scott i sia al minis t ro Martelli , 
pe r chè finalmente abb iamo ve ramen te u n a strategia: non vi è dubbio , è 
la p r i m a volta che c 'e un ' in tesa perfetta su quest i due versanti , con 
provvediment i che sono armonizzat i ed armonizzabil i , perfettibili cer­
t amen te , m a volti a svi luppare u n a g rande strategia. I provvediment i , 
quali che siano le correzioni da appor ta re , già dal pun to di vista 
psicologico vengono incont ro a u n a g rande esigenza: vedere che 
finalmente si decide . 

Vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione del minis t ro Scotti su l l 'oppor tuni tà 
di inser ire in ques ta strategia a n c h e tutti gli e lement i realizzabili a 
livello amminis t ra t ivo , cioè tut to quel lo che si p u ò fare nella responsa­
bilità del Ministro del l ' in terno. Ad esempio , lo sc iogl imento dei consigli 
comuna l i r i en t ra in tale quadro genera le , è u n a facoltà r iconosciu ta al 
Ministro, m a risponde appun to ad u n a visione strategica, che è u n o dei 
punt i fondamenta l i dell ' ist i tuzione che oggi ven iamo a cons iderare . 

Su tale p u n t o mi soffermerò pe r valutare quan to è accaduto finora. 
I discorsi che ho ascoltato questa sera sono tutti apprezzabili; e ro 

part i to con cer te idee, m a h o dovuto modificarle ascol tando gli amici . 
Mi p r e m e notare , tuttavia, che s t iamo gi rando in torno a questo prò-
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blema, pe rchè in sostanza, gir iamo a t torno a t re nod i fondamental i . Il 
p r imo è che il p rocesso pena le è quello che è; in secondo luogo, le 
Forze di polizia sono t re ; terzo, la filosofia di fondo è quel la della 
garanzia... E vogliamo met t e re nel s is tema tu t to questo a t t raverso 
provvediment i di legge: ecco il g rande equivoco. 

Quanto al coo rd inamen to ho le mie idee: n o n vi è migl iore 
coord ina tore di colui che comanda . Ciò che accade nel nos t ro paese , 
avviene anche negli altri: se s tudiamo la storia mil i tare degli Stati Uniti, 
ci accorg iamo che la compet iz ione t ra le t re Forze a rma te è stata 
costante in tut te le epoche e soltanto in t empi recen t i ha po tu to essere 
superata . 

Vengo ora alla ques t ione che mi p r e o c c u p a ( r iguarda sopra t tu t to il 
minis t ro Martelli): t e m o che vi siano più coord ina to r i che coordinat i . 
Tutti i provvediment i che adot t iamo inser i scono u n anel lo in u n a 
ca tena lunghissima e, se and iamo a vedere , gli opera tor i sono mol to 
pochi . Mi va mol to b e n e la DIA, m a essa coo rd ine rà u n ins ieme di 
uomin i l imitato (20.000 - 10.000, n o n so). Res tano al di fuori cent inaia 
di migliaia di uomin i , apparat i delle Forze di polizia, il cui coordina­
m e n t o sarà affidato alle cu re di altri organi . Ed al lora abb iamo u n 
coord inamento a livello centrale , un c o o r d i n a m e n t o a livello DIA ed 
infine un coo rd inamen to dell'Alto commissar io , o l t re a quel lo attra­
verso i prefetti. Analogamente nel c a m p o dei magistrat i av remo questa 
supe rp rocu ra che coord ine rà il sostituto p r o c u r a t o r e che ha dovuto 
compra r s i da sè il computer pe r p rocede re in m a n i e r a mode rna . 

Svolta questa considerazione di cara t te re genera le , des idero rile­
vare che l'enfasi sulla macrocr imina l i t à è p robab i lmen te fuorviante 
r ispet to agli interessi della gente: la gente vuole sicurezza, p o c o impor t a 
che l ' e lemento di dis turbo della sicurezza sia da ascr ivere alla mac ro ­
cr iminal i tà ovvero alla microcr iminal i tà . 

Per tanto , accan to al p rovvedimento che finalizza ad u n cer to 
obiettivo l ' impiego delle Forze del l 'ordine, r i tengo che adeguata enfasi 
debba essere riservata a n c h e al p r o b l e m a genera le della mic rocr imina­
lità, in m o d o da dare garanzia alla gente di vivere in u n o Stato m e n o 
disordinato, qual è a t tua lmente il nost ro . 

Il p rovvedimento in esame presenta , s econdo m e , qua lche peri­
colo , che voglio r appresen ta re al s ignor Ministro, affinchè n e possa 
t ene r conto in sede di predisposizione di altri decreti- legge. 

Il p r i m o per icolo è quel lo della deresponsabil izzazione periferica: 
essendovi ques t 'o rgano sovraordinato , il p iccolo ope ra to re di periferia 
po t rebbe c redere che della mafia si occupa quel lo e po t r ebbe sentirsi 
sollevato, ta lché n o n vede, non sente, n o n comun ica . È un g rande 
per icolo da t ener presente , è il per icolo che si ebbe a de t e rmina re 
anche con l ' accen t ramento dei poter i nel le m a n i di Dalla Chiesa (e 
par lo pe r esperienza vissuta). 

Bisogna stare at tent i a c o m e fondere le diverse funzioni: tu t te esse 
debbono avere soddisfazione e mora le e prat ica . 

Vi è poi la p a u r a della r idondanza, cioè che sugli stessi fatti 
in tervengano più organi . 

Il terzo per icolo è quel lo della f rammentaz ione o f rantumazione 
delle specializzazioni. Le Forze del l 'ordine cominc i ano o rma i ad anda re 
pe r fatti loro. Parlo dei carabinier i , p e r c h è sono l 'Arma a cui ho 
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appar tenu to fino ad esserne c o m a n d a n t e genera le : vi sono i carabinier i 
del NAS, quelli p e r la tutela dei ben i cul tural i ed ora questi altri . In tal 
m o d o diventa diffìcile il coo rd inamen to , n o n sol tanto a livello di Forze 
di polizia, m a anche a livello di singola Forza. 

Vi è poi il per icolo che nel t imore di sbagliare si possa far passare 
p e r c r imine di mafia a n c h e il delit to c o m u n e : così il p r o c e d i m e n t o 
viene riversato su altri i quali p rovvedono. 

Passando al p rovvedimento , t rovo che la re lazione, rispetto al testo 
del decre to , p resenta qua lche p iccola differenza. In qua lche m o d o 
b isognerebbe precisare . Sono dell 'avviso che responsabi le della strate­
gia debba essere u n o ed u n o solo, il Ministro de l l ' in te rno , il quale p u ò 
dividere la propr ia responsabil i tà con il Consiglio genera le che t r aduce 
le l inee strategiche in l ineament i operativi da assegnare alle Forze di 
polizia. Per inciso, secondo me , il Consiglio genera le ha t roppe leve, 
t roppe pedine . Tra i pr incìpi di filosofia organizzativa, nel taylorismo, vi 
è quello che prevede che n o n b i sognerebbe d i spor re di p iù di c inque 
pedine . Nella fattispecie ve ne sono c inque e forse sei. Inol t re , laddove 
si cons iderano il SISMI e il SISDE c o m e e lement i concor ren t i , ci si 
d iment ica che vi è u n o rgano che coord ina i due Servizi e che invece 
r imane fuori, cioè il CESIS. 

Come la met t iamo? Temo che siano t roppi i c o m p o n e n t i del 
Consiglio che p r e n d a n o par te ad u n a attività di sua specifica compe­
tenza, e cioè ad u n livello inferiore r ispet to alle sue decisioni di 
cara t tere poli t ico che poi consis tono nel la strategia da seguire . 

Nell 'ar t icolato n o n si par la p iù di ques ta strategia se n o n inciden­
ta lmente . L'articolo che r iguarda i compi t i del Consiglio par la sol tanto 
di l ineament i d 'azione o di l ineament i operativi , m a n o n di strategia. 
Sarebbe b e n e prec isare a n c o r a megl io ques to aspet to . 

Mi des tano poi qua lche perplessi tà le pa ro le «investigazione pre­
ventiva»; n o n riesco a c o m p r e n d e r e cioè c o m e u n a investigazione possa 
essere preventiva. Infatti, l ' investigazione si identifica con u n riferi­
m e n t o specifico ad u n fatto deli t tuoso c o m m e s s o ed è investigazione in 
se stessa. 

«Preventiva» con quali t empi rispetto a quell i del p rocesso penale? 
È ammissibi le che la notizia del c r imine venga t ra t ta ta in man ie ra 
ind ipendente dalle obbligazioni che der ivano dal codice di p r o c e d u r a 
penale? T e m o che questa investigazione prevent iva si identifichi con 
l'attività informativa preventiva. Al r iguardo , s ignor Ministro, vorre i 
r i ch iamare non tanto la sua at tenzione, quan to quel la dei suoi collabo­
rator i su taluni barbar ismi che vengono c o n t i n u a m e n t e inserit i nel le 
leggi, quali, ad esempio , intelligence invece di informazione e suppor to 
quando si dovrebbe usare sostegno. Anche il t e r m i n e DIA n o n è felice, 
pe r chè cor r i sponde al Defence Intelligence Agency degli Stati Uniti che 
è u n o rgano informativo delle Forze a rma te . Dico ques to quasi inciden­
ta lmente e pe r fare u n a bat tuta . 

Il p r o b l e m a di ques ta intelligence o di ques ta attività informativa 
non viene ch ia ramente del ineato nel le sue art icolazioni . Infatti, vi sono 
informazioni che vengono date dai Servizi che d iventano un ' informa­
zione finalizzata della DIA, poi u n e l emento informativo che quest 'ul­
t ima fornisce con gli agganci sul p iano di polizia giudiziaria; m a in 
quale modo? E c o m e gli e lement i di polizia giudiziaria, che il sena tore 
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Cabras sottol ineava che dovrebbero essere utilizzati, possono confluire 
da quel livello, senza averne l 'autorizzazione, ad u n al t ro livello investi­
gativo che n o n fa pa r t e della s t ru t tura del p rocesso penale? Vi sono 
delle affermazioni che b isogna u l t e r io rmen te prec isare , pe r chè t e m o 
che a l t r iment i o noi consen t i amo che e lement i riservati, cioè quell i 
della polizia giudiziaria che sta svolgendo ta lune indagini , d ivent ino 
e lement i informativi general i senza le necessar ie garanzie che vi deb­
b o n o essere, oppu re vi è u n a evidente sovrapposizione di informazioni 
che vengono sviluppate p e r canal i diversi e quindi con perdi ta di 
t empo . 

Per conc lude re il mio in tervento , m i p r e m e r ich iamare la sua 
a t tenzione sulla strategia un i ta r ia che deve ispirare nel suo complesso 
la lotta con t ro la mafia. In ques ta strategia - che è di sua esclusiva 
compe tenza - r i en t rano a n c h e i p rovvediment i nei r iguardi dei consigli 
comunal i . Si t rat ta di p rovvediment i di grandiss ima impor tanza e di 
e n o r m e valore, m a si t ra t ta sol tanto , s ignor Ministro, di perfez ionarne 
l 'applicazione su diversi versanti . In p r i m o luogo, b isogna fissare i 
pa ramet r i p e r stabilire che u n cer to consiglio c o m u n a l e è inquina to 
dalla mafia, p e r c h è a l t r iment i vi è u n a discrezionali tà che lascia 
a lquanto perplessi quant i n o n sono mafiosi, p e r chè questi consigli 
sciolti h a n n o u n gran n u m e r o di pe r sone rispettabilissime che vedono 
in terrot ta la loro car r ie ra poli t ica senza sape rne il pe rchè . 

Quindi, in p r i m o luogo, b i sogna stabilire i pa ramet r i . 

MANCINI. Sono quasi tutt i di r ispetto! 

CAPPUZZO. Il d iscorso p u ò a n d a r b e n e p e r t a lune regioni , m a n o n 
si p u ò general izzare. 

Se bisognava ope ra re p e r c o m u n i sciolti sulla base di ciò che la 
nos t ra Commiss ione ha avuto m o d o di evidenziare, vi e rano c o m u n i 
mol to più per icolosi di quell i che sono stati poi sciolti. 

Bisogna avere il coraggio di «toccare» a n c h e i grandi c o m u n i e n o n 
sol tanto rivolgere u n a cer ta a t tenzione su quell i piccoli . 

Ma gli e lement i fondamenta l i p e r po t e r sciogliere i c o m u n i deb­
b o n o essere costituiti dal l ' indice di cr iminal i tà accer ta to nel la zona; 
pot re i fare degli esempi , m a io n o n difendo nessuna posizione, p e r c h è 
non ho legami di a lcun genere , anzi h o dei cont ro legami . 

II s econdo p a r a m e t r o deve essere costi tui to dall'effettiva individua­
zione de l l ' e lemento che nel c o m u n e man t i ene quest i co l legament i n o n 
p e r fini personal i m a p e r fini de l l ' amminis t raz ione . 

In terzo luogo, b i sognerebbe p r e n d e r e in cons ideraz ione i flussi 
finanziari che ar r ivano in quest i comun i , p e r c h è n o n poss iamo pren­
dere in considerazione flussi finanziari di qua lche mil iardo a fronte di 
cent inaia di mil iardi che sono stati a b b o n d a n t e m e n t e utilizzati in ma lo 
m o d o in altri ent i locali . 

Vi è po i u n al t ro e l emen to fondamenta le che c o n c e r n e il soggiorno 
obbligato. 

Signor Ministro, si sta verif icando u n fatto increscioso, e a tal 
r iguardo le r appresen to la si tuazione del mio collegio. Avendo scel to 
delle località i m m u n i da pene t raz ioni mafiose, vi è stata u n a sol­
levazione da par te delle rispettive amminis t raz ioni che vedono tale 
contagio. 
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A mio avviso, l ' istituto del soggiorno obbligato è supera to e 
sc iocco. È mol to più facile cont ro l lare ta lune pe r sone nel luogo in cui 
r is iedono, anziché inviarle in altri luoghi e consent i re loro , a t t raverso il 
telefono, di m a n t e n e r e contat t i di vario genere e rovinare al tre zone, 
c o m e è accadu to al Nord. 

In Sicilia n o n ce lo poss iamo permet te re . Quindi , richiamo l 'atten­
zione del Ministro sulle Alte Madonìe, dove i s indaci si s tanno riunendo 
p e r pro tes ta re in quan to n o n gradiscono queste p resenze che rov inano 
il tessuto sociale di quel le zone. 

Voglio un a t t imo to rna re al discorso del coo rd inamen to e alla 
caratterizzazione delle Forze di polizia. Signor Ministro, ritengo che le 
Forze di polizia abbiano b u o n e ragioni pe r difendere c iascuna le 
p ropr ie , m a t rovo a n c h e assai s t rano che a l lo rquando si par l i di 
po tenz iamento di u n a Forza di polizia in funzione di u n a par t ico lare 
esigenza, immed ia t amen te da par te di un 'a l t ra Forza di polizia so rgono 
al t re esigenze di po tenz iamento pe r cui po tenz iamo s e m p r e in m a n i e r a 
pedissequa di 5.000 - 10.000 - 15.000 l 'una e conseguen temen te l 'altra, 
senza un ' idea di gravitazione che fa par te di quel la strategia della quale 
voglio dar le atto. 

Se cioè noi dobb iamo privilegiare le vocazioni fondamental i delle 
Forze di polizia - vocazioni di presenza di specializzazione; e n o n c 'è 
dubbio che la Guardia di finanza rimane al di fuori di questo contes to 
p e r c h è deve svolgere u n al t ro t ipo di attività, m e n t r e le a l t re due Forze 
di polizia sono compet i t ive sul ter r i tor io - d o v r e m m o to rna re ai 
pr incìpi che e rano alla base della loro dislocazione sul terr i tor io; in 
al tre paro le , alla presenza della Polizia di Stato nei g randi cent r i e alla 
presenza diffusa e capil lare del l 'Arma dei carabinier i sul res to del 
ter r i tor io . Si oper i a n c h e inversamente , p e r c h è n o n difendo a l cuna tesi 
m a se a r r ive remo a ques to «frammischiamento» so rge ranno p rob l emi 
di coo rd inamen to n o n sol tanto a livello provincia le m a a livello di 
c o m u n e , di compagn ia e di commissar ia to , compl i cando a n c o r p iù in 
u n a prospet t iva futura i p rob lemi oggi esistenti. 

Quindi , le vocazioni di base delle Forze di polizia dovrebbero 
essere differenziate e valorizzate, e ciò compe te a l l 'o rgano che o ra è 
alle sue d ipendenze . 

In conc lus ione , vorre i dire sol tanto un 'a l t ra cosa. St iamo at tent i a 
privilegiare le informazioni rispetto alle prove. H o l ' impress ione che 
anco ra u n a volta f iniremo p e r fare dei grandi a lber i genealogici sulle 
famiglie p resen t i nel te r r i tor io . L'Alto commissar io ci ha inviato parec­
chie notizie di ques to genere! 

PRESIDENTE. Anche i Carabinieri! 

CAPPUZZO. Certo. E a proposi to dei Carabinier i vorrei rappresen­
ta re al s ignor Ministro il fatto che in questa lotta con t ro la mafia con ta 
anche l'efficienza formale. Non è ammissibi le che si riscontrino e r ro r i 
in documen t i mol to impor tan t i , ad esempio in quell i di sc iogl imento 
dei consigli comuna l i , relativi ai nomi di co loro che sono stati «segna­
ti», o addir i t tura e lement i n o n portat i a conoscenza. Infatti, a lcuni di 
co loro che e r ano stati indicat i avevano avuto u n cer to p r o c e d i m e n t o 
che si e ra conc luso in un cer to modo . A tal riguardo vorrei che si 
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stabilisse che ogni qualvolta vengono richieste informazioni sui citta­
dini di qua lunque livello, mafiosi o n o n mafiosi, si inviasse tu t ta la 
s tor ia del caso, c ioè che è indiziato p e r u n cer to reato , il p r o c e d i m e n t o 
si è conc luso in u n de te rmina to m o d o , eccetera; a l t r iment i no i r imaci ­
n e r e m m o la s toria delle vecchie schede . 

PRESIDENTE. Anche delle nuove informazioni sulle cand ida tu re , 
in violazione del codice di p r o c e d u r a pena le . 

CAPPUZZO. Allora, a n c h e quest 'aspet to dovrebbe r i en t ra re in u n a 
sua direttiva, in man ie ra tale da avere effettivamente u n p a n o r a m a 
comple to . 

Onorevole Scotti , devo anco ra u n a volta dare atto a lei e al Ministro 
della giustizia del g rande salto di quali tà che è stato compiu to con u n a 
lot ta che o rma i diventa coord ina ta a livello poli t ico. 

CARIA. Signor Presidente , sarò mol to breve. Mi dispiace dover 
cons ta ta re che anche nel caso di a rgoment i c o m e quelli di cui si d iscute 
oggi e che sono di notevole impor tanza si inizi con il plenum dei 
c o m p o n e n t i della Commiss ione , e po i alla fine... 

CABRAS. Onorevole Caria, n o n si riesce mai a raggiunger lo . 

CARIA. C o m u n q u e si inizia con u n a grande presenza di commissa r i 
e poi alla fine si par la e si va via. Ciò n o n è bel lo: vorrà dire c h e la 
p ross ima volta anch ' io m i iscr iverò p e r p r imo , in terverrò e poi scap­
p e r ò via, facendo c o m u n q u e la figura di essere in te rvenuto . 

L ' impor tanza del nos t ro incon t ro consiste, ol t re che nel l ' ascol tare i 
Ministri di grazia e giustizia e de l l ' in terno, anche nel l 'ascol tarci rec ipro­
c a m e n t e . Infatti, se è vero che ques ta mater ia p u r t r o p p o la s t iamo 
rimacinando da anni , è anche vero che quando si verificano episodi di 
ques to gene re noi acquis iamo e lement i nuovi e che po t r ebbe ro essere 
di r i levante utilità. Sono c o m u n q u e d ' accordo con il Pres idente che 
d o v r e m m o e p o t r e m m o ce rca re di essere il più concisi possibile. Lo 
stesso conce t to si p u ò espr imere tan to in vent ic inque quan to in c inque 
minut i . 

Voglio a n c o r a u n a volta da re at to ai ministr i Scott i e Martell i del 
salto di qual i tà che h a n n o compiu to nel nos t ro paese , a u g u r a n d o m i che 
n o n sia t r oppo tardi . 

Il minis t ro di Grazia e Giustizia par lava di t re o qua t t ro regioni del 
Sud che sa rebbero state sot trat te al po te re dello Stato (lui ha usa to u n 
t e r m i n e p iù garbato , m e n t r e io dico che sono p ropr io state sot trat te) . 
Alcuni ann i fa si t rat tava di t re regioni e adesso si co r r e il r ischio che le 
regioni divent ino c inque , oggi c 'è a n c h e il p rob l ema della Basilicata. Di 
r ecen t e la nos t ra Commiss ione h a visitato quel la regione e, nel suo 
r appor to , è arr ivata a conclus ioni che dovrebbero spaventare o p e r lo 
m e n o p r e o c c u p a r e . Un rappor to mol to pesante , grave e mo l to circo­
stanziato. N o n en t r e rò nel mer i to del p rovvedimento , sia p e r c h è ciò 
imp l i che rebbe u n discorso mol to lungo, sia p e r c h è ritengo che gli 
aspett i tecnic i debbono essere valutati in un 'a l t ra sede, forse nella sede 
della Commiss ione giustizia che, in ogni caso, dovrebbe p r e n d e r e at to 



Senato della Repubblica - 89 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dello sforzo che h a fatto il ministro Martelli q u a n d o h a dichiarato che è 
disponibile a migl iorare e modificare il p rovvedimento , pe r fare in 
m o d o che non si offra un pretes to (c redo di aver capi to bene ) alla 
magis t ra tura che tale provvedimento guarda con mol to sospet to e in 
manie ra tale da o t tenere dalla magis t ra tura stessa quel consenso 
indispensabile affinchè esso diventi applicabile e governabi le . 

Inol t re l 'onorevole Martelli ha det to ch i a r amen te (se n o n h o b e n 
capito mi si corregga) che la difficoltà nel r appor to di col laborazione 
con la magistratura, che ostacola mol to la soluzione di a lcuni p rob lemi , 
è data dal fatto che il Consiglio super iore della magis t ra tura p iù che 
essere u n organo di autogoverno è diventato u n cont ro-potere (credo 
che abbia usato questo t e rmine specifico). 

PRESIDENTE. A mio avviso non si riferiva al Consiglio super io re 
della magistratura, m a alla magis t ra tura in genere . 

CARIA. Allora lo dico io. A mio avviso il Consiglio super iore della 
magis t ra tura (esprimo la mia opinione) - a cominc ia re da l l 'onorevole 
Galloni e dalla magis t ra tura del nos t ro paese , alla quale abb iamo 
regalato u n CSM lottizzato, governato in set tori e in gruppi polit ici -
invece di ce rca re di autogovernare , nel quad ro di quest ioni accet tabi l i 
ed ammissibili , si pone quasi s empre c o m e con t ro po te re nei confronti 
dello Stato. E questo, quando affrontiamo le obbiett ive difficoltà della 
cr iminal i tà organizzata e del l 'ordine pubbl ico , ci me t t e nel le condizioni 
di non t rovare u n r iscontro , un ' in tesa con la magis t ra tura . 

C o m u n q u e l 'onorevole Martelli ha a n c h e fatto r i fer imento a due 
a rgoment i specifici. Innanzi tu t to a l l ' impegno del Consiglio super io re 
della magis t ra tura di copr i re gli organici (e a n c o r a n o n si è riusciti); e 
in secondo luogo a l l ' impegno di dar corso ai t rasfer imenti . Se n o n 
sbaglio l 'onorevole Martelli ha dichiarato che ai t rasfer imenti n o n si è 
dato corso, c o m e n o n si è dato corso alla cope r tu r a degli organici 
( restano sempre 1300-1400 posti vuoti in organico) . Ho presen ta to u n a 
interrogazione al minis t ro Martelli nel la quale ch iedo di farmi cono­
scere se è vero che Mortati nel 1919 oppure ne l 1922 appl icò u n a 
p rocedu ra di urgenza pe r ce rca re di copr i re i posti d 'organico di al lora: 
se è vero che Togliatti fece la stessa cosa nel 1946,. q u a n d o era Ministro 
di grazia e giustizia. V o r r e m m o conoscere , n u m e r i c a m e n t e , quant i 
furono i magistrati immessi in organico con le p r o c e d u r e cui si det te 
vita allora; se quelle p rocedu re c r e e r a n n o prob lemi ; qual i sono i posti 
che questi magistrati h a n n o occupato ; v o r r e m m o sapere se, immess i 
d 'urgenza nel l 'organico della magistratura , quei magistrat i h a n n o r ico­
per to posti di alta responsabili tà; se ve ne sono a t tua lmente e quali post i 
di responsabil i tà occupano . Come tutti voi sapete ve ne sono . 

Penso che se avessimo trovato in ques to u n a col laborazione da 
par te della magis t ra tura a v r e m m o potu to p r o c e d e r e (come fecero gli 
altri e lo stesso Mortati) ad una immedia ta immiss ione negli organic i 
dei 1300 magistrati che m a n c a n o e forse a v r e m m o po tu to affrontare 
quei p rob lemi dello Stato che ancora n o n sono stati affrontati. C'è il 
contro-potere , il contro-Stato da par te della magis t ra tura la quale , 
invece di au togovernare i suoi p roblemi , oppone s e m p r e un m u r o di 
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gomma. E questo va det to a cominc ia re dal nos t ro collega, onorevole 
Galloni, che p rovoca p iù guasti di quant i n o n ne dovrebbe p r o c u r a r e . 

Penso che la solidarietà agli onorevol i Scott i e Martelli sia p iena e 
totale anche se vi sono a lcuni aspetti , p e r quan to riguarda la condiz ione 
dell ' I talia mer id ionale , che n o n ho ben compreso . Per esempio , vorre i 
essere cer to del fatto che il minis t ro Scotti è p i e n a m e n t e consapevole 
del ruo lo che dovrebbe eserc i tare la figura del prefet to di Reggio 
Calabria. Penso che si possa t rovare u n prefetto u n p o ' p iù vicino ad 
u n a si tuazione delicata c o m e quel la di Reggio Calabria. Sono stato 
costret to ad affrontare, p e r motivi di o rd ine poli t ico, il p r o b l e m a di 
Piatì pe r p resen ta re la lista, pa r t endo magar i da Roma, cons idera to che 
sul posto nessuno aveva voglia di farlo. H o cerca to di pa r la re col 
prefetto di Piatì, m a n o n sono mai r iusci to a farlo (il capo gabinet to 
stava a casa). Volevo sapere quale fosse la si tuazione di Piatì, ed in 
par t icolare se era stato rinviato il p rovved imento p e r le nuove elezioni, 
se era stato sospeso il consiglio comuna le , a q u a n d o e r ano fissate le 
elezioni. Ho avuto la sensazione precisa - che pera l t ro n o n è sol tanto 
mia - di u n vuoto e di u n a assenza comple ta , di u n a si tuazione di totale 
assenteismo da par te della prefet tura di Reggio Calabria. È vero che nel 
Sud abb iamo questi p rob l emi (Piatì e altri), m a se i punt i di r i fer imento 
che dovrebbero essere costituiti dalla prefet tura, dalla ques tura e da 
tu t to il resto, n o n sono e s t r e m a m e n t e efficienti, in queste condizioni 
pa r t i co la rmente del icate, ogni sforzo finisce p e r diventare mol to , m a 
mol to vago. 

Dalla relazione della Commiss ione antimafia sulla regione Basili­
cata abb iamo appreso che su 60 o 70 stazioni dei Carabinieri del la 
provincia di Potenza e di Matera, q u a n d o il ca rab in ie re n o n è più in 
servizio, vengono messi in bel la vista dei cartel l ini nei qual i si invita a 
telefonare al 112. Certo abb i amo dato prova di civiltà appl icando alle 
Forze di polizia u n cont ra t to di lavoro secondo il quale dopo sei ore e 
quaran ta di attività il servizio cessa, m e n t r e a m e ragazzo era stato 
insegnato che il ca rab in ie re e ra s e m p r e in servizio, a n c h e q u a n d o e ra in 
borghese , anche q u a n d o era a casa. Non mi s e m b r a che l ' impat to con la 
cr iminal i tà organizzata della qu in ta regione che sta conquis tando la 
mafia, la ' ndranghe ta e la c a m o r r a possa essere affrontato concre ta­
m e n t e quando il ca rab in ie re n o n è più s e m p r e in servizio e chi ne ha 
b isogno deve telefonare al 112 del capoluogo, che è Potenza o Matera, 
p e r c h è quelli della stazione h a n n o esauri to le sei o re e qua ran ta del 
loro tu rno . 

H o anche ascoltato quel lo che h a det to u n a volta il sena tore 
Cappuzzo e cioè che a b b i a m o degli organic i di polizia che sono 
superior i , p roporz iona lmen te , a quell i della Russia sovietica, alla Russia 
di Stalin. Se l 'ha det to h o mot ivo di c r ede re che abbia ragione. Noi 
però , non ci t rov iamo di fronte ad u n p r o b l e m a di n u m e r o , m a di 
quali tà e di impiego. La qualità, sopra t tu t to spesso nel la polizia e m e n o 
nei Carabinieri , lascia mol to a des iderare c o m e l 'applicazione delle 
leggi che, noi garantisti , abb i amo dato in ques to Paese. E poi c 'è la 
ques t ione dei tu rn i di sei ore . Allora dobb iamo affrontare questo 
p rob lema: o r ivediamo la s t ru t tura nel suo complesso , oppure ci 
dec id iamo a pagare gli s t raord inar i p e r fare in m o d o che dopo quel le 
ore ci sia qua lcuno a n c o r a in servizio, o p p u r e si a u m e n t a n o le uni tà in 
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manie ra tale che si possa consent i re di far suben t ra re a t u r n o del l 'a l t ro 
persona le che control l i , gestisca e governi l 'ordine pubbl ico . La rea l tà 
(e mi richiamo a quan to ha sostenuto l 'onorevole Mancino) è che no i 
dobb iamo avere la sensazione precisa che s iamo in guerra ; n o n ci 
t roviamo più in condizioni di garant ismo, t ipo quelle della Svezia del 
1930 quando i socia ldemocrat ic i conqu i s t a rono il po te re e c r e a r o n o 
quella civiltà sociale che fu definita «dalla culla alla bara». In ques to 
caso ci t roviamo in guerra , in una guer ra durissima, difficilissima, che 
combat t i amo tutti i giorni, dove dobb iamo p r e n d e r e at to e coscienza 
che b u o n a par te del terr i tor io non è gestita da noi, m a dal contro-Stato 
che è rappresen ta to da mafia, c a m o r r a e 'ndrangheta . Un contro-Stato 
che impedisce u n o sviluppo economico , che gestisce a m o d o suo lo 
stesso sviluppo economico dove questo è possibile. Direi che u n a pa r t e 
e s t r emamen te interessante di questo aspet to è quel lo dello sciogli­
m e n t o dei consigli comunal i . Onorevole Cappuzzo, se lei ha visto qual i 
sono i 20 consigli comunal i (lei li conosce rà c o m e li conosco io) si 
r ende rà conto che il garant ismo è u n a gran bel la cosa, m a in ques to 
caso s iamo in guerra , co r r i amo il r ischio di essere travolti da u n a 
guer ra che s t iamo pe rdendo . Non vorrei che gli onorevol i Scott i e 
Martelli fossero già arrivati t roppo tardi . H a n n o fatto b e n e a sciogliere 
a lcuni consigli comuna l i . Parlo soprat tu t to di quell i del mio collegio, 
di quei 4 o 5 consigli comunal i che e r ano p ro fondamente inquinat i . 
Consigli nei quali si e ra accumula ta u n a serie di p receden t i palpabil i e 
visibili g iorno dopo giorno. Quindi, abb iamo soprat tut to dato la sensa­
zione ai ci t tadini che lo Stato esiste, che il Ministro de l l ' in terno h a 
avuto il coraggio di sciogliere i consigli comuna l i , h a avuto il coraggio 
di dire basta e che si deve voltare pagina. 

Se n o n abb iamo la sensazione di avere u n Ministro de l l ' in terno, u n 
genera le dei carabinier i , u n capo delle Forze di polizia, delle Forze 
a rma te che oper i , che abbia voglia di fare qualcosa, il Paese and r à allo 
sbando pe r la nos t ra viltà, o pe r la nos t ra impossibil i tà di difendere noi 
stessi e di vivere u n a vita da uomin i in u n Paese l ibero. 

H o un 'a l t ra osservazione da fare, a p ropos i to del para l le l i smo di cui 
si parla , t ra mafia e te r ror i smo. Il t e r ro r i smo e la mafia sono due 
fenomeni comple t amen te diversi. Il t e r ro r i smo era to ta lmente avulso 
dalla nos t ra realtà, e ra isolato infatti dalla coscienza civile degli italiani. 
La mafia, invece, è p rofondamente legata e stratificata nel le qua t t ro o 
c inque regioni del Sud dove è par te in tegrante della società civile. La 
mafia dispone di u n esercito, che, oper i o no , è r ego la rmen te stipen­
diato. Essa vive nel lo Stato, e m a n a leggi ed esige tr ibuti . Può s e m b r a r e 
u n a boutade, m a la mafia è in grado di pe rcep i r e le tasse megl io del 
minis t ro Formica . 

Il minis t ro anzi dovrebbe fare c o m e si fece a Napoli q u a n d o 
ar r ivarono i «piemontesi»; pe r governare la città si n o m i n ò genera le 
della polizia il capo della mafia. Se il minis t ro Formica p rendesse at to 
della si tuazione e lasciasse la r iscossione delle imposte e delle tasse 
dovute allo Stato alla mafia, r iusc i rebbe forse a r i sanare il b i lancio . È 
cer to che alla mafia, alla c a m o r r a e alla ' nd ranghe ta le impos te si 
pagano e che esse n o n incont rano nel la r iscossione le difficoltà che 
incont ra lo Stato. 
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Ho inoltre u n a p reoccupaz ione che c r edo condivisa anche da altri 
colleghi. Credo cioè che a v r e m m o dovuto sciogl iere ques to benede t to 
Alto commissar ia to . Prima facie m i s embr a s t rano che m e n t r e a n d i a m o 
a c reare u n a s t ru t tura agile, snella, interforze, c o m e volete voi, con il 
compi to di raggiungere de terminat i obiettivi, resti a n c o r a il Commissa­
riato antimafia. Conosco pe r sona lmen te il prefet to F inocchiaro , so che 
è una pe r sona seria, m a questa s t ru t tura che egli dirige deve essere 
assorbita to ta lmente o p p u r e sciolta, n o n p u ò coesis tere con l 'altra. Che 
ci si dica che gli uffici finiranno con l 'essere integrat i è assai poco . La 
prospettiva di u n ufficio A che viene ad integrarsi con u n ufficio B e di 
u n Alto commissar io antimafia da u n lato e dal l 'a l t ro lato u n prefetto 
della DIA desta preoccupaz ioni . Facc iamo leggi mol to bel le , d iscut iamo 
a lungo, m a n o n r iusc iamo a r ende re ques te leggi operan t i rispetto 
al l ' impatto quot id iano. Ri tengo che ques to sia u n aspet to che il mini­
stro Scotti dovrebbe cons iderare con a t tenzione, a m e n o che n o n abbia 
ragione il collega Mancini , il quale sost iene che la coesis tenza t ra questi 
due organi è solo t emporanea , s tudiata in m o d o tale da far spar i re l'Alto 
commissar ia to senza che nessuno se ne accorga , r i co r r endo ad u n 
modo garbato. P robab i lmente la verità è p rop r io questa. Meglio sa rebbe 
essere m e n o garbati ed el iminarlo; p e r c h è ques ta cont rapposiz ione 
pot rebbe rivelarsi grave. Mi auguro che u n tale eccesso di garant i smo 
non ci impedisca di r enderc i con to che il nos t ro è u n paese in guerra , 
è impegnato in u n a guer ra che forse abb iamo già pe rso . 

Mi auguro che anche da noi n o n avvenga quan to si è verificato a 
Bisanzio c i rcondata dagli infedeli e di n o n avere a n c h e noi soldati che , 
a l l ' in terno della città, invece di comba t t e r e d i scu tono p e r capire se gli 
angeli sono maschi o femmine . Ricordo infatti che in quel caso 
l 'esercito nemico en t rò in città e che Bisanzio finì di essere l 'avamposto 
della civiltà cr is t iana in Oriente . 

FERRARA Pietro. Mi associo a quant i h a n n o det to ai Ministri di 
grazia e giustizia e de l l ' in terno di condividere p i e n a m e n t e i provvedi­
ment i oggetto stasera del nos t ro dibatti to. L 'unica cosa che voglio 
aggiungere r ispet to ai colleghi è che questi stessi p rovvediment i forse 
arr ivano in ritardo r ispet to al b isogno che il Paese avverte di u n a 
migliore volontà di u n più attivo c o o r d i n a m e n t o nel la strategia e nei 
mezzi da utilizzare nel la lotta con t ro la mafia e la cr iminal i tà organiz­
zata. 

P rendo at to con soddisfazione del fatto che i due Ministri lavorino 
fianco a fianco, co l laborando t ra loro . Questo è u n fatto mol to impor­
tan te pe r chè così si d imost ra che finalmente si è raggiunta la volontà di 
lot tare sul serio con t ro la cr iminal i tà organizzata. 

Negli interventi che h a n n o p recedu to il mio , ho po tu to regis trare , 
accan to al l 'adesione p e r u n a lotta vera, a l cune contraddizioni . Ognuno 
infatti espr ime u n p ropr io p a r e r e finendo a volte col cont raddi rs i 
quando cons idera questi p rovvediment i n o n adeguat i o in cont ras to 
con altre leggi che qua lcuno ha voluto definire «ipergarantiste». Questo 
pe rò ev iden temente danneggia la snellezza di u n ar t icolato che deve 
pun ta re ai risultati. Io sono convinto che la lotta vera la si comba t t e 
facendo sì che l 'opinione pubbl ica , la popolaz ione p r e n d a coscienza 
che da questo m o m e n t o , grazie al lavoro dei due Ministri, si è determi-
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nata u n a svolta fondamenta le a n c h e se, lo ripeto, arr iva in ritardo, p e r 
sconfiggere il t e r ro r i smo della cr iminali tà . Questo t e r ro r i smo va scon­
fitto a n c h e t rasferendo mezzi dal Nord al Sud, con la col laborazione di 
tutt i i po te r i dello Stato, dando il p r ima to del coo rd inamen to - lo dico 
in man ie r a mol to chiara - al Governo. Non ritengo che a l l ' in terno dello 
Stato ci sia u n a lotta t ra poter i . La magis t ra tura , l 'autori tà giudiziaria 
n o n deve sentirsi spogliata dei p ropr i compi t i visto che c o m e reci ta la 
Costi tuzione repubbl icana il p r ima to del Governo spet ta alla politica. 
Dobbiamo avere fiducia p r ima di tut to nel le istituzioni pol i t iche, 
avendo scel to degli uomin i capaci di po r t a re avanti u n p r o g r a m m a che 
p u r e noi poss iamo perfezionare con il nos t ro in tervento . Non dobb iamo 
compie re atti p e rò che possano r ischiare di dis t ruggere gli esiti di u n a 
vera lotta. Mentre invece anco ra si d iscutono dei provvediment i tesi a 
ques to comba t t imen to , a questa lotta, c 'è già chi p iange sui provvedi­
men t i stessi sos tenendo che non sono adeguat i o che n o n sono 
sufficientemente garantisti . Questo significa parlarsi addosso e n o n 
po r t a re avanti u n a lotta vera m e n t r e la coerenza, la volontà poli t ica le si 
espr ime anche in quest 'Aula, nel Par lamento . Sono convinto invece che 
p e r tut te le forze pol i t iche pa r lamenta r i sia giunto il m o m e n t o di 
sos tenere uni te questa lotta che i ministr i Scotti e Martelli h a n n o 
ingaggiato. 

Per quan to riguarda un al tro a rgomen to che mi sta pa r t i co la rmen te 
a cuore , quel lo dello sc iogl imento dei consigli comunal i , ci sono due 
tesi che ev iden temente fanno a pugn i t ra loro: una , che n o n li 
condivide, e un 'a l t ra che li vor rebbe a tappeto . Ebbene , io voglio s tare 
nel mezzo: lo sc iogl imento dei consigli comunal i , spec ia lmente in 
regioni a s tatuto speciale qual i la Sicilia, quando ci sono dei motivi 
fondamental i e giusti è sacrosanto , p e r c h è io sono convin to che se n o n 
l 'avesse fatto il minis t ro de l l ' in terno Scotti , quest i consigli , p e r il fatto 
che u n a regione a s tatuto speciale quale è la Sicilia n o n ha appl icato la 
legge n. 142, sa rebbero a n c o r a in piedi con la grave ins inuazione che 
den t ro i consigli comuna l i di a lcuni comuni-s ic i l iani ci sono soggetti 
sospetti di infiltrazione mafiosa. 

Un a l t ro p r o b l e m a mol to at tuale è quel lo del soggiorno obbligato e, 
p r ima di m e , ne ha par la to il sena tore Cappuzzo. 

Ora, pe r il fatto di abi tare in u n a zona della Sicilia, essendo 
sena tore del collegio di Noto, di cui fanno pa r t e c o m u n i delle provinc ie 
di Siracusa e Ragusa, in quel l ' a rea dove io abito, pa recch i c o m u n i (sei 
o sette) sono stati scelti c o m e sede di soggiorno obbligato di soggetti 
per icolosi . Ebbene , è di quest i giorni la rivolta delle amminis t raz ioni 
comuna l i e la mobil i tazione delle ci t tadinanze che n o n vogl iono avere 
n ien te a che fare con questi soggiorni obbligati impost i dalle autor i tà 
giudiziarie. Allora, la battaglia del soggiorno obbligato n o n si p u ò 
v incere - se il c o m u n e reagisce a n o n volerli - t rasferendo i soggetti 
per icolosi in altri c o m u n i p iù accondiscendent i , pe r cui si trasferisce da 
u n c o m u n e al l 'a l t ro il soggetto per icoloso, p e r c h è ques to n o n sa rebbe 
u n b u o n cr i ter io pe r r isolvere il p rob lema . 

Allora, è venuto anche il m o m e n t o - lo dico al minis t ro Scott i che 
è p resen te , m a avrei avuto p iacere che la stessa cosa la registrasse 
anche il Ministro di grazia e giustizia - di adoperars i p e r c h è nell 'opi-
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nione pubbl ica il soggiorno obbligato in u n a lotta alla cr iminal i tà 
organizzata è u n provvedimento o rma i fuori t e m p o . 

PRESIDENTE. Queste cose sono state già segnalate a l l 'a t tenzione 
del Ministro. 

FERRARA Pietro. L'ul t ima ques t ione la dico n o n in «zona Cesarmi» 
m a in t e m p o , p e r c h è mi auguro che abb iamo ancora qua lche al t ro 
mese p e r la fine della legislatura: alla luce di quan to è successo nel le 
elezioni amminis t ra t ive e regionali del 1991, noi abb iamo in questa 
Commiss ione por ta to avanti il codice p e r regolare le cand ida tu re in 
tutti i part i t i . 

PRESIDENTE. Sena tore Ferrara , alla fine r e s t e remo sol tanto io, lei 
ed il minis t ro Scotti . 

FERRARA Pietro. Mi faccia finire questo pens iero : ques to lo consi­
de ro u n fatto a n c h e di stile, del m o d o nuovo di fare la polit ica. Il 
p rovvedimento , cioè il codice di regolamentaz ione delle cand ida tu re -
mi p a r e che s iamo tutti d ' accordo - ha fatto acqua alla p r ima verifica 
delle elezioni scorse . Ci p r e sen t e r emo t ra qua lche mese alle elezioni 
pol i t iche nazionali . Allora mi d o m a n d o , lo d o m a n d o alla mia coscienza, 
a quel la degli al tr i pa r l amen ta r i e soprat tu t to dei segretar i nazionali di 
tut t i i part i t i : vorre i sapere se su questa cosa i cittadini italiani d e b b o n o 
pensa re che abb iamo scherzato, o abb iamo voluto e vo r r emo fare sul 
serio? Pe rchè ci sarà u n a canea o u n a sanatoria: u n a canea nel caso in 
cui ci s a r anno le lot te in te rne nel le singole cor ren t i p e r esc ludere i 
candidat i sospett i di n o n avere i requisit i p e r candidarsi ; oppure , al 
con t ra r io , s i ccome o g n u n o ha soggetti da difendere, si farà u n a sanato­
ria p e r ce r ca re di po r t a re in lista a n c h e chi n o n lo meri ta . Questo è 
quan to volevo dire e r ingrazio p e r avermi ascoltato. 

MURMURA. Signor Pres idente , ritengo che il nos t ro esame, c o m e è 
stato da a lcun i g ius tamente affermato e sos tenuto , n o n debba riguar­
dare gli aspett i del l 'ar t icolato o degli art icolati dei due p rovved iment i 
che i due Ministri ci h a n n o il lustrato, sebbene l 'obiett ivo che essi 
i n t endono persegui re e le modal i tà di a t tuazione degli stessi a t t engono 
più alla valutazione delle singole Commiss ioni di mer i to , sia la b i came­
rale , sia le Commiss ioni di mer i to soprat tut to p e r la convers ione del 
decreto- legge del Governo in mate r ia di nuova organizzazione delle 
Forze di polizia in relazione ad u n organismo di effettivo coordina­
m e n t o . Così c o m e , tan to p e r r i spondere ad a l cune delle osservazioni 
che sono state qui formulate , sono p i e n a m e n t e d ' acco rdo sugli sciogli­
men t i dei consigli comuna l i e ritengo che molt i altri c o m u n i dovreb­
b e r o seguire la stessa sorte; n o n p e r responsabil i tà singole o individuali , 
p e r c h è se ques te sol tanto fossero esistite o esistessero, vi sa rebbe 
un ' a l t r a misu ra che la legge consen te p e r la declara tor ia di decadenza 
delle pe r sone investite da queste responsabil i tà o che si carat ter izzano 
p e r questi compor t amen t i , m a pe r chè la pubbl ica amminis t raz ione 
locale viene «plagiata» o quan to m e n o condizionata o, cer to , manifesta 
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soccombenza a de terminat i compor t amen t i e p re tese e a de te rmina te 
regole della malavita organizzata. 

È u n falso garant ismo anche questo , quel lo della difesa ad ol tranza, 
quel lo dell 'affermare che , at t raverso quest i p rovvediment i , si colpi­
scano soprat tut to i gent i luomini present i in quei consigli comuna l i e il 
c l ima che il legislatore ha voluto, de legando pe r i singoli p rovvediment i 
il Governo, è p ropr io il c l ima che si vuole persegui re ed è p e r ques to 
che io r i tengo di dire (ai prefetti ho fatto segnalazioni e a n c h e al 
Ministro compe ten te in questo senso) che ci sono altri c o m u n i che , a 
mio avviso, si t rovano in condizioni da legi t t imare quan to m e n o delle 
indagini approfondite e puntua l i che n o n sono delle sentenze indivi­
duali di c o n d a n n a bensì la valutazione di u n cl ima, c o m e dicevo 
poc 'anzi . 

Da tutti gli interventi , anche da quelli converti t isi , a m io avviso, ad 
u n a visione mol to seria e forse se rena nella valutazione della s i tuazione 
che esiste nelle nos t re regioni meridional i , m a n o n solo in queste , il 
compiac imen to p e r queste convers ioni si a c c o m p a g n a ad u n a constata­
zione che io to rno a fare augu randomi che , finalmente, alle convers ioni 
di cara t te re genera le seguano a n c h e delle convers ioni di ca ra t te re 
specifico. Il vero responsabile , o l t re al lassismo dei po te r i pubbl ic i , è 
questo sciagurato codice di p r o c e d u r a pena le , che è stato scr i t to da 
difensori con la mental i tà di difensori dei cr iminal i , in u n a visione 
assurda che n o n r i sponde p e r nul la alle esigenze della Costi tuzione e 
della garanzia dei cittadini. 

PRESIDENTE. In verità è stato scri t to anche da altri. 

MURMURA. Ma con quella menta l i tà e noi di ques to d o b b i a m o 
farci car ico e denunc ia re ; p e r c h è a l t r iment i DIA o n o n DIA le cose 
p rosegu i ranno in u n c rescendo rossiniano, p e r c h è i de l inquent i s t anno 
fuori nonos tan te le indagini, p e r c h è i giudici n o n h a n n o i poter i p e r 
agire d iversamente da quel lo che p revede la legge q u a n d o vi è u n cer to 
s is tema p e r la valutazione e pe r l 'acquisizione delle p rove , quando vi è 
u n a tute la delle false tes t imonianze e dei falsi tes t imoni , q u a n d o n o n ci 
sono misure adeguate p e r colpire i pa t r imon i t roppo r ap idamen te 
accumulat is i senza nessuna giustificazione. 

Ripeto anco ra u n a volta questi concet t i , senza nostalgie p e r altri 
codici p receden t i che appar t engono ad al t re epoche , ma, se n o n si 
modifica in profondità il nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , ogni nuova 
misura c reerà sol tanto delle illusioni e alle illusioni faranno seguito le 
delusioni e, quel che più conta e più colpisce, il d ecad imen to nel la 
pubbl ica op in ione della democraz ia e delle istituzioni democra t i che . 

FORLEO. Presidente , confesso il mio imbarazzo p e r c h è puntua l ­
m e n t e accade che gli ul t imi iscritti a par la re n o n abb iano spazio; 
s i ccome ho u n a mental i tà della legalità mol to radicata , mi p rovoca u n 
c l ima n o n se reno p e r espor re le mie opinioni la giusta ansia di 
t e rmina re i lavori della Commiss ione . 

Credo di dover fare un 'osservazione di ca ra t te re pol i t ico. Ri tengo 
sia diffìcile avanzare delle osservazioni al Governo, p e r c h è il livello cui 
è giunta la si tuazione non consent iva di res tare fermi e c redo che mol to 
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egregiamente sia stato espresso lo stato d ' an imo in cui mi r i conosco dal 
collega Mancini . Come n o n no ta re a n c h e u n c a m b i a m e n t o genet ico , 
pe rchè c'è u n vuoto del Pa r l amen to , la sua incapaci tà di p r o g r a m m a r e 
e di opera re delle scelte che è la causa pr inc ipa le di u n a s i tuazione che 
por ta a discutere di quest ioni complesse in u n c l ima di emergenza . 

Detto questo , cons idero i due provvediment i l ' interfaccia di u n a 
un ica soluzione, p e r cui diventa difficile n o n acce t ta re il pacche t to nel 
suo complesso , o viceversa n o n approvare il pacche t to nel suo com­
plesso. È chiaro che i p rovvediment i si in te rsecano modif icando lo 
aspetto istituzionale e cons idero c o m u n q u e che s iamo ad u n p u n t o di 
par tenza, in u n a fase sper imenta le dove mol te delle p ropos te avanzate 
h a n n o u n a loro legittimità, m a p ropr io p e r supera re questo m o m e n t o di 
inerzia bisogna par t i re . 

In tervengo allora pe r chè siano chiar i a lmeno in ques ta fase e a n c h e 
success ivamente gli eventuali pun t i di caduta . Noi a n d i a m o verso u n a 
scelta che t ende non sol tanto a separare i compi t i e le funzioni, c o m e 
gius tamente ha evidenziato il Ministro de l l ' in terno, m a a n c h e ad ele­
vare la professionalità e pe r sona lmen te mi gratifica mol t i ss imo la fase 
concorsua le . Voglio pe rò r i co rda re che u n a legge che prevedeva la 
professionalità ne l l ' ambi to della polizia è stata vanificata dai compor ta ­
ment i di tutti: mi riferisco alla ist i tuzione del ruo lo degli ispettori , 
quando lo stesso Ministero de l l ' in te rno ha aper to delle s t rade. Ora si 
vocifera di u n a l la rgamento p e r ispet tori n o n idonei ; n o n poss iamo 
usare due pesi e due misure : quel la giusta rigidità, quel senso di 
responsabi l i tà e la necessi tà di evidenziare le responsabi l i tà e quindi 
anche colpire chi n o n compie fino in fondo il p ropr io dovere va a t tuato 
anche nella fase di formazione. 

Par lando ancora della responsabi l i tà , volevo richiamare alla atten­
zione del Ministro, dei colleghi p resen t i e del Pres idente , che si apre e 
res ta insoluto il p r o b l e m a della col locazione dei Carabinier i . Lei sa 
b e n e che è u n p r o b l e m a che dobb iamo affrontare, dovrebbe affrontarlo 
il Pa r l amento , pe r chè la legge n. 121 r ischia o rma i di essere demol i ta 
c o m e legge di indirizzo genera le . Ma io c redo che tale p r o b l e m a si 
p resen te rà in m o d o ancora più r i levante p e r la Guardia di finanza, 
p e r c h è se è già difficile r ende re c o m u n i c a n t i Corpi omogene i , sarà 
anco ra più difficile r ende re c o m u n i c a n t e la Guardia di finanza, che è 
impenet rab i le e che opera sepa ra t amen te . Sono p rob lemi che il pac­
chet to n o n esaurisce e sui quali b i sognerà to rna re . 

L'ul t ima ques t ione r iguarda la na tura , l 'oggetto, l 'obiett ivo che 
vogliamo colpire . Credo al lora che la mafia sia u n macros i s t ema e 
quindi g ius tamente s t iamo t en t ando di con t rapporv i u n al t ro macrosi ­
s tema, sia che si tratt i de l l ' in tervento sul p iano del l 'autor i tà giudiziaria, 
sia sul p iano delle Forze di polizia. Pe rò è vero a n c h e che noi viviamo 
in u n c l ima di illegalità e che t roppo spesso abb iamo insistito, a n c h e 
nella gest ione quot idiana dei t re Corpi, s e m p r e sulla investigazione, 
anche p e r l 'eclatanza della poli t ica-spettacolo che genera: h a crea to 
anche dei miti, qua lcuno vero qua lcun a l t ro falso. 

C'è il p rob lema del r ien t ro dall ' i l legalità, che resta u n compi to 
p r imar io delle Forze di polizia; ques to deve essere det to con forza: guai 
se passasse anche da par te della Commiss ione l ' idea che quest i nuovi 
organismi r i solveranno il p rob lema . Invece mai c o m e in ques to mo-
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m e n t o sarà necessar io l 'ordinario funzionamento degli apparat i e a 
questo proposi to c redo che la mafia vada divisa in t re e lement i : u n 
po te re economico , il control lo del terr i tor io e l 'eserci to di cui d ispone. 

Se pe r il po te re e c o n o m i c o mi r e n d o con to della compless i tà del 
p rob lema, sul control lo del terr i tor io e sul p iano del l 'eserci to b isogna 
rivitalizzare l 'autori tà di pubbl ica sicurezza a livello locale, laddove 
esiste anco ra il p r o b l e m a di affermare at t raverso l 'autori tà di pubbl ica 
sicurezza la legalità di ogni giorno, che segna la vita del ci t tadino. Il 
rientro dall ' illegalità mi s embra u n o dei pun t i che la creazione della 
DIA non p u ò oscurare ; n o n lo dico pe rchè voglio c rea re delle scherma­
glie, m a pe r chè sono convinto che bisogna fare a n c o r a di p iù e che 
bisogna colpire di più. Però anche su questo p i ano dobb iamo fare u n a 
ul ter iore distinzione. Dobbiamo capire quali sono le cause che sono 
venute alla luce nel la complessiva discussione in Commiss ione . 

La p r ima causa è la droga, che sul p iano del funzionamento degli 
organi di polizia p u ò c rea re degli attriti: mi riferisco alla direzione 
centra le del Ministero del l ' in terno. Ma un ' a l t r a causa, s ignor Ministro, 
è la spesa pubbl ica . Si par la dello sc iogl imento dei comun i ; questa è la 
via pr incipale at t raverso la quale si c rea la sa ldatura t ra cr iminal i tà e 
set tori del m o n d o poli t ico. Pr ima notavo ques to vuoto che emerge 
r ispet to al ruolo complessivo del Pa r l amento in o rd ine alla capaci tà di 
p r o g r a m m a r e ed ope ra re delle scelte e di cont ro l la re la r icchezza 
pubbl ica . Vanno rinvigorite le s t ru t ture e ol t re al b u c o ne ro della 
droga, che è un p r o b l e m a a se stante, vi è anche il b u c o n e r o della spesa 
pubbl ica sul quale mi auguro che il Pa r l amen to possa ope ra re serena­
men te u scendo dal c l ima emergenziale . Questa è infatti l 'origine della 
si tuazione pecul ia re dell 'I talia che t rasforma la cr iminal i tà genera le in 
cr iminal i tà di t ipo mafioso. 

BARGONE. Credo che questa discussione sia uti le ai Ministri nel 
m o m e n t o in cui h a n n o varato provvediment i così delicati ed impor­
tanti , soprat tu t to p e r c h è n o n vi sono contrapposiz ioni ideologiche, m a 
anzi vi è addir i t tura u n a disponibilità a d iscutere di p rovvediment i che 
vanno nella giusta direzione, in par t icolare quel lo di cui s t iamo o ra 
d iscutendo. 

H a ragione il collega Forleo quando dice che questo provvedi­
m e n t o è l ' interfaccia di quel lo sulla supe rp rocu ra i l lustrato p r i m a dal 
minis t ro Martelli . Ciò pe rò compor t a u n p r o b l e m a che n o n è t ecn ico 
m a poli t ico, di sovrapposizione tra due funzioni, t ra l 'attività di polizia e 
quel la giudiziaria che invece non possono essere n è sovrapposte n è 
confuse; a l t r iment i n o n solo n o n riusciremo a raggiungere il r isul tato 
che ci s iamo prefissati, m a addir i t tura p r o v o c h e r e m o ul ter ior i difficoltà 
che sorgerebbero dagli inevitabili conflitti e dalle contraddiz ioni che si 
ve r rebbero a c rea re a l l ' in terno sia delle Forze di polizia sia della 
magis t ra tura . E ciò na tu ra lmen te non sarebbe uti le ai nost r i fini. 

Par lando dei due provvediment i di cui oggi ci s t iamo occupando , 
c redo che non si debbano avere at teggiamenti di sapore corporativi­
stico nè da par te dei magistrat i nè da par te del po t e r e poli t ico. Ciò 
sa rebbe assolu tamente sbagliato ed imped i rebbe di avere l 'equil ibrio 
necessar io pe r u n a soluzione di tipo strategico, essendo di t ipo strate­
gico le iniziative che p rovengono dai Ministri de l l ' in terno e della 
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giustizia. Propr io pe r chè tali iniziative h a n n o u n respi ro amp io r ispet to 
ai provvediment i t a m p o n e che negli ul t imi t empi sono stati invece 
adottati , c 'è bisogno di u n equil ibr io maggiore , di evitare di alzare 
polveroni . Ciò anche p e r c h è n o n s iamo di fronte ad un ' emergenza . Dire 
che la mafia è un ' emergenza , infatti, significa negare la storia p e r c h è si 
t ra t ta di u n fenomeno s to r i camente radica to nel nos t ro paese e dota to 
di un 'ar t icolazione mol to ampia e complessa che ha compor t a to la 
necessi tà di adot tare provvediment i di questo genere . Non s iamo p e r ò 
in guerra , pe rchè a l t r iment i b i sognerebbe specificare con t ro chi sa­
r e m m o in guerra . Se si dichiara guer ra alle cosche mafiose bisogna 
dichiarar la anche ad a l cune b a n c h e , a pezzi di imprendi tor ia , a pezzi 
interi dello Stato, a tutt i coloro , anche par lamenta r i , che h a n n o 
protes ta to nei riguardi del Ministro del l ' in terno con t ro lo sc iogl imento 
di a lcuni consigli comunal i . 

PRESIDENTE. Si d ich ia re rebbe giierra anche a pezzi del popo lo e 
della società civile. 

BARGONE. È vero, basti pensa re al c o n t r a b b a n d o che in mo l t e 
a ree del nos t ro paese è stato lo s t rumen to più efficace pos to in essere 
dalla cr iminal i tà p e r t rovare consenso a l l ' in terno della società civile. 
Sa rebbe u n a guer ra di tutt i con t ro tutt i e n o n sa rebbero sufficienti n è la 
DIA nè la DNA pe r r isolvere u n p r o b l e m a di ques to genere . O c c o r r e 
quindi che vi sia u n equil ibrio senza process i a nessuno; è necessar io u n 
confronto di mer i to sulle quest ioni . 

Mi pa re che il minis t ro Martelli abbia det to - e c o m u n q u e è 
opin ione diffusa t ra chi c o m e noi ha po tu to verificare cer te situazioni -
che in Italia non investiga nessuno . C'è u n p r o b l e m a di quali tà 
del l ' in tervento che riguarda sia la magis t ra tura sia le Forze del l 'ordine . 
In tan to va detto che p e r la magis t ra tura n o n esiste u n p r o b l e m a di 
r ec lu t amen to s t raordinar io ; s ignif icherebbe negare l 'evidenza. Con 
8.000 magistrat i in organico è ingiustificato dire che c 'è b isogno di altri 
1.500 o 2.000 magistrati , t enu to a n c h e con to che p rop r io ques ta sera la 
Camera dei deputat i sta va rando il p rovved imento sui giudici di pace 
che immet t e nel nos t ro o r d i n a m e n t o altri 4.600 giudici con compe­
tenze sia civili sia penal i . Il n u m e r o dei magistrat i mi s e m b r a quindi p iù 
che sufficiente; il p r o b l e m a è di distribuirl i megl io sul te r r i tor io . 

Vedo u n a contraddiz ione t ra i p rovvediment i al nos t ro e s a m e che 
rispondono a giuste esigenze ed a l cune resistenze che si manifes tano a 
marg ine di esse. C'è u n maggiore coraggio nell 'affrontare le quest ioni 
che possono essere decise dal cen t ro e m i n o r e coraggio p e r quan to 
riguarda decisioni che inves tono e colp iscono interessi diffusi nel 
ter r i tor io . 

Di poter i diffusi, infatti, ve ne sono molti ; n o n c 'è solo quel lo della 
magis t ra tura . Basti pensa re che è ferma la revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie che invece sarebbe un toccasana p e r il funzionamento della 
giustizia; m a vi sono resistenze da par te di notabil i locali e di esponent i 
politici. 

PRESIDENTE. Anche la Commiss ione antimafia ha sulla coscienza 
l ' istituzione di a lcuni t r ibunal i più o m e n o inutili. 
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BARGONE. Questo mi fa dire che l ' emergenza non è rappresen ta ta 
dalla mafia; c 'è un ' emergenza poli t ica rispetto ad u n s is tema che 
presen ta tut te queste contraddizioni . 

C'è u n p rob l ema che riguarda sia la s u p e r p r o c u r a sia la DIA. Se nel 
terr i tor io , si tratt i del magistrato o del marescia l lo dei carabinier i di u n 
piccolo c o m u n e , n o n viene rilevata la notitia criminis, se n o n si 
conoscono i fenomeni che si svi luppano nel terr i tor io , r i m a r r a n n o 
disoccupate sia la DIA sia la DNA. Da chi e c o m e viene garant i ta la 
qualità delle Forze del l 'ordine? Credo che sia t e m p o di porc i questo 
p rob lema. Non vi è solo u n p r o b l e m a di deresponsabil izzazione, c o m e 
ha g ius tamente sottol ineato il col lega Cappuzzo, che po t r ebbe essere 
supera to e che c o m u n q u e non rileva r ispet to al l ' interesse prevalente 
sotteso agli obiettivi che questi p rovvediment i si prefìggono, m a vi è 
anche u n p r o b l e m a di efficacia, di c o o r d i n a m e n t o e di c i rcolazione di 
informazioni. Ma da dove vengono tali informazioni? Dalle c a se rme dei 
Carabinieri e dai commissar ia t i di pubbl ica sicurezza? A m e risulta che 
negli ul t imi tempi , a pa r te i rappor t i dei Carabinieri in cui si fanno 
nomi , cognomi e indirizzi di mol te pe r sone , m a che n o n cost i tu iscono 
u n e lemento sufficiente pe r le indagini , n o n si r iesca a sapere più nulla. 
Dobbiamo intervenire da questo p u n t o di vista pe rchè a l t r iment i 
provvediment i c o m e quell i al nos t ro e same , che pu re vanno - ripeto -
nella giusta direzione, r ischiano di a u m e n t a r e lo scar to t ra l 'o rdinar io e 
lo s t raordinar io . Uno dei p rob lemi maggior i che abb iamo in Italia è che 
le attività quot idiane, soprat tut to nel Mezzogiorno, n o n funzionano. 
L 'esempio della segreteria telefonica dei Carabinier i non si riferisce 
solo alla Basilicata, m a può essere esteso a tu t to il Mezzogiorno. 

Si t ra t ta p ropr io del l ' incapacità , del la mancanza di s t ru t ture , di 
s t rument i , di mezzi. 

Un'obiezione che si po t rebbe r ivolgere a l l 'onorevole Martelli - m a 
sarebbe t roppo sempl ice e bana le , la si fa tut t i gli ann i e tutt i se la 
d iment icano - è pe rchè istituire la DNA e nel c o n t e m p o tagliare le 
risorse finanziarie della giustizia lasc iandola al di sot to dell ' 1 p e r cen to 
del b i lancio dello Stato? È un 'a l t ra cont raddiz ione che sta davanti a noi 
che ha bisogno di u n a risposta. 

C o m u n q u e è u n p rob l ema che riguarda anche le Forze de l l 'o rd ine . 
Ritengo che su questo p u n t o vi sia b i sogno di u n a iniziativa che vada 
nella direzione di e l iminare lo scar to t r a s t raordinar io e ord inar io . 
Quando si dice che nel Mezzogiorno vi è b isogno di u n a s t raordinar ia 
ordinarietà , significa che vi è b isogno c e r t a m e n t e di u n p rovved imento 
che coordini e che argini la mafia c o m e macros is tema, pe rò bisogna 
a n c h e pensa re che la mafia è diffusa nel ter r i tor io . Si t rat ta infatti di 
illegalità diffusa, di dominio del ter r i tor io ; l'Alto commissa r io ha det to 
che vi è u n control lo delle organizzazioni cr iminal i sul ter r i tor io tale da 
dominar lo . 

Da tale pun to di vista la distr ibuzione, la quali tà e l 'iniziativa delle 
Forze del l 'o rd ine nel terr i tor io sono decisive p e r il funzionamento di 
ogni s t ru t tura che sia sovrapposta e ge ra rch i camen te super iore . 

Mi pa re un p rob l ema che n o n poss iamo tra lasciare e che anzi, 
secondo me , dobb iamo cons iderare nel d iscutere ed approvare un 
provvedimento di questo genere , con le correzioni che il dibatt i to 
indicherà. 
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SCOTTI, ministro dell'interno. Signor Pres idente , c e r c h e r ò di essere 
rapidissimo e chiedo ai colleghi at tenzione par t ico la re p e r quan to 
at t iene al disegno di legge di mia specifica responsabil i tà . Credo che sia 
impor tan te capirsi su ciò che si vuole e si p u ò fare in ques to m o m e n t o . 

In tanto due p remesse che dedico al sena tore Cabras , m a a n c h e ad 
altri colleghi. Ho convoca to pe r d o m a n i il Governa tore della Banca 
d'Italia e i responsabi l i dell 'Associazione bancar i a i taliana. Qui infatti 
s t iamo guardando ad u n pezzo, m a ve ne è u n al t ro , de t e rminan te sotto 
cert i pun t i di vista, che n o n viene considerato adegua tamen te , soprat­
tu t to pe rchè si sol levano u n a serie di p rob lemi ana logamen te a quan to 
accade a proposi to delle quest ioni di cui abb iamo discusso oggi. 
Quando si affronta il p r o b l e m a del riciclaggio del dena ro sporco e le 
misure in t rodot te p e r u n m i n i m o di cont ro l lo in quel la direzione, 
quando si sottol inea la necessi tà di provvediment i p iù efficaci su questa 
strada, emerge l 'aspetto dell ' internazionalizzazione dei mov imen t i di 
capitale e la p reoccupaz ione in ordine a l l 'espor tazione dei capitali 
al l 'estero. Propr io in questi giorni, a lcune notizie s t anno richiamando 
l 'at tenzione sul l 'esportazione di capitali a l l 'es tero, che sa rebbe dovuta, 
in cer ta misura , ad a lcuni provvediment i restrittivi adottat i in ques to 
campo . 

Ho b e n present i le p reoccupaz ion i c i rca la s t rumenta l i tà del 
p rob lema . Stamatt ina, p re sen tando u n l ibro scri t to da u n intel l igente 
giornalista del nos t ro paese sul caso Calvi e sui rappor t i t ra mafia e 
finanza, ho avuto m o d o di no ta re che la documen taz ione a t ten ta in 
questo set tore dovrebbe r enderc i mol to accort i : infatti, rischiamo di 
avere i mor t i nel Mezzogiorno e u n a g rande a t tenzione del l 'opin ione 
pubbl ica di fronte alle pe r sone uccise, m e n t r e d 'al t ra par te vi è 
indifferenza genera le di fronte al t ema dell 'uti l izzazione delle risorse 
provenient i dall 'attività c r iminosa e di fronte a quel lo de l l ' inser imento 
di tali risorse nei canali puli t i con la corresponsabi l i tà collettiva. 

Lo dico p e r c h è o a s sumiamo u n a strategia che tocca tutti ins ieme 
gli aspetti del p r o b l e m a oppure r i schiamo di b locca rne a lcuni e 
lasciarne sfuggire altri. E, senza la col laborazione del s is tema finanzia­
rio nel suo assieme e di quel lo bancar io specif icatamente su ques to 
t e r r eno , n o n riusciremo ad o t tenere risultati positivi. 

La seconda p remessa c o n c e r n e la ques t ione sollevata dal l 'onore­
vole Forleo e r ipresa dal l 'onorevole Bargone, u n a ques t ione che consi­
de ro essenziale, quel la cioè del l 'autori tà di pubbl ica sicurezza e del 
control lo del ter r i tor io . In tale caso vi e u n p r o b l e m a di uomin i e di 
capaci tà degli stessi. Con mol ta franchezza devo dire che sto sper imen­
t ando pe r sone che si i m p e g n a n o dec isamente ed o t t engono risultati, a 
fronte di altri che si sono seduti in u n a routine cos tante di attività; e ciò 
vale p e r prefetti, ques tor i e s cendendo via via. I po ter i vanno esercitati . 
Ho posto il p rob l ema dei moviment i e della valutazione degli stessi 
sulla base dei risultati conseguit i . Bisognerebbe r e in t rodur re - Martelli 
lo diceva a proposi to della magis t ra tura ed ora io a propos i to delle 
Forze del l 'ordine - le schede di valutazione delle attività e dei risultati 
che vengono conseguit i . In questi giorni il Capo della polizia sta 
i ncon t rando i questori p r ima e poi tut te le specializzazioni della polizia, 
pe r met te re tutti alla frusta, nel senso b u o n o del t e rmine , cioè r ibut tar l i 
nel la responsabil i tà del loro lavoro al fine di p r o d u r r e risultati , evi tando 
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di p iangere pe r u n a si tuazione ingovernabi le . È vero, c 'è il nuovo 
codice, vi sono tante difficoltà ed ostacoli , m a vi è a n c h e u n p r o b l e m a 
di responsabil i tà di c iascuno ne l l ' ambi to del po te re di pubb l i ca sicu­
rezza ed in funzione della garanzia ai ci t tadini di vivere in u n ce r to 
modo . 

Ritengo fondamentale questa seconda ques t ione che è stata 
introdotta. Guai se immagin iamo di po r t a re u n a lotta decisa alla 
cr iminali tà organizzata e alla mafia p e r u n a r ipresa della legalità, 
senza par t i re da questo t e r r eno e senza r i tener lo decisivo; guai ad 
immaginare di concen t ra re tutt i gli sforzi su u n aspet to , che è 
essenziale e de te rminan te - il c o o r d i n a m e n t o dell 'efficacia delle 
investigazioni - che pe rò è solo un aspet to. Sono consapevole di ciò 
e r i tengo che l 'o r ien tamento derivi a n c h e dalle dirett ive che vengono 
dal Par lamento e dal Governo in m o d o un ivoco e chiaro . H o 
l ' impressione - m a sper imenta ta - che a l cune decisioni assunte a n c h e 
da par te del Ministro di grazia e giustizia, c o m e l ' aper tu ra di 
p roced iment i disciplinari, n o n c h é a l cune decisioni assunte in sede di 
Ministero del l ' in terno abb iamo costi tuito u n e l emen to di s cuo t imen to 
della situazione. Infatti, p r ima a lcuni imputa t i venivano lasciati agli 
arrest i domiciliari , invece dopo a lcuni giorni sono stati r imessi in 
galera... con le stesse leggi e le stesso p r o c e d u r e , cioè senza cambia re 
nè le leggi nè le p rocedure . 

I n s o m m a vi sono dei meccan i smi che d e b b o n o funzionare: è u n 
fenomeno che non poss iamo sot tovalutare , n o n poss iamo con t inua re 
a tol lerare il lassismo o a t teggiament i di passività r ispet to alle 
aggressioni. Si dice che interi ter r i tor i sono caduti ; e b b e n e n o n m i 
rassegno, n o n posso consent i re che le Forze de l l 'o rd ine si rasse­
gnino ad u n dato c o m e questo . Questa sera le Forze di polizia 
ha n n o arrestato a Napoli Ciro Mariano, capo dei «Piccuozzo». Ecco , 
lavorando alla r icerca dei latitanti ed a cont ras ta re la cr iminal i tà , 
a lcuni risultati vengono. Tutti debbono sapere che n o n vi sono vie 
d'uscita: u n a cer ta po lemica o «scaricabarile» t ra magis t ra tura e Forze 
di polizia (che r ec ip rocamen te accusano l 'al tro e l emen to di sedersi o 
di non fornire e lement i adeguati) de t e rmina u n q u a d r o finale 
caratterizzato da demotivazione genera le , da u n alibi compless ivo di 
tutti. 

I prefetti h a n n o avuto la responsabi l i tà di fare i p iani di con t ro l lo e 
t ra sei mesi voglio avere i risultati che h a n n o consegui to . Di conse­
guenza, in base a quei risultati, d ec ide r emo gli u o m i n i e la lo ro 
pe rmanenza nei posti di responsabil i tà in cui s iamo. La gente deve 
conoscere questo: con tut ta la s t ima e la r iconoscenza che n u t r i a m o nei 
confronti di questi funzionari, a loro volta essi d e b b o n o sapere che 
dovranno r ende re conto in questa direzione. 

Signor Presidente, vengo ai p rob lemi post i sul t appe to , m a rispon­
derò ve locemente pe rchè n o n voglio farvi p e r d e r e del t empo . 

Noi abb iamo inteso affrontare questo specifico p rob l ema : coordi­
n a m e n t o dell ' investigazione, e aggiungo delle indagini p re l iminar i e 
delle indagini di polizia giudiziaria. Noi n o n a r r ive remo a fare delle 
indagini se non avremo dinanzi u n a strategia dell ' investigazione sul 
terr i tor io mer id ionale e sul ter r i tor io i taliano nel suo complesso , fatta 
secondo cri teri e sulla base di de te rmina te priori tà . 
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Ed en t ro nel mer i to . Per quan to r iguarda gli appalti , abb iamo 
bisogno di u n a strategia di indagini p re l iminar i , fatte dalla polizia, che 
consen tano poi di passare ad u n a fase successiva di indagini di polizia 
giudiziaria. Ma se n o n lavor iamo sul p i ano genera le di u n a investiga­
zione mira ta in questa direzione, n o n vi s a ranno indagini di polizia 
giudiziaria adeguate . 

Se noi pa r l i amo gener i camente di r iciclaggio e di formazione dei 
pa t r imoni , g iochiamo di r imessa, c ioè di 1.400 richieste di indagini 
patr imonial i , di u n sovraffollarsi di compi t i e di responsabil i tà, di u n o 
scoppiare sotto un peso, non ar r ivando a risultat i che possono essere 
positivi. 

Quindi il p r o b l e m a pre l iminare che vogl iamo realizzare c o n c e r n e 
u n coo rd inamen to in sede di investigazione sia p e r indagini prel imi­
nari , sia pe r quel le di polizia giudiziaria, sot to le d ipendenze della 
magis t ra tura p e r ques ta par te . 

Quale p r o b l e m a ten t i amo di r isolvere? La delicatezza delle 
soluzioni adot ta te nel decre to vanno viste con u n o sguardo che i 
colleghi dovrebbero t ene r p resen te . Noi c a m b i a m o u n a m a c c h i n a in 
corsa e dobb iamo stare at tenti a n o n p e r d e r e ritmo e a n o n c rea re 
u n vuoto in questo m o m e n t o , in at tesa che qualcosa di nuovo nasca 
e sia in grado di opera re eff icacemente. Le soluzioni vanno viste 
innanzi tut to alla luce di questo dato. Abbiamo bisogno di innovare 
rad ica lmente e che ciò avvenga senza de t e rmina re in ques to mo­
m e n t o u n a cadu ta di attività che sa rebbe e s t r e m a m e n t e per ico losa 
nel l 'a t tuale fase. 

Di conseguenza, abb iamo imposta to tu t to su questa p reoccupa ­
zione che n o n r iguarda u n a soluzione di compromess i , bensì la crea­
zione di u n a fase di t ransizione verso un ' a l t r a definitiva. Dirò poi ai 
colleghi che nel testo del decre to vi è sia la fase di t ransiz ione che 
quella definitiva. 

Al sena tore Vetere rispondo che noi vogl iamo una specializza­
zione; che cosa ind ich iamo s u p e r a n d o la legge p receden te? Non u n 
coo rd inamen to di attività, bens ì di compi t i e di funzioni. Il dato che 
vogliamo realizzare è che vi sia u n a ripartizione di compi t i t r a le 
Forze di polizia p e r a ree , set tori di attività e t ipologia dei fenomeni 
cr iminali , p e r cui vi sia un ' ind icaz ione di responsabi l i tà specifica a 
c iascuno - par lo s e m p r e della g rande cr iminal i tà e della c r iminal i tà 
organizzata mafiosa, n o n delle cr iminal i tà in genere - è ques to 
l 'oggetto del decre to . 

La p r i m a scelta che facciamo c o n c e r n e la specializzazione e dob­
b i amo arr ivare al fondo di questa strada. 

A mio avviso, nel l 'a t tuale o r d i n a m e n t o dei due Corpi di polizia ad 
o rd inamen to genera le - p e r c h è la Guardia di finanza ha u n a sua 
specializzazione - la s t rada è questa, e p u ò essere percorr ib i le a n c h e 
con il consenso degli interessati: c ioè quel la di u n a specializzazione. Si 
opere rà u n a scelta sulla base di un p r o g r a m m a e di u n a strategia 
nazionale con t ro questo t ipo di cr imini . 

Noi abb iamo posto due condizioni . Su ques to gli interessati deb­
b o n o pe r iod icamente dar con to dei risultati o t tenut i e si debbono 
accer ta re le responsabi l i tà e le inadempienze di c iascuno. Di conse­
guenza, il Ministro deve r i spondere semes t r a lmen te al Pa r l amen to con 
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u n a relazione, cioè c r eando u n meccan i smo di responsabi l i tà prec ise . Il 
Ministro è responsabi le del p iano e della r ipart izione ins ieme a tutti ; 
tutt i ins ieme debbono r i spondere dei risultati conseguit i e il Ministro 
deve r i spondere al Pa r l amen to semes t ra lmente . Si t ra t ta di u n mecca ­
n i smo che obbliga tut t i a dover dire ciò che h a n n o fatto, s cop rendo le 
car te . 

La situazione od ie rna è che tutti si occupano di tut to , ne s suno 
viene ch iamato ad assumers i le p ropr ie responsabil i tà e il Ministro, se 
viene in questa sede , vi p u ò dire sol tanto che la Guardia di finanza, la 
polizia o i carabinier i gli h a n n o comunica to u n a cer ta cosa. 

Il Ministro invece deve presentars i dinanzi al Pa r l amento e dire che 
all 'inizio e rano stati fissati de terminat i obiettivi, t a lune compe tenze 
e rano state r ipart i te in u n cer to m o d o e i risultati e le inadempienze 
sono i seguenti . Bisogna c rea re un min imo di t rasparenza e di respon­
sabilità da questo p u n t o di vista. 

Si p u ò rafforzare la formulazione del testo, sono p ron to , m a voglio 
spiegarvi quale è l 'or igine e la filosofia. 

In secondo luogo, vi è la quest ione dei due Servizi di sicu­
rezza. Ritengo che , oggi c o m e oggi, ques to tipo di cr iminal i tà 
costi tuisca u n per ico lo di a t tacco alle istituzioni democra t i che più di 
quan to lo è stato lo stesso te r ror i smo, cioè u n a minacc ia al lo ro 
funzionamento. Per quan to r iguarda i due Servizi di sicurezza, senza 
modificare le leggi istitutive m a specializzando l 'uno sul versante 
internazionale e l 'al tro su quel lo in terno , essi debbono r i spondere sul 
p iano della notizia e del cost ruire quest 'u l t ima. La notizia n o n viene 
raccol ta pe r s trada, p e r cui i Servizi di sicurezza debbono usare tutt i 
gli s t rument i loro consent i t i pe r pene t r a r e a l l ' in terno di quel la 
situazione e t i rar fuori delle informazioni da cui nasca u n a investi­
gazione. Ovviamente, debbono usare gli s t rument i p ropr i dei Servizi 
di sicurezza che , p rop r io p e r questo, sono s t rument i segreti p e r cui 
n o n debbono risponderne, c o m e invece deve fare la polizia, in u n 
cer to modo . 

I Servizi segreti debbono fare questo. Il c a m b i a m e n t o internazio­
nale sta facendo m u t a r e le funzioni della sicurezza, p e r c h è sono al t re le 
quest ioni che debbono essere viste, e sul p iano in te rno c redo che 
dobb iamo persegui re questa direzione, riassorbendo p e r ò i n u n un i co 
organismo tut ta l ' informazione. 

E vengo alla DIA. Voglio subito affermare che la DIA n o n è u n 
organismo di coo rd inamen to , bens ì u n a uni tà interforze, compos ta da 
pe r sone provenient i da diversi Corpi. Ciò è t an to vero che nel decre to è 
stata inseri ta u n a cosa impor tan te e cioè l ' aper tura al futuro. Infatti, si 
afferma che: «Con successivo provvedimento legislativo sa ranno istituiti 
appositi ruol i di investigatori speciali del Ministero de l l ' in terno, deter­
m i n a n d o il relativo coord inamento» . Con ciò n o n si esc lude che in 
prospett iva, se questo n o n funzionerà, a r r ive remo al l 'uni tà di investiga­
zione senza a l cuna provenienza da Corpi distinti, bensì da u n a un i ca 
fonte. 

H o det to che si t ra t ta di una fase di t ransizione. Poi c 'è u n a fase 
finale che impegnerà ce r t amen te i Corpi di polizia, p e r c h è questa è u n a 
spada di Damocle sulla testa degli stessi: o si r iesce oppu re si dovrà fare 
un salto u l ter iore in avanti. Su questo t e r r eno n o n ci sono dubbi , c o m e 
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h o det to ai capi delle t re Forze di polizia sot to l ineando che in ques to 
caso ci g iochiamo tut to: o si r iesce a c rea re u n a uni tà vera, interforze 
(non la sommator i a di t re Corpi) oppu re la via da adot ta re sa rà quel la 
del passaggio ad un'at t ività investigativa seguita da investigatori che 
abbiano supera to u n concorso speciale e con u n a figura professionale 
ad hoc. Ho par la to con mol ta franchezza e lo faccio tu t t ' o ra p e r c h è 
s iamo al pun to in cui non poss iamo nasconderc i la si tuazione. 

La seconda quest ione che è stata affrontata in questa sede è il 
p r o b l e m a del r appor to t ra la DIA e tu t te le s t rut ture . Devo dire al 
sena tore Cabras che tutti gli ufficiali e gli agenti di polizia devono 
cons tan temen te informare; se poi volete inser ire nel testo le pa ro le 
«hanno l 'obbligo di informare», cioè volete t rovare espressioni più forti, 
n o n ho p rob lemi . Comunque , sono dell 'avviso che ci deve essere 
chiarezza assoluta. La DIA è l 'unico r i fer imento uni tar io investigativo 
nel la g rande cr iminal i tà e tutti devono fornire ad esso indicazioni . Poi 
la DIA po t rà utilizzare tutti gli apparat i esistenti, p e r c h è n o n si vogl iono 
c rea re duplici tà (e in questo senso la DIA è ne l l ' in terno del diparti­
m e n t o e non è u n organo che si sovrappone) ; deve po te r utilizzare tu t te 
le s t ru t ture di polizia e tut te le s t ru t ture devono essere funzionali al 
lavoro della DIA (se pe r esempio deve accede re ad u n cer to pos to è 
inuti le che utilizzi il p ropr io persona le m a p u ò utilizzare la polizia, i 
carabinier i e la Guardia di finanza p e r quel le specifiche funzioni e 
quest i devono r i spondere alla DIA). 

CAPPUZZO. E la polizia giudiziaria? 

SCOTTI, ministro dell'interno. Quando svolge compi t i di polizia 
giudiziaria, la DIA funziona sotto la direzione del pubbl ico minis te ro . 
Tuttavia, c 'è u n aspet to che bisogna approfondire mol to b e n e e che 
r epu to u n nodo essenziale. La direzione effettiva n o n significa che 
l 'organizzazione in te rna della polizia giudiziaria n o n sia di re­
sponsabil i tà della polizia giudiziaria in quan to tale. In sostanza, 
dir igere le indagini n o n significa che poi ma te r i a lmen te si p r o c e d e 
all 'organizzazione e si ha la responsabil i tà del l 'organizzazione e del le 
indagini . È u n p u n t o delicato, sul quale , d i scu tendo con il Ministro 
di grazia e giustizia, s iamo arrivati ad u n a intesa; cioè che ne l l ' ambi to 
della direzione effettiva del l ' indagine ci sia poi u n o spazio di polizia 
in questa direzione (e n o n un annu l l amen to totale c o m e è avvenuto 
p e r le sezioni di polizia giudiziaria, che p ra t i camen te sono diventate 
delle por taborse senza a lcuna au tonomia e responsabi l i tà previ­
sionale). 

Per quan to r iguarda questo t e r r eno , il r a cco rdo (che l 'onorevole 
Bargone sottolineava alla fine del p ropr io intervento) dell ' interfaccia, 
cioè che i due provvediment i sono in t imamen te conness i e ( come ha 
det to p r ima a n c h e l 'onorevole Binetti) il r a cco rdo con la p r o c u r a 
distret tuale sono un passaggio impor tan te in questa direzione. Il rap­
por to t ra la polizia e u n pool è diverso in 161 p r o c u r e i taliane da quel lo 
esistente in 26, c o m e è diverso il t ipo di organizzazione e funziona­
men to . 
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La par te delicata di questo p rovved imento è rappresen ta ta dal 
r accordo con l'Alto commissar io . Io sono favorevole ad u n r i en t ro 
p ieno nella ordinar ie tà della s t rut tura . Questo è il dato: la DIA è 
nel l ' in terno del d ipar t imento di polizia. L'Alto commissa r io che cosa 
fa? Il p rovvedimento cont iene due prec ise indicazioni: innanzi tu t to 
l 'unificazione di tutt i i Servizi. Noi s t iamo p r o c e d e n d o su questa s t rada 
con il decre to di at tuazione: ve r r anno det ta te del le n o r m e p e r la 
unificazione nel la DIA di tu t te le attività dell'ufficio dell 'Alto commis ­
sario (cioè vanno unificati ma te r i a lmen te e n o n sovrappost i i d u e 
uffici). 

CABRAS. Questa è l'attività che riguarda i compiti . . . 

SCOTTI, ministro dell'interno. Che riguarda i compi t i della DIA, se 
poi si vuole prec isare u l t e r io rmente e specificare tale aspet to, sono 
d 'accordo. Adesso sto spiegando la ragione , se poi la forma del dec re to 
non corr i sponde a questa intenzione, d i temelo . Ciò che mi p r e m e o ra è 
che voi comprend ia te l ' intenzione. 

Nel con t empo la p e r m a n e n z a della figura dell 'Alto commissa r io , 
a cui è at tr ibuita la direzione, che senso ha? È u n a fase t ransi tor ia , 
c o m e ho detto p r ima , che serve a conservare dei poter i s t raord inar i 
che possono essere utilizzati da pa r t e della DIA (la DIA al lora 
diventa sul p iano investigativo più forte p e r c h è n o n ha po te r i 
normal i , quelli della polizia, m a ha anche i poter i p ropr i dell 'Alto 
commissar io po iché è u n ufficio di ques t 'u l t imo) . Noi conse rv iamo 
quei poter i s t raordinar i , li inser iamo ne l l ' o rd inamen to e nel le strut­
tu re ordinarie e ce r t amen te il p rocesso è il supe ramen to . Come ha 
detto l 'onorevole Mancini , n o n in senso dispregiativo m a in senso 
funzionale: rivendico ciò c o m e u n a scelta giusta, c ioè u n a scel ta 
t enden te ad immagina re u n processo di s u p e r a m e n t o s e m p r e nel­
l 'ambito di u n processo ; in questa fase a no i serve la conservaz ione 
dei poter i s t raordinar i e n o n la conservazione di due appara t i distinti 
(che noi unifichiamo); ci serve poi che ci sia u n a direzione e u n a 
responsabil i tà operat iva della DIA che coinvolga le Forze di polizia 
nel l ' ambi to di u n o rd inamen to genera le universale . L'aver scel to (poi 
i disegni di legge si chiar iscono a n c h e con gli u o m i n i e con la 
volontà attuativa) due personal i tà che ne l l ' in te rno dei carabinier i e 
della polizia n o n sono marginal i , m a dei pun t i chiave (chi conosce 
questi apparat i lo sa), significa po te r consen t i re che il dovere ( come 
è previsto in questo testo) degli apparat i specifici di co l laborare e di 
dare informazioni si possa realizzare, p rop r io p e r c h è chi c o m a n d a 
non è marginale , m a ha u n peso nel l 'Arma e nella polizia di Stato, 
al quale viene r iconosc iu ta n o n sol tanto professionalità, m a a n c h e 
prestigio e po tere . 

L'ult ima ques t ione che è stata affrontata in questa sede r iguarda il 
p rob lema della scelta del persona le della DIA. La selezione noi l 'ab­
b iamo lasciata ai responsabil i della DIA stessa: n o n sono i capi della 
polizia che t rasferiscono personale , p e r c h è noi a v r e m m o corso il 
per icolo di avere i bravi, m a a n che gli indesiderat i . Abbiamo pensa to di 
affidare la responsabi l i tà della selezione e della scel ta del pe r sona le alla 
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DIA sulla base del curriculum, delle attività compiu te e n o n dell 'anzia­
nità e del ruolo , m a di quel lo che h a n n o fatto conc re t amen te , c o m e 
attività investigativa (e quindi sulla professionalità che hanno) ; ciò è 
u n a garanzia in questa direzione. Qual è il p r o b l e m a al lora che noi 
abbiamo? Noi abb iamo voluto e m a n a r e u n decreto-legge che fissasse i 
pr incìpi e che lasciasse il res to ai decre t i attuativi, con l 'elasticità 
dovuta. Quindi , a n c h e p e r quan to riguarda la ques t ione se apr i re gli 
uffici qui o in un 'a l t ra sede, o noi e m a n a v a m o u n a legge con sostanza di 
r ego lamento , che sa rebbe stata u n provvedimento con u n a quant i tà 
infinita di art icoli , o p p u r e e m a n a v a m o u n a legge con pr incìpi specifici, 
lasciando poi ai decret i attuativi la definizione dell 'organizzazione 
funzionale. 

Anche su questo, nel r appor to t ra gli organi diversi, i decret i 
attuativi dovranno essere precis i e puntual i . 

Quello che posso dirvi con es t rema franchezza e s inceri tà è che 
n o n c'è nessuna volontà di spe r imen ta re u n a cosa inuti le. La volontà è 
di specializzare invece le funzioni dei t re Corpi in concre to , sul 
terr i tor io , sugli obiettivi, eccetera , di unificare le investigazioni p u r 
avendo uomin i provenient i dai t re Corpi e n o n esc ludendo, se ques to 
n o n riesce, che c 'è il passaggio successivo. I t re Corpi di polizia devono 
sapere che n o n scherz iamo, che n o n poss iamo fallire. Su questo t e r r eno 
dobb iamo r iuscire a t i rar fuori u n a cosa che funzioni e che lo faccia il 
più r ap idamen te possibile. 

Noi pa r l i amo di cr iminal i tà organizzata mafiosa, n o n dobb iamo 
pe ro d iment icare il res to della cr iminal i tà . Non dobb iamo quindi veni re 
a t rovarc i di fronte ad u n a polizia di serie A e ad al tre polizie di ser ie B 
o C. Sono cont ra r io ai supers t ipendi p e r quelli della DIA, a n c h e p e r n o n 
c rea re u n a si tuazione di frustrazione negli altri Corpi. Se c o r r e r a n n o 
rischi par t icolar i , così c o m e dovrà avvenire p e r tutti , ques to r ischio 
sarà riconosciuto; dobb iamo evitare pe r ò che si cre i u n a casta speciale 
in cui si vuole en t ra re p e r avere favori e n o n dare n iente . Chi en t ra lì lo 
fa p e r rischiare. 

Certo, devono avere prospet t ive di carr iera , ques to sì. Chi ot t iene 
risultati - e questo vale p e r tutti i post i - deve po te r c rescere , sapere 
che gli si a p r o n o delle prospet t ive di car r ie ra più valide. Non si 
deve r i co r r e re p e r ò a p r e b e n d e speciali r ispet to agli altri . C'è poi 
un 'u l t ima cosa che in tendo dire . Io avevo chiesto alla Commiss ione 
di e saminare il decre to ass ieme al disegno di legge relativo al 
rafforzamento degli organici p e r c h è in esso sono con t enu te a l cune 
n o r m e che riguardano il p i ano di po tenz iamento delle infrastrut ture, 
compresa la DIA. Non h o invece voluto affrontare nel dec re to il t ema 
delle a t t rezzature e dei mezzi p e r la DIA stessa e ho preferi to pa r la rne 
nel p rovved imento genera le di po tenz iamento degli organici e nel 
p iano di rafforzamento delle infrastrut ture. L'ho fatto p e r dare u n 
segnale, p e r d imos t ra re che ques to n o n è u n Corpo separa to bens ì 
in te rno al d ipar t imento e che la p rog rammaz ione degli invest iment i 
necessar ia al suo funzionamento fa par te della p rog rammaz ione 
complessiva, n o n è qualcosa di speciale . Con l'Alto commissar ia to ci 
s iamo trovati davanti a u n Corpo separa to , a s t ru t ture e ad atteggia­
ment i che sono arrivati ad u n a sovrapposizione, ad u n a contraddi­
zione e che , al di là del volontà degli uomini , h a n n o por ta to a 
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difficoltà operat ive notevoli , ad en t ra re in ro t ta di coll isione. È quan to 
vorrei evitare e vi ch iedo di da rmi u n a m a n o p e r questo. H o tu t ta la 
disponibili tà ad approfondire ed a migl iorare . Vi h o spiegato p e r ò 
quali sono state le ragioni che h a n n o por ta to alla s tesura di ques to 
provvedimento . 

PRESIDENTE. Ringrazio il Ministro del l ' in terno e i colleghi che 
h a n n o resistito fino alla fine di ques ta r iun ione . 

La seduta termina alle ore 20,20. 


